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A ssegni 
familiari 

II Presidente De Nicola ha insi
stito ieri nelle sue dimissioni, in 
risposta al voto con cui il Senato 
lo invitava a riprendere la sua 
ultissima carica. Ma per la secon
da volta il Senato, con manifesta
zione unanime e calorosa, ha re
spinto le dimissioni del suo Pre
sidente e ha rinnovato il voto in 
suo favore. 

All'inizio della ceduta di ieri, il 
vice-presidente anziano on. Alber. 
ti ha dato lettura del telegramma 
con cui De Nicola ha riconfer
mato le dimissioni. «Sono xicono-
ecantissimo — dice il telegramma 
— al Presidente della I Commis
sione permanente collega Tupkii, 
ai colleghi Bergamini e Orlando 
per le parole generose che hanno 
voluto rivolgermi in un'ora di im
meritata amarezza, e al Senaio 
per averle accolte con unanime 
consenso. Per ragioni già addot
te, senza tener conto di altre so
pravvenute. confermo che non pos-

DOPO UNA FURIBONDA ZUFFA A CAGLIARI 
• 

Americani ubriachi 
cacciali a furor di popolo 
CAGLIARI. 19. — Il popolare marinai desiderosi di rivincita: gì 

quartiere di Stampacc e la centra
lissima Piazza Jennc sono stali tea
tro stasera di una furibonda zuffa 

Dopo luuphc ed estenuanti cli-
«cussioni si è conclusa, con la fir
ma dell'accordo con lu Con fin
dustria, la prima fuso della 'otta 
intrapresa dai lavoratori dell'in
dustria per un miglioramento 
delle loro condizioni di vita. Da
te la situazione, e soprattutto se 
teniamo presente lu posizione 
completamente negativa che l'As
sociazione degli industriali aveva 
tenuto fino a poco tempo fa, i 
risultati ottenuti con l'accordo del 
14 giugno possono considerarsi 
assolutamente positivi. 

Le agitazioni, 'e sospensioni di 
lavoro, la ferma volontà dei la
voratori di far recedere la Con-
Kudustria dalla sua posizione di 
intransigenza, hauno ottenuto 
pieno successo, facendo conse-

Euirc per una notevole parte dei 
ivoratori dei risultati immediati 

ed aprendo per gli altri prospet
tive di future realizzazioni. 

La inuggiorazione degli assegni 
familiari, che eleva sensibilmente 
non solo la quota giornaliera por 
i figli, come aveva richiesto la 
CISli. ma anche quella della mo
glie e, siu pure in misura mode
sta, quella per i genitori, deve 
essere considerata un successo per 
fi fatto che tale maggiorazione 
viene a diminuire sensibilmente 
i disagi di quei lavoratori che 
hanno persone a carico. 

Ma, in particolare, e special
mente per le prospettive future 
e per i risultati già ottenuti dal 

[irescnte accordo, deve essere va-
utnto nel suo giusto valore il 

troblemu del conglobamento del-
t paga base e della contingenza. 

Con l'accordo concluso il 14 giu
gno non solo si sono affrontati e 
ricolti definitivamente i problemi 
di due importanti istituti riguar
danti gli operai e gli impiegati, 
quali gli scatti di anzianità e la 
indennità di licenziamento, ma si 
« inteso, con tale risoluzione e 
con la nomina di una commissio
ne intcrconfcderale, affrontare in 
maniera concreta una serie di al
tre questioni. 

Realizzare fi conglobamento 
vuol dire affrontare il problema 
dei cottimi e quindi moralizzare 
questo istituto contrattuale che 
per una parte notevole dei da
tori di lavoro è divenuto un mez
zo di sfruttamento esoso in quan
to oggi, nella maggioranza dei 
casi, non viene corrisposto al la
voratore qnel minimo di salario 
indispensabile all'acquisto dei ge
neri necessari per integrare l'ener
gia fisica che viene consumata 
per realizzare una produzione su
periore al normale. 

Realizzare il conglobamento 
vuol dire affrontare e risolvere 
la questione della sperequazione 
esistente tra le retribuzioni delle 
diverse provincie, sperequazione 
che si 6piega oggi con !a retri
buzione divisa, ma che farebbe 
del tutto ingiustificata una volta 
conglobata la paga. 

Realizzare il conglobamento si
gnifica normalizzare lo scarto fra 
la retribuzione dell'uomo e quel
la della donna, poiché, se tra le 
paghe esiste uno scarto che si ag
gira intorno al 30*/», fra le con
tingenze esso ei riduce al 13V». 

Ecco perchè ho affermato che 
con la firma dell'accordo si chiu
deva la prima fase della lotta dei 
la\oratori italiani; poiché esso 
non solo non preclude, anzi chia
ramente ammette la possibilità di 
elevare H tenore di vita dei la
voratori, s ia pure nell'ambito 
dell'autonomia contrattuale delle 
associazioni di categoria in rife
rimento ai problemi specifici di 
questa. Inoltre esso contiene l'ini- T O R I N O . 19. — Questa mattina al-
pegno categorico e senza rcticen-j/e 10 JO una tremenda sciagura ha 
za, di studiare pregiudìzialmen-{funestato laoitalo d, Avigliana. il 
te, prima di farne la valutazione reparto ««nainiieria» delta favbn 
ni sede sindacale, tutti gli altri 
punti attinenti al problema del 
conglobamento. Cosi sono state 
poste le basi per realizzare di al
tre importanti qnestioni che non 
solo si impongono per la neces
sità di mettere un po' di ordine 
nel sistema retributivo, ma anche 
perchè sono sentite e volute dai 
laboratori italiani. 

Non sottovaluto la dichiara
zione a verbale inserita nell'ac
cordo dai rappresentanti degli in
dustriali, i quali affermano che 
l'a\ ere assunto l'impegno di stu
diare e discutere il prob'ema del 
conglobamento non vuol dire ac
cettare fino da oggi i risultati e 
le conseguenze dello studio e del
la discussione. Ma quando mai 
attesto non è avvenuto? Anche la 
presente fase conclusiva sembra
v a irrealizzabile ed estremamente 
lontana eppure, non la dialettica 
e la capacità dei negoziatori, ma 
la lotta che i lavoratori italiani 
hanno condotta unitariamente, 
malgrado le condanne e je sco
muniche dei sindacati <^issioni-
sti, è riuscita a far modificare il 
primitivo atteggiamento della 
Confindnstria. 

Gli operai debbono sentire l'or
goglio di essere riusciti, anche 
con la loro azione, a far conce
dere agli impiegati, agri eqnipa> 
rati ed agli operai dei servizi 
pubblici dei sensibili migliora
menti di stipendio mediante la 
sistemazione degli acatti perio
dici di anz iani» . Gli impiegati, 
gH equiparati gli operai dei ser
visi pubblici, e tutti coloro che 
• • f r u i r a n n o della maggiorazione 
deriì assegni familiari devono 

PER LA SECONDA VOLTA H. SENATO AUSPICA H. RITORNO DEL SUO PRESIDENTE 

Il problema del rispetto della Costituzione 
al fondo delle dimissioni di De Nicola 

/ clericali prospettano il rinvio delle elezioni politiche al 1954 - Il generale 

De Castiglioni non ha partecipato alla ispezione di Ridgway nel Friuli 

so né devo mantenere la altissi
ma carica presidenziale. Insisto 
quindi nelle dimissioni e con pro
fenda devozione prego il Senato 
prenderne atto. Invio a Lei e al
l'Ufficio di Presidenza miei vivi 
ringraziamenti per la comunicazio
ne telegrafica del resoconto som
mario della seduta di ieri e miei 
deferenti ossequi. Enrico De Ni
cola ».. 

Alla lettura di questo telegram
ma ha fatto subito seguilo la pre
sentazione, da parte del Presiden
ti di tutti i gruppi parlamentari, 
della seguente proposta: .<n Se
nato, mantenendo ferme le pre
messe di fatto e il valore politico 
della precedente deliberazione, 
riafferma la regolarità del coor
dinamento operato dalla Commis
sione degli intemi e la compe
tenza esclusiva in materia del
l'Assemblea, e perciò respinge an
cora una voltn le dimissioni del 
Presidente De Nicola... Tutta l'as-

provocata dalla tracotanza di ma 
ritiai americani. 

Erano le 21,30 quando tic d: ess'\ 
completamente ubriachi, &', davano 
ad inseguire una ragazza che par 
tecàpava ad una festa popolare. La 
ragazza, impaurita, fuggiva a casa 
e vi si barricava dentro, ina i 4i« 
marinai la inseguivano da presso e, 
trovata la porta sprangata, si da
vano a tempestarla con pugni e 
calci tentando di abbatterla. Due 
poliziotti, accorsi sul posto, cerca
vano allora di allontanare gli ener
gumeni con le buone maniere, ma 
uno dei celerini finiva presto a ter
ra, colpito violentemente al viso. 

Allora, richiamati da! clamore. 
intervenivano nella minchia nume
rosi cittadini, fra cui perfino don
ne e bambini, mentre alcuni prov
vedevano ad avvertire la Questura 
per chiedere rinforzi. Sopraggiun
gevano a auesto punto una jeep ca
rica di celerini, due jeep della po
lizia di marina statunitense; doDO 
40 minuti la baruffa veniva sedata. 

La lezione non era però bastata 
per rendere alla ragione i foce"' 

semblea m piedi ha votato e ap
provato per acclamazione questa 
proposta. Essa verrà immediata
mente comunicata a De Nicola. 11 
Senato ha quindi aggiornato l suoi 
lavori fino a martedì prossimo. 

La grave crisi parlamentare a-
portasi con le dimissioni di De 
Nicola, e che si sperava potesse 
concludersi rapidamente con il ri
torno del Presidente ni suo poeto, 
rimane di conseguenza al centro 
dell'interesse degli ambienti poli
tici. Essa solleva ormai un proble
ma di carattere generale e inve
ste entrambi l rami del Parlamen
to. E* difficile prevedere ora quale 
sarà l'atteggiamento di Ce Nicola 
dinanzi a questa unanime dimo
strazione di stima ohe 1 senatori 
gli hanno rinnovato e alla riatfer-
mazlone della assoluta regolarità 
della procedura seguita per il coor
dinamento della legge contro il 
neo-fascismo. Si afferma comunque 
negli ambienti competenti che se 
anche De Nicola insistesse per 
lo terza volta nelle sue dimissioni 
il Senato potrebbe ugualmente rie
leggerlo. 

Negli ambienti politici si rile
va, comunque, òhe l'irrigidimento 
del Presidente del Senato sta ad 
indicare la serietà della crisi che 
si è aperta. E' ben nota la attività 
che De Nicola ha svolto contro gl; 

attentati alla Costituzione e alle 
prerogative parlamentari caratteri
stici del regime democristiano. E' 
ben nota la posizione da lui as
sunta apertamente per sollecitare 
la approvazione delle leggi di at
tuazione della Costituzione, rinne-

festato dai capi clericali in favore 
di una logge maggioritaria, con 
apparentamento e premio di mag
gioranza per il gruppo appatenta-

(Contlnua in «. pagina colonna) 

Condannato per omickHo 
un marinaio USA a Napoli 

NAPOLI. 10. — A 18 anni di ìectu-
•Ione è stato condannato Ieri dalla 
nostra Corte d'Assise li negro Wil
liams Edward, marittimo americano, 
ohe nel pomeriggio del 10 luglio del
lo scorso unno uccise, tu piazza Du
ca degli AbruMl, con Mi coltellate 
ti suo tompegao Jesse Baku, duran
te un litigio sorto per futili motivi 
tra 1 due, che in Ubar* uscita, era
no entrambi ubriachi, n p.if. et tar
mine della sua wquteKoria avere 
chiesto la condanna denimptrteto • 
81 anni eH reclusione. 

NEW YORK — Il delegate sovietico, Mallk, nel suo Intervento s i 
Consiglio di Slcureii* deU'ONU. 11 Coniglio discuterà nel prossimi 
giorni la richiesta dell'URSS perchè gli Stati che non lo hanno an
cora fatto ratifichino U Protocollo di Ginevra contro le armi batte-
ftotociche. L'oppoftlitone americana alla condanna dell» «guerra del 

batteri » si è già espressa in un tenace sabotaggio 

stessi protagonisti della scena svol
tasi nelle etradette di Stampate, 
con l'aiuto di altri commilitoni, a*te scandalosamente dal governo 

e oggi proposte alle misure libcr provocavano un nuovo incidente 
La mi.schia .si riaccendeva furiosa 

e a complicarla Interveniva di nuo
vo la Military Police, che però sta
volta si scagliava, armata di enormi 
manganelli, contro la popolazione. 
Ben tre persone restavano tramor
tite sotto l colpi di un delinquerne 
Ìn divisa americana. Ciò provocava 
a giusta reazione dei cittadini e un 

giovane, strappatagli di mano l'ar
ma. lo volgeva In fuga. 

Riapparivano allora nella piaz
za le Jeep della questura guidate 
da uno zelante commissario che, 
invece di agire contro gli stranie
ri provocatori, ordinava la carica 
contro i cagliaritani c il fermo 
di una quindicina di persone. A 
questo punto numerosi poliziotti, 
che senza il coraggioso interven
to dei cittadini sarebbero siati ri
dotti a mal partito dagli ameri
cani. intervenivano presso il com
missario. dando ragione alla folla 
che protestava a gran voce. I fer
mati venivano rilasciati immedia
tamente e la soldataglia straniera 
costretta a cedere il campo. 

ticide annunciate ogni due ore da 
De Gasperi. Il suo atteggiamento 
dì questi giorni .sottolinea quindi. 
dinanzi alla opinione pubblica, la 
esigenza di una opposizione flcr.i 
a tutto ciò che suoni offesa o 'n-
terferenza nella sovranità del Fu.-
lamentò o che implichi dclfcats 
questioni costituzionali. Di qui la 
tensione che la crisi senatoriale 
ha provocato, anche per ciò ohe 
riguarda l'altro ramo del Parla
mento e le voci delle possibili di-
mi'Unon' di Gronchi. 

Toma alla ribalta, nel frattem
po, la polemica politica relativa 
alla nuova lei»»e elettorale e agi: 
intrichi tra la D.C. e i suoi sa
telliti del centro e della destra. 
Ieri si è riunita la Direzione della 
D.C.. la quale ha fissalo l'ordine 
del giorno dei lavori del Consi
glio nazionale che s: terrà ad An
zio a partire da sabato. 

La discussione sulla legge elet
torale politica acsorbirà pratica
mente tutti gli altri temi, e cor.-( 

•A CUfA UW MESE MULE VISCERE DELLA TERRA! 

Prosegue eroicamente a Cabernardi 
la resistenza dei "400 sepolti vivi, 

Abusivo divieto poliziesco per la conferenza di produzione - Le 
gravi responsabilità del governo protettore della Montecatini 

i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ANCONA. 19 — Slamo ai 211. gior
no Ut occupazione dei pozzi di Ca-
tomardi-s-tFercozzone. L'eroica rest
i le nz« del «sepolti vivi » è divenuta 
omini quasi leggendaria. 

I minatori asserragliati nelle galle
rie hanno portato a termino la loro 
conferenza di < livello » Indetta per 
accertare le reali condizioni del ba
cino circa la possibilità di Impiegare 
manodopera. 

In questi giorni, con l'ausilio e la 
guida del Cdu si stanno apportando 
gii ultimi ritocchi all'ottimo lavoro 
che I minatori hanno effettuato nel
l'Interno e all'esterno della miniera. 

IM. conferenza di produzione, an
nunciata per domenica, non avrà 
però luogo avendo la questura vieta
to allusivamente l'utilizzazione del 
Crai aziendale. I risultati della con
ferenza di livello «erranno. tuttavia. 

fermerà l'orientamento già man - ?e»i noti ugualmente e si potrà coil 

dimostrino che lo pretese della Mon
tecatini non sono gtu&tllicate. La 
miniera, infatti, può dare lavoro an
cora per molto tempo. In ogni caso 
fino a quando non saranno portate 
a termine lo ricerche minerarie ed 
1 sondaggi richiesti dal .'avoratori 
allo scopo di consentirò l'avvio di 
nuove coltivazioni. 

N poderoso sciopero generale di 
ieri che ha visto schierarsi compatte 
le maestranze del più consistenti 
settori di produzione delle Marche 
ha intanto Infuso nuovo slancio alla 
grande lotta operala. I minatori han
no avuto ancora una volt*, la prova 
tangibile della Incondizionata sollda-
ietà delle popolazioni marchigiana 

proprio mentre da varie parti si ten
tava di isolarli al fine di fiaccarne 
la combattività e la tenacia. Non so
no rrfencati l tentativi di minimiz
zarne ta portata ed II significato. La 
CISI. ha ripetuto che la manifesta-

LA COSCIENZA CIVILE SI RIBELLA ALLA TR EMENDA FREQUENZA DI SCIAGURE SUL LA VORO 

Spaventosa fine di 5 operai ad Avigliana 
nel pauroso scoppio di un dinamitifìcio 

DeHe vittime 4 u n o i tane - Scene terrtnetnti siri tote setti scissura topi lo s e t t o * cke ha polverizzato un Intero reparto - Una 
trofica catena 4 InfoiHW mortai t u r a v a te i t tpa t t tMMà della Montecatini - Uno sctopert a protesta Inietto iella F . I .L .C. 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

ca di esplositi delta « Montecatini » 
è saltato in aria provocando una de
flagrazione spaventosa che è stata 
udita ad oltre 15 chilometri di eh 
stanza. A cinque ammontano le vit
time che sono pente, orrendamente 
dilaniate dalla nitroglicerina. l loro 
nomi sono: Giuseppina Boero di 4S 
anni. Maria Bergero di 40 anni. Al
ma Sonetto di 35 anni. Annita fon-
tino di 51 anni e Oreste Maritano di 
51 anni. 

Ecco come s* è scolta la terribile 
sciagura, ieri mattina, come di con
sueto. le cassette colme di esplosivo 

(un impasto di nitrogticeTina con eletta chi a piedi, giacché in quella 
nitrato di ammonio e altre sostanze) 
si trovavano pronte per ta lavorazio
ne alt interno della baracca, per 
tre ore arca, la lavorazione si era 
svolta normalmente, solo interrotta 
dalla visita di un guardiano del di
namitificio. alle ore 10 circa. Al
le 1027 in punto è avvenuta la ter
rificante deflagrazione seguita de 
una colonna di fumo altissimo. Quan
ti « trovavano al latoro. netTamplls-
sima area detto stabilimento, nma-
aero come inchiodali al Suolo, ti tre
mendo boato di morte raggiunse tut
te le borgate della zona, sicché nel 
volgere di pochi minuti un'immensa 
folla di persone si ammasso intorno 
alla grande area del dinamitificio. 
Era stato un solo accorrere di donne. 
nomini, teochi. ragazzi, chi in oic*-

valutarc il risultato sostanziale 
ottenuto dall'accordo recentemen
te concluso, e sentire ancor piò 
fortemente la necessità di unirsi 
per le ralizzazioni future. Si en
tra ara nella seconda fase della 
lotta dei lavoratori italiani pei 
un più alto tenore di vita, per 
un Maggiore potere di acquisto. 

La strada eoe dovremmo anco
ra percorrere sarà Innga e fora 
non priva di ostacol i 

La CGIL, ba già convocato 1 
suoi organi direttivi per valutare 
la portata dell'accordo raggiun
to e per fissare la linea di azione 
sindacale per l'avvenire. Altret
tanto faranno le varie Federano» 
ni di categoria e, e—e. per il 
passata, In CGIL e l e «ne orca-
nizjnuDM «on un nei anno ad in
dicare la via da percorrere, con 
senso di responsabilità, con mo-
derarione, ma con feranesza. 

I lavoratori italiani «adranao 
avanti; la loro eeneibtlita ed 0 
loro spirito d i solidarietà l i ani 
•cono ancora più strettnnMBte in
torno «Ila grande famiglia della 

CGIL. Non contano le difficoltà 
cae frappongono gli scissionisti; 
l'importante è di rimanere unir» 
alla base, di mantenere quel e l i 
ma che si è creato fra i lavora
tori di tutti i settori e di tutte 
le qualifiche, sinno essi operai 
od impiegati, manovali o tecnici 
Mantenendo Tanità, rafforzando
la, creare un blocco ancor piò 
granitico e possente: questo è l'in
dirizzo che vi dà la vostra CGIL 
Valutate nella giusta portata i 
risultati ottenuti con la vostra 
lotta e siate fiduciosi nel domani 
Noi siamo più e i e mai convinti 
che la situazione economica del 
nostro Paese potrà easere « jcHo-
rata solo elevando 3 tenore di • { • 
ta delle classi lavoratrici deàTin-
dustn'a, del commercio, dell'agri* 
coltura e di qualunque altro set
tore. Un passo verso questa dire
zione è stato fatto con il recente 
accordo; dobbiamo contornare ad 
andare avant i e h 
•pe iu t a diventerà renna. 

MHATO • 
(Dai prossimo numero émt lavatoi 

zona non c'è famiglia che non abbia 
un parente, il quale laiora al dina
mitificio. 

Terrificante silenzio 
Tre minuti dopo la spnicnlo-ia de

flagrazione. i cancelli che introdu
cono al reparto esplositi erano già 
ermeticamente chiusi. Solo il • fra
tello del Maritano era riuscito a rag
giungere il luogo dell'esplosione: ma 
di Oreste non vi era più traccia, la 
ristretta area, ove pochi istanti pri
ma sorgeva la baracca del cartued-
ficio. era letteralmente cosparsa di 
soli minuscoli detriti per un'area di 
alcune centinaia di metri quadrati. 
Tult'intorno. migliaia e miaVaia di 
frammenti di légno, di ferro, rima
nevano a documentare la terrificante 
violenza deUo scoppio. Delle vittime 
sciagurate non restava che qualche 
brandello qua e là frammisto a mil
le altri residui, contorti, dilaniati e 
irriconosctoUL 

1 primi accorsi rimasero ammuto
liti sulla «Macia di cemento solcata 
dagli stretti binari di una mdecaa-
vOles. che unisce i vari reparti, ri 
terrificante silenzio che ti accolse 
venne improvvisamente infranto dai-
Tarlo d'Operato del fratello di Ma
ritano, il quale fu allontanato con 
dolce violenza dai compagni di la
voro mentre alta e impressionante si 
levava la sua voce di condanna con
tro coloro I quali espongono tante 
vite umane a continui pericoli di 
morte. 

Sul luogo della sciagura st sono 
recati, oltre che le autorità provin
ciali. a senatore celeste tiegarviOe. 
a segretario responsabile delta Cu

ra del Lavoro. Salotto. U vice-di
rettore dtJtedizvme torinese de e TV-
mta% marco V*ts e marnerò»! eZfrt 
dirigenti sindacali e poma. 

«fata iniziata rtnchHesta. che ti 
•Dacci* inevitabilmente atrtaferm*-
••Mie «erte éi sciagure ven/ka*r*i 
nel dinamitificio di Avifauna. 

nane oriate cnMmonanue 
te sono imeni' le snassanoi 

•asniriwrn—nato em 
in evi sono oostratf4 a 

oofnvs i dipendenti del 

f ripetuti reclami per il cattivo fun
zionamento di alcune macchine non 
hanno mai avuto alcun esito, men
tre il ritmo di lavoro alla « cartucce-
ria >. n reparto che è saltato in aria. 
ero andato continuamente aumen
tando con un incremento sensibile 
della produzione, le paghe del lavo
ratori addetti a mansioni così peri
colose non superano le 30 mila lire 
menstlti A sottolineare le responsa
bilità detta « Montecatini ». basterà. 
infine, rammentare che la proposta 
della Commissione Interna per la 
formazione di un comitato antifor-
tunistico. con larga rappresentanza 
del lavoratori, non era stata presa 
in considerazione dalla direzione. 

Si sono intanto riuniti i membri 
delle Segreterie provinciali delle tre 
organizzazioni sindacali che hanno 
stilato un ordine del giorno che dice; 

e Le segreterie provinciali detta 
Camera del Lavoro, delTUnionc Sin
dacale Provinciale (CISh) e della ca
mera Sindacale Provinciale (VII) in
chinano le loro bandiere davanti al
le vittime deiresplosione della sobri 
di Avigliana e dell'infortunio avve
nuto sulla Unea Torino-Milano, espri
mendo a cordoglio di tutti i lavo
ratori torinesi alle famiglie dei ca
duti. te tre organizzazioni, di fron
te al nuovo grave lutto che ha col
pito l lavoratori, ricordano riverenti 
tutti gli altri caduti del lavoro, il 
cui numero, in questi ultimi tempi. 
è, purtroppo, andato costantemente 
aumentando. 

Lo ncsopcro a Torino 
In segno dt cordoglio per le nuo

ve vittime dei lavoro, le tre organiz
zazioni sindacati decidono di tacita
re tuffi i lavoratori di Torino e pro
vincia ad efettuare. netta giornata 
di sabato Zi giugno, una fermata di 
10 minuti, atte ore »J0, in tutti gH 
stabilimenti industriali, e ad inviare 
delegazioni ai funerali: 

Dal canto amo la WILC ha diramato 
a seguente commsteato: 

• Appresa la notizia detta grave 
•dagura mena «naie aaaao trovato 
la morte efamat m i m i m i del* 
ter (Mottfmtint) m AttgMsne (Ti 
nno). U svgrtmia mattonale * m _ w., 

ifsWwa MrornCori e**»' e* 

mici esprime i icnsl del più profon
do cordoglio dei lavoratori chimici 
italiani alle famiglie del latoratoH 
caduti. 

Questa graie sciagura giunge a 
distanza di pochi mesi da quella, che 
nell'agosto del 51. costò la morte 
di altri 4 lavoratori della Nobel. La 
lunga sene di infortuni mortali che 
avvengono nelle fabbriche del mo
nopollo Montecatini, prosegue spa
ventosamente. 

E* questa ancora ta conseguenza 
della insufficiente applicazione del
le misure preventive e del super-
sfruttamento a cui sono sottoposti 
i lavoratori. 

Contro il ripetersi degli infortuni, 
la segreteria nazionale detta PILO 
invita tutti i lavoratori del gruppo 
Montecatini e consociati a manife
stare la loro protesta e U loro sde
gno netta giornata di sabato 21 con 
la fermata del lavoro per la durala 
di un'ora 

La segreteria della PILC ha deciso 
infine di convocare d'urgenza per 
domani, venerdì 20 il comitato ese
cutivo nazionale per prendere in 
esame la situazione in seguito al ri
petersi degli infortuni mortali nette 
fabbriche chimiche ». 

CESABS n o c n o u 

clone di solidarietà con I minatori di 
Cabernardi era Ispirata a niothjl 
•aolualvamente politici, s i tendeva 
evidentemente a disorienta:* la opi
nione pubblica ed a determinare una 
•ciAfiione tra gli stessi minatori. Ma 
tali manovre sono miseramente fal
lite. confermando solo l'allineamen
to della CJSL con la Montecatini con
tro gli zolfatarl di Cabernardi. 

D'altra parte lo proposte avanzate 
Jalla CCdl. di Ancona per la ripresa 
delle trattative sono rimaste anche 
ieri lettera morta. N6 la società, ne i 
ilndacati minatori hanno espresso In 
proposito alcun» opinione. Eppure 
queste proposte che prevedono la de
terminazione delle unità operale ri
tenute eccedenti e la loro rotazione 
a turno nel ciclo produttivo, allo 
scopo di permettere, nel frattempo, 
I doverosi accertamenti e io svilup
po delie ricerche minerarie, tengono 
conto perfino della tesi dell» Monte
catini. e offrirne basi consulenti per 
una soluzione immediata e HoddlBfa-
cento della vertenza. 

A quale fine è diretta questa con
giura del silenzio se non a perdere 
II tempo nella Illusione di prendere 
per fame e stanchezza i minatori? Il 
giuoco, come si vede, è scoperto, ma 
occorre dire nutrito che i « temporeg
giatori » hanno fatto male i loro con
ti. -forse interpretando come un se
gno di debolezza quella che era sol
tanto una dimostrazione di buona 
volontà. Si accorgeranno del loro er
rore a mano a mano che sperimen
teranno 1» forza dei lavoratori e ve
dranno quanto grande e potente aia 
la solidarietà del movimento demo
cratico marchigiano Terso gli eroici 
minatori di Cabernardi. 

Non è superfluo, tuttavia, sottoli
neare. a questo proposito, che la ca
renza degli organi statali e f«mieti
amo dei sindacati minoritari appaio
no tanto più gravi se si considera 
che la Montecatini, oltre tutto, ha 
violato la legge mineraria, sottraen
dosi olle norme che regolano le coa-
ceaaloni. 

Senza dubbio questa lunga e dram
matica vicenda sindacale, che co
stringe da oltre tre settimane centi
naia di uomini a vivere sottoterra, 
Indica, ancora una volta, ne* grossi 
«wmaoott t nemici più spietati e ne
fasti non solo della classe operala ma 
dell'intera econuinla nazionale, men
tre oscuro e subdolo appare la po
sizione del governo che non ha av
vertito l'esigenza di rtrttiaroar» la 
Montecatini al rispetto della I 
mineraria. 

Per quello che riguarda lo scasa
to popolare la lotta proseguirà 

e sarà anzi ampliata. 
STAIO SEBASTlAIfBXU 
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17 dito nell'occhio 
Tra 

« O sono tre maniere 41 fare .'« 
•ose — ha scruto un tal Guido 
Botta — La maniera ghaWa. la 
alerà sbagliata e la 
w»y». 

£* come dire che 
è ni carne ni pesce. Infatti, lui ha 
dimestichezza soltanto eoa gli in
setti. 

V Giarualt «Italia racconta un 
sa Eisauhower. 

generale la 
al a» 

allegra i*dui*»ue dX San FtaneJoco 
che non mi aveva mal lasciato dal 
mia arrivo in Europa: 

— La gaerra è ferita? 
— Anf. fece lui sorridendo. — e 

etri ha vinto?». 
HuOa di strana, dai momento c*« 

rannata i usasi 11 n da tanta 
il generale. 

«Eksnllim I giovani che fi MSI 
ha danostralo di — m i ima canes-

utwiwaa del msati « «eOa 
i». i n s i t a M a n * ! * , nat ne-

Gioventù 
patriottica 
Brevi comunicati della Que

stura, pochi periodi Inseriti nellu 
cronache del «/ornali informano 
che centinaia, forse miatiala di 
patrioti sono stati arrestati, rin
chiusi. nelle camere di sicurezza 
p nelle pripioni, perquisiti, ba
stonati, minacciati perchè grida
vano la loro protesta contro U 
Uenerale straniero. Chi sono que
sti italiani che abbiamo visto 
passare ammassati nei lugubri 
cellulari della polizia cantando 
« va fuori d'Italia », di chi sono 
quelle facce e quelle braccia che 
sporgevano in segno di saluto e 
di incitamento? Giovani italiani, 
ragazzi di vent'anni. 

E' Un fatto su cui vate la pena 
di meditare. Quando è accaduto 
in Italia che centinaia dt giovani 
affrontassero ta galera, rischias
sero di andare sotto processo, di 
perdere il lavoro e gli esami per 
il loro ideale? Negli anni del fa
scismo e della guerra nazionale 
di liberazione Questo accadde; e, 
per cercare un altro precedente 
bisogna risalire assai lontano, 
forse al tempo del Risorgimento. 
Altri esempi non ci vengono dita 
mente, Quando è successo che le 
autorità di polizia ordinassero la 
chiusura di una università e la 
sospensione degli esami per im
pedire agli studenti di riunirsi 
e di manifestare per l'indipen
denza della patria? Ce ne ricor
diamo molto bene e il pensiero 
ancora ci commuove: era l'In
verno del 1943 e i camion della 
Wcrmacht color sabbia giravano 
lentamente per le strade di Roma 
mentre soldati silenziosi e acci
gliati piantavano i mitra rulla 
gente. Qualcosa di simile è ac
caduto nei giorni scorsi a Na
poli: t'uniuersttd chiusa, i camion 
carichi di armati che percorrono 
le strade al solo scopo di far 
paura. 

Quelli di noi che V8 settembre 
avevano 18 anni possono capire 
forse meglio di altri il senso pro
fondo di queste giornate. Quando 
migliaia di giovani, di ragazzi 
non ancora emancipati, soggetti 
alla pressione e all'influenza del
l'ambiente famigliare, della scuo
ta, dell'ufficio, dell'officina, accet
tano tranquillamente il rischio 
di andare a finire in galera, o 
quanto meno di essere trattati 
come ladruncoli da poliziotti bru-
tali, è segno che esiste nella co
scienza delle giovani generazioni 
una spinta formidabile verso un 
ideale comune: l'ideale di una 
patria libera, indipendente, ono
rata che t giovani possano senti
re e amare come la casa loro, la 
garanzia del loro avvenire. Il si
gnificato di queste giornate con-
siste appunto nel fatto che essa 
hanno fornito una simile testi
monianza. 

Come appare ridicolo il tenta
tivo della stampa atlantica d i 
ridurre l'ondata di proteste don~ 
tro l'ispezione di Ridgvìay stila 
azione di pochi «attivisti» or
dinata dall'atto. Non c'è bisogno 
di riandare a ciò che scrivevano 
i giornali reazionari ai tempi dei 
moti dell'indipendenza; busta ri
cordare il Messaggero di Spam
panato quando riferiva in poche 
righe gli episodi della lotta po
polare contro gli invasori nazisti 
limitandosi a dire che si tratta
va di azioni compiute da a sica
ri al soldo del nemico ». fi Mes 
saggero di Missiroli si differen
zia dal suo confratello per il fot* 
to che i comunisti badogliani so
no diventati, in omaggio aU'auie— 
ricanismo. « commandos comu
nisti ». 

Facciamola finita, dunque, con 
certi giudizi e certi atteggiamen
ti dei dirigenti neo-fascisti. A-
desso. con accresciuta sievrezat 
possiamo proclamare che VonJte 
Mieviile ingannava se stesso e 
i suoi padroni americani, quando 
rivolto ai deputati clericali attri
buiva al MSI il merito di 
sottratto le giovani genti 
all'influenza di Quegli ftff_. 
prooresso e di fraieUansn di 
t partiti popolari sono i 
tori. 1 fatti dicono i l 
Una sola volta gU 
fascismo e del patto i 
no riusciti a portare in 
nmsse considerevoli di 9 
quando prima delle elusimi s i 
ripropose la questione di Trieste. 
Ebbene, immediatamente e in 
modo del tutto spontaneo e na
turale, quelle manifestazioni si 
trasformarono in atti et ossisi 
tà contro la politica atlantica m 
gli uomini che in Italia la rap
presentano. Quelle manifestazio
ni non possono nemmeno assere 
paragonate per ampiezza, Stan
do, combattività e passione a 
quelle contro Rìdgtcay e ciò che 
f ispezione del generale peste 
rappresenta. Eppure suscitarono 
grande emozione perché la gen
te capì che. se massa così im
portanti di giovami si muovevamo 
contemporaneamente in ogni est" 
tà e tenevano la piazza accettan
do l o scontro con i mmnauntfìm 
tori di Sceiba, qualcosa di motto 
serio e profondo si agitava neDe 
loro coscienze. 

I / o * . De Gasperi nel suo atti
mo discorso afta Camera ha par
lato di questi giovani cosse d i 
rncosesenti e fri«iutinnrtn¥ che 
si Mariane « sob Alare ». Osa n » 
tono che sta tra ìlnsutio e U 
ternansino. tono aia 
deirfmnero di 
pe. per infenderci, s i è 
per chi si batteri la 
liana, la risuoam non 4 
per ki once, la /irnrflnaun tra i 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 
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PEB WAMMWISTBAZIOHE PROVINCIALE DEMOCRATICA 

Intervista con Otello Nannuzzi 
sulla formazione della Giunta 

I( comunisti romani sono pronti a collaborare a qualsiasi inizia
tiva di distensione che si estenda in ogni campo e . istituzione 

Abbiamo creduto opportuno, al
la vigilia della prima soc'ita r'cl 
Consiglio provinciale di Roma, 
chiedere il parere del compagno 
Otello Nannuzzi su alcune que
stioni che sono collegate con que 
sto avvenimento. 

« Già da tempo — gif abbiamo 
detto — il gruppo della Lista 
Cittadina ho pubblicato una di
chiarazione per la costituzione di 
una amministrazione democratica 
e antifascista. Ci puoi dire quali 
sono state le ripercussioni di que
sta iniziativa? ». 

R. — Negli ultimi giorni, dopo 
l'annunzio ufficiale della convo
cazione del Consiglio, si è mani-

blica, e quindi presente nell'atti
vità delle forze democratiche. 

La nostra posizione rimane per
ciò quella della opportunità di 
una collaborazione con altri grup
pi. La vastità e l'urgenza dei com
piti che l'Amministrazione Pro
vinciale deve assolvere richiedono 
infatti il contributo di altre for
ze democratiche. Come gruppo di 
maggioranza, spettava a noi pren
dere l'iniziativa, dato che il voto 
degli elettori ci ha dato la mag
giore responsabilità, alla quale 
non intendiamo sottrarci. 

D. — Credi tu che su questa 
base si possa addivenire anche 
ad un accordo con il gruppo dei 
consialferi democristiani? 

R. — L'invito del nostro grup
po alla collabornzione era ri
volto anche alla D.C. La nostra 
opinione è che un accordo del 
genere, per non essere fittizio e 
per dare risultati concreti, deb
ba poggiare su basi solide. Non 
si tratta cioè di dare vita ad 

un organismo burocratico, cosi 
come viene caldeggiato da mol
te parti; ma ad un organismo 
vivo, che amministri nell'interes
se di tutti i cittadini ed a con
tatto diretto con il popolo. Un 
avvenimento simile non può pro
dursi se non attraverso un'inte
sa che. sia fondata su una ef
fettiva ,' distensione, e che apra 
quindi la possibilità di esten
dere la collaborazione anche in 
altri campi e istituti. A queste 
condizioni sarebbe possibile un 
accordo anche con la D.C., per
chè permetterebbe la coopera
zione di tutte le forze sociali e 
politiche fondamentali, in modo 
da creare un clima nuovo nel 
quale le complesse esigenze di 
Roma e della provincia potreb
bero essere soddisfatte in modo 
migliore. 

Se questo risultasse possibile, 
noi comunisti ne saremmo lieti 
e daremmo tutto il nostro con
tributo. 

DAL COMPAGNO ' tYONOnUO 

Inniiffiimlo il l\ Corso 
della Scuola (entrale 

Si è inaugurato ieri sera, ne l la 
villa di Due Santi a l le Frattocchie. 
Il IX corso del la Scuola Centrale 
dei Quadri del P.C.I. « Z d h a n o v » . 

Alla solenne cerimonia erano pre
senti il compagno Edoardo D'Ono
frio, de l la segreteria d e l Part i to , 
i compagni Felice P latone , Germa-
netto, Ghini, Porcari, Val l i , N a n 
nuzzi, il Sindaco di Marino ed al
tri. 

Dopo l'esposizione del program
ma da parte del d iret tore de l la 
«cuoia, compagno Renato Qlachpttl. 
membro del Comitato Centrale de l 
PCI, hanno preso la parola Pia 
tone e Ghini, Il compagno D'O 
nofrio ha infine i l lustrato agli al
lievi i propositi che il Part i to si 
propone di realizzare attraverso 
questi corsi di studi, indicando a 
tutti gli obiettivi da raggiungere 

A nome del col let t ivo, Il segre
tario della cellula ha ringraziato 
i compagni del la Direz ione del 
Partito. 

Il IX corso, come I precedenti , 
avrà la durata di tre mesi , duran
te I quali saranno tenute 23 lez io
ni e 6 conferenze sulla storia del 
P.C.I.. sulla storia del P.C. (b) , 
sugli e lementi essenziali di eco-
mia politica e sui fondamental i te
sti dell ' ideologia marxista - leninl 
sta, alla luce de l l e realizzazioni 
dell'epoca staliniana. 

fti: „ j*S}i*y' / * . 
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Topi e miriadi di mosche 
col caldo a Tiburtino III 
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Una marrana da bonificare a Prati Fiscali - Le 
duecento famiglie delle casette di Pietralata 

NELLA FALEGNAMERIA PI UN ORFANOTROFIO 

Schiacciale da una sega elettrica 
le mani d'un apprendista dodicenne 

Il povero ragazzo è stato ricoverato in osservazione all'ospedale 
ili San Giovanni — A chi vanno attribuite le responsabilità ? 

Il compagno Naannsxl 
testato largamente l'interesse del
la stampa romana, la quale ha 
assunto posizioni diverse a se
conda degli uomini e degli am
bienti che la ispirano. Un elemen
to sembra prevalére fino a que
sto momento: e cioè quello di 
escogitare qualsiasi soluzione che 
possa escludere dall'amministra
zione le forze popolari. £ ' vero 
che al nostro invito non è stata 
data nessuna risposta ufficiale; 
però non sono mancate manifesta
zioni evidenti della volontà della 
D.C. di non tener conto della no
stra impostazione, e di manovra
re invece per accaparrarsi i voti 
della destra neofascista per for
mare un« Giunta di suo gradi 
mento. £ ' sintomatico che questo 
atteggiamento, ripetutamente ri 
badito da « Il Popolo » e da altri 
giornali governativi, sia condiviso 
dai partiti minori, i quali in que
sta occasione non parlano più di 
antifascismo ». 

D. — Credi che, in questa si
tuazione, sia sempre possibile ar 
rivare egualmente alia formazio 
ne di una Giunta di unità de
mocratica? 

R. — n gruppo consigliare del
ia Lista Cittadina ha già dato una 
risposta affermativa con il comu 
nicato di martedì scorso. La ra 
gione di questo atteggiamento è 
data non soltanto dalla precedtn 
te dichiarazione, ma anche dal 
fatto che nella nostra campagna 
elettorale i motivi di una nuova 
e più larga unità democratica so
no stati elemento centrale, sia per 
per la necessiti di avviare a so
luzione i gravi ed annosi proble 
mi della provincia, si a perchè la 
iniziativa del Presidente Nitti 
esprimeva un'esigenza di disten
sione e di collaborazione che an 
dava al di l i della nostra stessa 
formazione elettorale e che non 
poteva esaurirsi con il voto del 
25 maggio. Oggi questa esigenza 
è più che mal valida e sentita da 
tutti gii strati dell'opinione p 

Un ragazzo di 12 anni, rico
verato presso l'Istituto per orfa
ni G. B. Taylor, è rimasto gra
vemente ferito e mutilato in un 
grave incidente verificatosi alle 
orò 16.30 di ieri nel laboratorio 
di falegnameria attiguo all'orfa
notrofio. Il fanciullo, il cui nome 
è Vittorio Turco, è apprendista 
falegname, come tanti altri coe
tanei che vivono nello stesso Isti
tuto. Ieri pomeriggio, mentre la
vorava alla sega elettrica, è an
dato a finire con la mano destra 
tra gli ingranaggi, che gliela 
schiacciavano, tagliandogli di net
to il pollice. Nel tentativo di di
stricarsi, 11 povero ragazzo si fe
riva gravemente anche l'altra 
mano. 

Agli urli di dolore lanciati dal
l'apprendista, sono accorsi gli al
tri ragazzi e l'inserviente Dome
nica Bonomo. Costei telefonava 
alla Croce Rossa, chiedendo una 
autoambulanza. Poco dopo il Tur
co. che perdeva sangue in gran 
copia ed era quasi svenuto per 

tentamente visitato, ne ordinava 
il ricovero in osservazione, pol
che lo stato del ferito si presen
ta molto preoccupante. E' chiaro 
che l'esistenza del ragazzo non 
corre pericolo, ma le lesioni pro
vocate dalla sega sono di tale 
gravità che riotrebbero avere, co
me conseguenze, la parziale o to
tale invalidità delle due mani 
schiacciate dagli ingranaggi. Lo 
sforzo dei medici dovrà essere 
ora diretto a salvare tutto ciò 
che è possibile salvare, cioè a 
mettere in grado il fanciullo di 
riacquistare l'uso delle mani, che 
per ora è perduto. 

Sul f a t t o sarà naturalmente 
aperte- un'inchiesta della polizia. 
Ci permettiamo di suggerire che 
l'inchiesta aia condotta con la ne
cessaria severità. L'incidente è 
molto grave, anche per la gio
vanissima età di chi ne è rima
sto vittima. Come si svolge lo 

Esistono misure di sicurezza tali 
da garantire l'incolumità dei fan 
ciulll? La grave sciagura di ieri 
starebbe a dimostrare, purtroppo, 
proprio il contrario. 

Il Comune demolisce 
i locali di due officine! 

il dolore, poteva essere traspor- insegnamento a g l i apprendisti 
tato all'ospedale S. Giovanni. Il nell'orfanotrofio Taylor? Tutte le 
medico di turno, dopo averlo at-1 norme di legge sono osservate? 

La magistratura condanna 
Condannata la magistratura 

Onesto è il rer© significato delle sentenze contro gli 
affissori dei giornali morali contro il gen. Ridgway 

X 

l«rl mattina sono proseguiti Jn 
Pretura 1 processi a carico del cit
tadini che. ne i giorni scorsi. furono 
tratti in arresto per aver protestato 
contro l'arrivo in Italia del • gene
rale pesce» con'scr i t te o con l'Af
fissione e la distribuzione di glor-
naU murali debitamente autorizzati 
dalla stessa magistratura. 

Ha fatto, quindi, molto scalpore 
U tatto che 11 Pretore abbia rite
nuti colpevoli deUa contravvenzione 
alla legge c i pubblica sicurezza an
che questi cittadini 1 quali non ave
vano bisogno di alcuna autorizzazio
ne o permesso per affiggere quella 
stampa democratica. 

Sono intanto continuati i rilasci di 
numerosissimi fermati • carico dei 
Quali :a pubblica sicurezza non è 
riuscita a formulare alcun capo di 
accusa dopo averti trattenuti in car
cere per due. tre ed anche quattro 
giorni. Questa circostanza attesta 
che gli arresti furono fatti in base 
a semplici presunzioni e d a caso. 
contro Ogni norma democratica che 
salvaguarda la liberta del cittadini-

Di questo stato di cose, malgrado 

AL rtlttSSI PEI l FEfiHEHTi I I TBKIMIA 

Riconosciuta all'Amori 
lo seminfermità mentale 

a carico di Pier» Amo
ri, imputate di t e n u t o omicidio per 
aver gerito a colpi d i pistoca li prin
c ipe Alessandro T o r t a l a , si e ri
prese, dmanrl alla I Sezione della 
Corte d'Assise, l»ri mattina, dopo 
una Interxuxiooe di nove C-oml 
decretava dai Presidente per dar 
modo a l periti, proti. Felice Bruno 
• Italo Grasso Biondi, di essere pre
senti per deporro sullo au to men
tale deirimputato. 

A n i m a l o deUlMllensa ba deposto 
n - conto nomalo Vaselli, alle cui 
d i f e n d e s s e l'Amori lavoro t* qua
lità d i contabile e di cassiere, dopo 
esser s t t to l icenziato dai prìncipe 
Tortonia- Vaselli b s parlato in par
ticolare- del carattere dell'imputato. 
riferendo che e g l i si era tempre dl-
• tea tra*» t o d t u r o o e riservato, seni . 
v o dello s t a l l i t i ! o del le compagnie: 

Insomma. 
i te sono Miti invl-

psleldotrl. Brano 
e r rosso tuonai , 1 quali barano te-
noto sa. a sstu ias ione l'Amori per 
otaMUme lo «tato ssentale e psi 
ebico. I due piote mori hanno ricor
date rancidente di col l'Amori fu 
vitt ime circa l e anni fa, e cioè '.a 
caduto do eavallo m seguito a'je 
quale egdi riporto «no aravo lesione 
al cranio, con perdita di materia 

tetto troni ce. por «at l o oortopo» 
i to i M i o H l n nono 

ospedale di Cascia, dove rimase ri
coverato per oltre due mesi- La le
sione cerebrale — ha detto U prof. 
Grasso Biondi — cag-onò una rlper-
^uss'ane su lo stato psichico del
l'Amori. la cui capacità di àn'^ndere 
e di volere era molto scemata al 
momento in cui commise l'attenta
lo. I periti hanno quindi c**icluso. 
concordemente, coi ^tenere 0 g ca
vane affetto da seminfermità mon
tale progressiva. cons'dersnlV.o pe
rò. al momento attuale, non socia:-
m«vire pericoloso. 

Con l'udienza di ter! ha *VUTO ter
ni ne rescuss'.one del -testimoniale 
I processo si riprenderà quindi sta
mattina con le arringhe degli avvo
cati di Parte Civile e .a requisi
toria del Procuratore Generale. 

RIUNIONI SINDACALI 
te tvssBsteWi e està» W flBSBMSStat' 

(marnili « caveans omasi alt* lì.Sf
ili* f « L • 

i ««ITITI oncrmi «« s«**fart. i *** 
»r. w un fall* «0. 11. fi! att visti «s**a 
-ah «i ta:i» il teiters issattritlt. sii* 1« 
»!!« C«.L 

OBI: ttp- „ , I l : rutoa, ««irisH, «si-
(emri e oman 00. n. «e miasn ssm 
t. TamwW sten* rmsma •emat, l i et* 
Smette. 

le esperienze passate e recenti non 
al è resa conto nemmeno la Procu
ra della Repubblica che ha ri ero
gato U termine del fermo per tutti 
l cittadini senza alcuna eccezione. 
Questo eccezionale provvedimento di 
rigore ha reso possibile ti 'atto che 
moltissimi cittadini siano stati in
giustamente privati della libertà 
personale per più g l o m t 

Negli ambienti del Palazzo di Giu
stizia si faceva notare ieri che la 
proroga del fermo è di per se stessa 
' *ia misura del tutto eccezionale 
che Impiegata per un ragguardevole 
numero di citUdini fermati In par
ticolari circostanze denuncia un at
teggiamento dei tutto difforme e 
contrastante con la Costtluzlone del
la Repubblica e con tutte le altre 
leggi poste a protezione e salvaguar
dia della libertà individuale. 

C.ò soprattutto quando gli arresti 
si verificano » occasione di pubbli
che manifestazioni, arbitrariamente 
e senza alcuna discriminazione. 

I] provvedimento è toma'.o a svan
taggio evidente della stragrande 
magg.oranza dei fermati che sono 
poi stati rilasciati parecchie tempo 
dopo le quarantotto ore e senza che 
la polizia li avesse potuti jnditiare 
di un reato qua siasl-

Questo inusitato provved mento 
pò:, di un rigorismo eccez.onale -e 
fuori di lucro è caduto su cittadini 
che. nei psRgore dei casi, erano rei 
di aver dimostrato contro l'asser-
v.mento del nostro Paese allo stra
niero e per l'azione del quali r.ro 
erano necessarie indagini ' ìbor.ose. 

n fatto è stato tan'b più rilevato 
perche la Procura non aveva mai 
Sn ora tenuta una tale condotta. 

I en tra 1 difensori dei cittadini 
processati erano g'J avvocati Ber-
Imeuer. Carlo Padda Giuseppe Ber-
lineieri. Nicola Lombardi. Gabriella 
Niceo'aJ. Vncen70 Summa ed altri-

Apprendiemo infine che 1 lavora
tori della CL.EDCA hsv*o ieri so
speso il lavoro per un'ora da'.le » 
a'*e là per protestare contro la de
ci* one della direzione di -«ospen-
dere un membro della Commissione 
vitema. L'il'eeale prowedim»v»:o. at
tuato senza tenere alcun conto delle 
dl<po<:zionl vigenti in mat*r.a di 
rapporti tra datori di lavoro e C I-
era s'ato preso dalia direzione de'-
'.'azlmda come rappresa? -.» e m i r o 
i lavoratori che. In occatTone del
l'arrivo a Roma del «eneraie della 
oeste. effettuavano uno sciopero di 
protesU nonostante l'espresso divie
to ' della direzione stessa. 

Nel corso di una assemblea tenuta 
ieri durante la sospensione, je mae
stranze della CLZDCA hanno « o U t o 
un ordine del giorno nel quale. 
espressa la loro vibrata protesta 
coniro l'arbitrarlo provvedvnento 
adottato dalla dlrer'one nel confron
ti di un membro della C.T. aztenda-
> . riaffermano la loro decisa vc~ 
ontà di battersi contro qualsiasi 
atto lesivo delle loro Uberto e dei 
diritti sindacali, attuato sa opresjto 
dono OooUtaziono o dello loggl vi
genti. 

Quando al tratta di demolire, il 
Comune riesce a prendere decisio
ni e a metterle In esecuzione ccn 
tale rapidità, da eguagliare quasi la 
lentezza di quelle relative a plani 
costruttivi. Ci facciamo qui porta
voce, « questo proposito, di due cit
tadini 

Si tratta di Gerardo Orri e Anto 
nto Salatino 1 quali, circa un anno 
fa presero in affitto alcuni locali di 
una costruzione che sorge al viale 
Pilsudskl 12, e vi impiantarono ri 
spettivamente una officina mecce 
nlca e una falegnameria. La costru
zione dello stabile, di proprietà del
la Cooperativa Dogaoella. risai* a 
circa tre anni fa, ma non era stata 
autorizzata dal Comune. Gli affit
tuari non n e sapevno assolutamente 
nulla ed avevano stipulato dei rego
lari contratti (quello dell'Orli scade 
Il 26 maggio l»3) . senonchè il Co
mune ha preso la decisione di d e 
molire le stabile abusivo e merco
ledì scorso, senza che n e l'Orri né 
Il Salat.no avessero ricevuto alcuna 
comunicazione !n proposito, si pre
sentava sul posto una squadra di 
operai per iniziare l'opera di demo
lizione. In parte essa è già stata Ini
ziata e tra poco toccherà a quel lo
cali dove sono isUllate le officine. 
I due affittuari, nonostante aves
sero mille ragioni di protestare, si 
sono rassegnati, ma vorrebbero che 
fosse concessa una proroga ai lavori 

I • problemi ', dell'Igiene pubblica, 
acuti durante ' 1* altre stagioni, si 
fanno particolarmente gravi ccn lo 
avvento della stagione estiva. Que
st'anno. l'imperversare del caldo già 
al a metà di giugno, ci costringe di 
già a sottolineare alcuni appetti del . 
la questione, grazie a casi partico
lari segnalatici da diverse borgate. 

La borgata di Tiburtino n i — ci 
secnala ad esemplo II nostro corri
spondente — da qualche «;omo à 
Infestala dalla presema di miriadi 
di mosche, grossi topi di foRna e 
scarafaggi. La causa contingente di 
ouesta invasione è costituita dal ca'-
do .soffocante che si è obbMtu'o 
sulla città, ma ciò è potuto acca-
dere solo per l'incuria In cui è la
sciata la popolosa località da parte 
delle autorità amministrative citta
dine 

Proprio l o questi giorni, su! di 

pubblico del piccoli lettori, notevot-
* -stata In questi giorni riaperta al 
mente arricchita di nuovi e allettan
ti volumi, adatti a tutte le età, dal 
più piccoli ai giovinetti. 

Come In passato la Biblioteca ef
fettuerà il prestito del tutto gratui
to del libri dalle ore 9.39 «He 13.30 
e dalle ore 17 alle 20 di ogni giorno 
non festivo. *• ** -

Nessuna formalità è richiesta per 
11 prestito all'infuorl della esibizione 
di un documento di riconoscimento 
da psrte della persona che presenterà 
garentendolo. Il piccolo lettore. \ 

Domani al Valle dibattito 
sull'aggressione all'U.Rj.S. 

In occasione dell'undicesimo anni
versario dell'aggressione nazista al-

roceail muri "della borgata erano l'Unione Sovietica, per Iniziativa dei-
apparsi I manifesti del S'ndaco co! l'Associazione italiana per 1 rapporti 
auail si doveva dare inizio alla bat- culturali con l'URSS, domani alle 
insila contro le mosche. Ma 1 munì- 1B.30 avrà luogo al teatro Valle, sot

to la presidenza degli on. Ferdinando 
Tnrgettl e Antonio Bernleri. un pub-
no gli on.ll Giuseppe Nitti. Umberto 
bllco dibattito al quale parteciperai 
Colosso e Antonio Giolltti. 

Le sezioni del Partito possono ri
tirare 1 biglietti d'invito In Federa
zione. 

festl noti sono serviti a n lmte . Una 
lotta radicale contro le mosche o 
contro 1 tool può essere combattuta 
con successo solo eliminando 11 su
peraffollamento del'e abltazlrnl. pio-
cedwido alla pavlmmtar'one del 
cortili del lotti, disinfettando le la
trine pubbliche e gli scarichi di Im
mondizie che vengono effettuati ne
gli orti adiacenti la borgata; proce
dendo costantemente all'innaffiamen
to del mercatini e delle strade e co
prendo, infine. I canali di scolo d e -
!e fognature che dalla borgata por
tano al vicino fiume e che sono 
Tesilo sicuro di migliaia di topi e d'. 
miriadi di scarafaggi. I 

Un'altra sepnalaz'one ci perviene, 
da Prati Fiscali. In questa. località 
esiste una marrana che la gente 
attraversa transitando sii una mal
sicura passerella di fortuna cos'ru'-
ta p*r 'nl?lativa di alcuni nrlvntl 
a pronrle spese. Il caido M fa men
tire da parecchio e la popo'fl'io^e 
è nuovamente esposta alle esa'az'o-j 
ni maleodoranti e malsane che 111 
comune avrebbe «ostruito aI'"«<*o-! 
moda passare'la un non*»* 'n cernei'- ' 
•o armato ed avrebbe bonificato 'ai 
marrana. Furono poi effettua*! «o- r Una Intiera famiglia, preclplUU in 
praluoeo e mlsurar'onl di tecnici acqua da un a pattino» al largo del 
comunali, ma pò! niente altro. T.a Lido di Ostia, è stata salvata Ieri 
nopo'ar'one di Prati Fl«ca'I a't^n- pomeriggio da una barca a vela. La 
de. nn'ndl. che alle pnro'e «'Rumo più piccola componente della fami-
1 fa'ti glia, una bambina di QUO anni, a 

Co' ritomo della stai 'cne e«Mva nome Elsa Orti, è stata però ricove-
•oms « por«l con mneelore •jr(r',"7a rata in osservazione all'ospedale S. 
rnr-he «1 n'Ob'ems delle coci<ldo«tp • Camillo per «asfissia da nnnegamen-
- cabi le • di PV'-aiBt? di nro"''e- to ». Le sue condizioni si mantengo-
•ft d- ' l 'W'u'o case pooo'arl. P i f - no ancora abbastanza gravi. 
-cn'o frm'p'I» ab'tano come A ro 'o 
Iti abituri fai"«rmt\ senza niù pavl-
m'fi'ajJwK'. privi di Ulum'naz'onc» 
con crb'nct'l in erniari". Ad una d<»-
Ir-zar'o»-»» ri! oneste d'sera^iate fn-
miule. '! Presidente dell'l.C P. diede 
asclcuraz'one che la ou"«t*one sa
rebbe s'a'w mesa 'n cor>slde-az'r>ne 
apnena insediato 11 nuovo consloMo 
comunale che si sarebbe provveduto 
a costruire, nell'area dlsponib'le 
della borgata, almtmo quattro p«-
lazzlne nuove. Ora non rimane da 
attende che il problema, che è IT-O. 
blema di moralità e di Ic'ene. vpn-
*a al più presto r'»o'.tO. s«*condo le 
oromf«» fatte. 

Domenici allo Splendore 
t'assemblea dell' U L N . 
Psrteciperonne Cevolotto, Calco-

io. Levi, Gottuoo ed altri 
i "ri! . > .' "-

Domenica prossima «Ile ore 10 
si terrà l'annunciata assemblea 
precongressuale dell'ANPI per 1« 
elezione dei delegati al prossimo 
congresso nazionale del partigiani 
italiani. •» • f' <, •-< 

Come «i ricorderò, l'assemblea 
avrebbe dovuto aver luogo do
menica seprsa. ma la fregola del 
ministro Sceiba, che In ogni cosa 
vedeva > sedizioni e disordini In 

3erosione della venuta a Roma 
el generale Ridgway, ne provo

cò il rinvio. Inefficaci si dimo
strarono anche gli interventi del
lo stesso Sottosegretario Bubbio. 
ma era evidente che di fronte a 
un « consiglio » americano, le au
torità italiane non potevano as
solutamente nulla. 

Alla manifestazione di domeni
ca. che sarà anche una manife
stazione per riaffermare 11 dirit
to alla libertà e all'osservanza 
della Costituzione, hanno assicu
rato il loro intervento l'ex mi
nistro del Governo del CLN Ce
volotto, l'on. Umberto Calosso e 
note personalità della resistenza 
e della cultura, quali Carlo Levi, 
Renato Guttuso. Giuseppe De 
Santis, ecc. 

la tfbltofe'r» nel Parrò di T'ateno 

IERI POMERIGGIO AL LARGO DI OSTIA 

Un pattino si capovolge 
una famiglia in mare 

Una bambina era caduta in acqua e si era 
creato il panico nel tentativo di salvarla 

metterli s cavalcioni sul doppio scafo 
del •moscone* , che naturalmente 
non era affondato. Purtroppo la pio-
cola Elsa, assolutamente Incapace. 
data la tenerissima età, di tenersi 
a galla, è stata ripescata quando era 
già semlasfisslata. 

Pochi minuti dopo, un'Imbarcazio
ne a vela traeva in salvo tutta la 

„ . , , , , . , . famiglia. Alla bambina veniva subi-
# i « . H Ì n Ì , C O i 7 « l d S ! l t e # , - t i V e r l i t o Praticata la respirazione artlficla-ficato alle ore 17.45. Per sfuggire al . , . " ,, ., 
caldo opprimente, la famiglia Ortl . ' , e- m a s o , ° d ° P ° m o l t e o r e u l u o 

che abita a Ostia, si è recata in uno 
stabilimento balneare e ha noleggia
to un • pattino ». Quindi tutti hanno 
preso posto a bordo della leggera 
imbarcazione: padre, madre e 1 fi
glioli. 

Erano giunti a circa un chilometro 
dalla riva e tutto procedeva per il 
meglio, grazie anche alla calma as
soluta del mare, quando la piccola 
Elsa, sfuggita dalle braccia della ma
dre. è caduta In acqua. Per riaffer
rarla, la madre si è sporta con tutto 
il suo peso, provocando involontaria 
mente il capovolgimento dell'imbar
cazione. Cosi, in un attimo, tutti so 
no stati sbalzati in mare. E' facile 

" | farsi un'idea dello spavento e della 
La biblioteca all'aperto nel Parco ' angoscia dei due poveri genitori, la 

di Trajano, al Colle Oppio, che tan-'cui prima preoccupazione è stata 
to favore suscitò negli anni decorsi, quella di trarre in salvo 1 figli e di 

Trafigge il cognato 
con un colpo di coltello 
- Un banale litigio fra cognati è 

sfociato ieri pomeriggio In un gra
ve ferimento, a VtUalba. presso Gui-
donla. Il trentatrenne Vincenzo Sclar-
ratta, abitante In via delle Tre Ve
nezie 6. verso l e oro 14 è venuto a 
diverbio, per motivi del tutto Insi
gnificanti. con ti cognato Erminio 
Angelini. Dalle parole. 1 due sono 
passati ai p u o i ! . Ingaggiando una 
violenta colluttazione. D'un tratto 
l'Angelini ha estratto un coltello con 
Il quale ha Inferto un colpo che ha 
trafitto 11 petto del cognato. Lo Sciar-
rat»a è stato trasportato all'ospedale 
di Tivoli e ricoverato In osservazione. I 

GLI INCERTI DELLA PAVIMENTAZIONE ANTICA 

Scompare in una buca 
passeggiando con ia ragazza 

E' accaduto ier sera alle Terme di Caracalla 

Un pauroso incìdente a l'eto fine strettamente abbracciato ad una frei
si e verificato ieri sera, verso ie 
ore il. Teatro de! fatti: le Terme 
di Caracalla. Dicono che quel vecchi 
ruderi siano particolarmente propi
zi a co'oro che. con li- ' :vu'e dfl 
buio, desiderano un po' d' tranqa.ì-
Uta e di silenzi" per abbindolarsi 
(naturalmente non r 11) •» -omi*iti
ene fantasticherie. Qjaiche volta. 
però, le Terme riservino de'".* trut
te sorprese- Ci sono c ; i punti dove 
basta mettere un p'^Ue in fa"o. L 
che è facilissima, q ìantf" è notte, 
per fare un ruxzolu.ie di parecchi 
metri, magari In forno art una buca 
piena di pietre a/uzze. 

Ieri sera. mcn're oassegg.iva 

F naia Fraina Salerno 
E* nata ieri Franca Salerno, se 

condogenita del nostro caro compa
gno Plinio. Franca è una bellissima 
bambina, e pesa ben quattro chili 
e mezzo. Alla mamma Rosaria e al 
padre felice gli auguri affettuosi di 
rutti I compagni redattori e impie
gati. 

armo u s u a oommisrc: LUMI 
alle era II arri I**|> alla Set. Tisiac-
cit (*. itU'Eastrit a. 161) la ritsitst 
atU'srtto Mia raftn* «aaaistt «i 
Bsma. ©.€.§.: - taccata* Xanraalt ai : 
Friasrsra s Battana sscrtira. ItUtric» ; 
Lsótta Itsuiisru. Dersas iatsrnetrt j 
alla nsaitss i CJ). Itila Sedasi laf*H* 
a i essateti et esilila, i tifliitti «i u 
vite si i i m i t ritirar» ha sa •ari ia 
rsisrazitas. 

SULLA FLAMINIA E SULLA TIBURTINA 

Due persone perdono la vita 
in grawi incidenti stradali 
Due persone hanno perduto .a vita 

» a i c idmu stradali. Alle ore l>.15 
di leti , è stato ricoverato a'.fospc-
da'.e S- Giacomo 11 muratore qua
rantatreenne Mariano G:ovann n i . 
domiciliato a Sacrofano. fi Giovanni-
nL come ha spiegato il fratello Amie. 
to che la accompagnava, era stato in
vestito tre quarti d'ora prima. n«f> 
rre viaggiava sn bicicletta su la v'a 
Flaminia, da una «Topo.ino» Alle 
ore l i J e , Il poveretto * morto, in 
seguito alle gravi lesioni riportate 

Alcune ore prima, e precisamente 
alle 13. si era spento al Pollclkilco 
•1 d :c!annovenne Ferd nando S'ess i 
-iomlcillato a Mentana, m .'^esll'a 
S Lorenro. I: Grassi a::« ore 1»4« 
del g orno 1*. era stato travo to da 
un camioncino sulla via riburtlna. 
presto 11 Vereno « trasportato in 4n 
di vita ai Policlinici 

Ih (tfrtadh» schiacciate 
4è è* facile tariate 

Due vacche infuriate hanno calpe
stato e ridotto a mal partito un gio
vane contadino residente a Ponzano 
Romano. O Henna Vittorio Leoni. Il 
fatto * accaduto alle K A 
a Leoni * è iiililnrtu ani 

oal cono 

colo al quale erano aggiogate. Forse 
perchè esasperate dalle mosche e dal 
tafani che le tormentavano. le due 
bovine hanno assalito 11 Leoni, che 
è stato scaraventato a terra da una 
cornata e quindi calpestato. Infine. 
come se non bastasse, poiché le vac
che si sono date a precipitosa fuga. 
il poveretto è stato anche schiacciato 
da una ruota del carro che gii è 
passata sul petto. Trasportato a Ro
ma e ricoverato al Policlinico, il 
Leoni è stato giudicato guaribile In 
un mese. Ha avuto cinque costole 
fratturate. 

Veleno al bambino 
invece di sciroppo 

Per una gravo distrazione un bim
bo di due anni è rimasto stri Intos
sicato da acido solforico. SI tratta 
di Nicola D'AnlelIo. d i * anni, abi
tante in via & Giovanni di Dio. a l 
quale, per errore, era stato sommi. 
nletrato un cucchiaino della vene
fica sostanza che era contenuta in 
una bottiglia identica a quella 
contenente lo sciroppo che lì picco
lo prendeva quotidianamente. All'o
spedale S. Camillo U piccolo Nicola 

la ragazza, li signor A.B. ha messo 
appunto un piede In fallo, anzi tutti 
e dwe 1 piedi ed è precipitato nel 
vuoto. La ragazza ;-on a v e a brac
cia cosi forti da sorreggerlo e poco 
è mancato che. dietro a lu', non 
cadesse anche lei. Dopo un salto di 
almeno sette metri. Il poveruomo è 
piombato come un bo'ide su un 
fondo polveroso, che fortunatamen
te ha attutito gli effetti della ca
duta. La dolce compagna di passeg
giata. dopo aver lanciato qualche 
grido di paura e qualche richiamo. 
senza ottenere che flebili gemiti d' 
risposta, si è precipitata a cercare 
un telefono, con 11 quale ha chia
mato i vigili del fuoco di via Ge
nova. Sui posto si è subito recaro 
un carro attrezzi. Dna scala « ro
mana * è bastata per riportare a'.la 
superficie de: suo.o il ma'.conc'o si
gnore. 

Un'autoambulanza dei vigili era 
pronta ad accoglierlo per traspor
tarlo al più vicino ospedale, ma il 
signor A.B. ha gentilmente c"epli-
nato l'Invito, affermando che c a in 
grado di camminare da so'o e che 
preferiva farsi visitare dal suo me
dico di fiducia. Poi si è allon'analo 
brontolando aspre critiche contro '.". 
Comune che non mun-sce di ripari 
i burroni e i crepacci dove la gente 
può andare a cadere. Al e quali c r -
tlche benché r ncldente di ieri j*ra 
«la accaduto In circostanze abbastan
za particolari, ci associamo anche 
noi. 

« gtafileato gusaibne in 1S 
gaotrteo 
giorni, 

Cade da un'ala 
di nn quadrimotore 

L'operaio Sebastiano Scandurra di 
anni 45 an servizio presso una so
cietà petrolifera Ieri sera verso > 
11.3» cadeva malamente dall'ala di 
un quadrimotore .vi sosta all'Aero-
posto lntemaz:onale di Cìamp*0 ri
portando contusioni varie alle 
gambe. 

Lo Scandurra che fa parte di una 
squadra addetta al rifornimento de
gli aerei, rimaneva Infortunato men
tre si apprestava a discendere con 
una scala a pioli dall'aereo in rifor
nimento. Prontamente soccorso dai 
compagni di lavoro veniva traspor 
tato nella sala medica della Sanit i 
Aerea, dove il medico di tomo, :o 
dichiarava guaribile in sette g'orn' 
* e. 

la fedrrità 4 S. 6itraMÌ 
mnMna ai •eiai#wjKi 

Il Sindacato provinciale P.LO.aC. 
comunica che la festività di S. Gio
vanni (3* giugno) deve essere retri-
baita ai lavoratori, tti base, d'.fat-
a. al contratto «azionalo di cate
goria. le festività inxrasettxnanail 
mobili sono state fissate per 11 1M3. 
nello giornate del l« aprilo Conedl 

Pmsajoa), M «lagne <C G'o» 
' - "ir» 1%. «strane). 

stato cominciava lentamente a mi
gliorare. Trasportata a Roma al S. 
Camillo, vi è stata trattenuta con 
prognosi riservata. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

II fìerao 
— 0«rl mertl 20 fiafit (172-'.W1: ». Sil-
rtt.o. Il «ale •*. Itr* »!!« 4.36 • l.-un«flU 
ali» 20.13. 
— Islltlnat i*a»fraIU<: Registrati lari: asti 
(Ms-hi 47. tesuasis 15; sari motti S: notti 
nitrii U. frmsiea 91. MitrisMal trascrit
ti 65. 
— BiUtttia* mlirtUfioi: Teaverataum oiai-
aa • BtMlns <i Ieri: 22-St.t. t i freni* 
atrvolcaiti irrejotsre. T»«i*t*tiiu io lists 
Ì tBloasi<*e. 
Visitile • ascsltasil* 
— Cista*: • Freeeés H arai* . sarìsat* > al
l'Ansa CssUlU: «I Bellori assi «alla so
ttra, sita* all'Ansa. M Fisi; i f t w «r« 
11 > all'Ateaaria • OeatftW: « Panie • al 
Betaki a MatraseUiai: • Gasisi* * ladri • al 
Dita*: • Biaarscnjis «ss «eia » al J«ei«: 
• Stariate» sll'OsaRslcU: • H teasiU «ella 
(V*»« > al Putti»: t Clsrosaita * alle 
Splndort. 
Ceaferesse e assestale* 
-Assa i i l Censi S. Asstte: U « i t a st« 
èrnie «nrrrasiBi •asMoim ssfrtss * travista 
a ottoW. 

Mestre 
- l a Vsstn Gsstttoj tnauosiia sarà leas-
varata asti ali* m 11 t Fslsst* TessfH 
fogrecs* i IÌI *1 Plebiscito). U oestr* 
reiteri *»ert* 12 SÌMBÌ fall* le «11* 13 
e WU, 15 «11* 1«. benaM fratti». 

Cita 
— Osa cita a •recatasi, T:terlw. M ĉtHii-
»«*• * BtltHw * stata «Natimi* per éo-
i m / i «airEasl. (fatta tir* 1.0.V). 

Offerte pervasole 
- f e l I.: &>tt. faptrri 3 ir. ti ttrepto-
is^xt. 

Urie 
— Ots* lrat* aalttba t: è tpceta all'tti i 
TI acei !a rea»:* Maria Haarixi. B a s s i 
irli* N i ) i ) i i AsfiMta drdaa l i . aavfea *>1 
"fti'tl. Vrira3*q*f:ai» rt* i fce^sli «TTBI-
- • !««$* « H I alle 10.30. «er""^ *» T-* 
VII* Vi* 3?. | isfaa* alla e * ? » * » fkr-
i sai-. • al'* t u «!.« tt'.i* '<• reo*>«'.'.aeir 
f-a^.-ce i'V.t •*«:«•• felaat* • W l T t . a . 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
TUTTI UE SSXJOMl latiti» «ofl ss corni. 

la rei. (press* la Gooa. • Prcf.) pw r n-
**fei»ri*ot^aSs»e a*t«r!*l» tlaapa. 

ONDI. rat*.„**H» FW. «getta «ra al!* 
a&Mtot* ia Pe4. 

COstl. AMM^imiUOW «lloreaas, teli» 
fea. «assai alt* *«i*tl* « irati • F*4. 
ktonuri ss Msosga* **Ua Sttfes* Olirai* 
al AsaobUuioa* fella Dimlot» M Par-
Ulo. 0.4.|.: .Ctasasss Volila* 14 rtfllo .. 
' AOTim PDBIUCI: Dooaal ali* 9.90 « ali* 
18 tatti ! «top. liberi dal rurol di latori 
a P^ltru'oae. 

tlIIIMIIIIIIIIIIIIMllllllllllllHilliiiiit 
illlIMMIIIIIIIIIIIIMIflIIIUIMIIIIIiliii 

Fabrizi. I De RRopo e Chiari 
hanno vinto la lotteria 

I nomi de) vincitori del la lot
teria sono stati f inalmente svelat i . 
Si tratta n ientemeno che di Fa
brizi, di Eduardo e Tltlna De Fi
lippo, di Walter Chiari, l qual i 
avevano acquistato in società un 
biglietto della lotteria. Essi do 
vranno quindi d iv idere In c inque 
parti la loro vincita c ioè l 'automo
bile lussuosa fuori serie color noc
ciola del valore di 3 o 4 milioni 
che la Documento Film società 
produttrice del film • Cinque po
veri in automobile » ha messo a 
loro disposizione. 

L e rinrese di f Cinque poveri in 
automobile * si inizleranno tra 
10 g'orni. 

ff*****M*rr******************** 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
! • l IMMfcRI IA I . I « 
A A1T10IANI Ouito artadoso caatraititu pun
to. tet. arredtONitl fraalowo • •emora.cl. 
Fiotliiailiii > Tart* SI (4iriBt»tto Enti). 

7(101 

TDB1B0HMA ilsrdlaaogi* Tuttotama per. »>•• 
'«, irrijaiiro», triTtao. Prua, lihfcnea IHDART, 
Paltreo Vi RAB« <»»tì 

«) A U T O - C 1 C U - 8 P O R T L 12 

A. AU'ADTOSCDOLE .STRANO- al imiiano 
torti rapvdl teoppio. 4t«*l. l»tilt»Wn| Ivna-
«j*U Filiberto. 60. Rr«ont. 200457 

23) A R T I G I A N A T O IO 

ArTAlTAHUm «iikalUsBo. nptliuo. Prvdot-
t* AB«r!e*a* (Oaaer* Ur* dooiniJ*) Parai!, 
T*f*+el*t*T*. Bseelsraael* (77« 7071 14641) 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d»p. Lapo) onUca etnea-
cissima speciaUU per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applleaxJone vi ano usata 4a droa 
un secolo con pieno successo. Fla
coni di Grammi J6». Deposito ge
nerale Ditta Nassareno poieggi. 
Via della Maddalena te . Rema. 
In vendita presso le miglior) 

profumerie e farmacie. 

aiiHiiiiiiiuiiiiiiiimmitMitiiiiiitiiiimtnitttliitiiiiit 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
• » l l < I K 

ALFREDO STR0M 
Cora Indolore senzs operasloae 

KMORROIIII VKIMK VARIfOHB 
Rasadl - Plaghe - Idrocele - Ernie 
VENEREK • PBLXK - SESSUALI 

CORSO UMBERTO. 504 
IPresso P i a n a dei Popolo» 

Te tei. « l - s » . Ore a - n - restivi » - u 

STROM OOTTIIR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOOO 
Cara ladaioro seasa operasiooo 
EMORROIDI VENK VARICOSC 

Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE . SESSUALI 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tal. S4-M1 . Ora Ut» - restivi t -U 

VKNERKK - IMPOTENZA 
nuoto 

*am0MàBm4Ltiri&*-SMAimj 

ENDOCRINE 
DISFUNSIONI SESSUALI 

nervose psichiche endocrine 
Cur prr-post matrimoniali 

Gr. Uff. Doti. C. CARLETT1 
Consultazioni: ore e-U; l i - l t 
plssxa Esoalllne. 12 - ROMA 

Escluse veneree, pelle, eoe 
Per mformsttonl gratuite «erlvere 

Oetr. fisi. 18775 Iti 71-HW 

« LA KADÌO — 
riOSIAJOU KAZKHAU - fc« 8 30; \ 

CtcM - I I : «a*. *;r.I. - 1 2 . 3 : ' 
Orr». frsja* — U 1 5 - U U B s u n ' t \ 
— 16 .»- f > « ! Tr*»ti - ! l : *-<*. } 
V":r»ll: — >7„£>: t*i *<»err» n *•»<* ; 
— l * . | i : Se«WU» leMK4a — 18; ( u r . J 
trtt* *•**!• H**u *: s e n l n — 19.15: 5 
Orrk. <kra* — 19.45: U «*nr •>: Sa- < 
« n t o n - » : >«* !•»». — Si: Ose . } 
s o l . - « « - • : Or* l i m a - 3 . : J : ? 
Ball*. 

SESSUOLOGIA 
DISFUSIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gah-net'O V'fl rr 

Prof. DE BERMARDI8 
Ore 9-13 e l*-l» - restlwi ta-i; 

fnfornrt»' rn- i - i m ' t f 
INDIPENDENZA. 5 (s ta i . ) 

rtk. > 

- Or» 9 39: « 
Orr*. »rt»k:I* - 13: fatiti* M *»: \ 
— 13 30: t>arteri* Otra — l*:«r*s 
Vistale - 14.45: <V***I. ralle; 

^ 15.13: U«* i: ram — 15.45 Orti 
. r.liafiai - 16.13: raatf. fi «tra. - ! 
> 17 J0: tali* — I8J0: . Maltafcs . - l 
| 19: Jet» - » .0 : Ows. rHfts - J0.30: < 
{ Ona, tortai - *i-_ i rtiH « m*, \ 
. "etoi — Jl.43: fWwrt* - «.13: aWr-
i Jeo a K*aa — 33: Orca, ferrari. 

T U » noOAjau - or, JO.»; r>« < 
> "rt* — Ti: t-r*«e «stm. 

•VILLA 
ÌU (UAxI 

ninorfromo PnnrflneR^ 
Onesta sera alle ore 31 riunione 

corse Lev rieri a caratale beneficio 
i«»iia C R I 

f**************************************************************** 

In» mu « Viroli e QuirineUa 

ladra^ Cuori 
GINGER R0GERS • « f f l i ' T 

StMttarOsHIi lÉytS — t » — 

+******»****»**»*******************************************"****** 

V^ìi • . • * t •« ' jcfiiSBÈìéìài -. 
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i di te 
d, LIBERO BIGIA RETTI 

In un brc\e giro di iettino, in 
una uicdcMiuu stagione, m e ac
caduto dì osservure gruppi di gio
catori di bocce in vurie città di 
ffalla. Non * stata IH prima vol
ta, iiuturulmcnte: conosco l'anti
co giuoco da quand'ero ragazzo; 
ina di recente l'essermi imbattuto 
puntualmente con Ì boccia turi ad 
ogni lappa di un mio itinerario 
ini ha suggerito questo tardivo e 
neppure c<iloio»o omuggio, che 
nn nccingo a wrivere da un luo
go do \e il silenzio festivo e rottu. 
oggi, •.dilanio dal co/rare secco 
dille bocce e dal loro urtare con 
un tonfo più sonoro contro le 
sponde del campo. 

A Roma, a Cìeno\tt, a l'orino e 
ora in quest'altra citta pieinont— 
so. do»e M>n(» avvenuti i miei in
contri. mi MIIIO confermalo in un 
\ i echio mio convincimenlo: cioè 
the i g i ra tor i di bocce in o^ni 
parte d'I Lilia ((• magari del mon
do) Inumo alcuni caratteri comu
ni. quasi una rassomiglianza. Non 
clic essi si distacchino dal costumi-
locale, dal folklore, dal pittoresco 
specifico delle regioni e dei dia
letti. anzi vi suri» dentro < on de
cisione; tutta» ia essi limino un'aria 
di famigliti, un'identità quasi <|i 
razza, o almeno di condizione eh.' 
permeila loro di riconoscersi. A'-
lo stesso modo che i pastori, i 
contadini, i minatori non si diffe
renziano molto cambiando nazio
ne o magari continente, i giocatori 
di bocce limino unn grinta, una 
< fiinplessiunc, nn abito che con-
cedono pcwhe variazioni. Sono 
ìioiiìinì umiiiri o alle soglie de'ln 
\<<cliiaia. il più delle volle, giac
che il giuoco richiede la pondera
tezza. la calma, la pazienza del-
l'uomo piuttosto che lo scatto e 
lo impulsività del giovanotto. 
Quanto nll'abito. posso assicurar
vi che tra i bocciatori si trovano. 
nuche in questa stagione, gli ul
timi possessori del gilè, o. come 
i puristi vorrebbero si dicesse, 
del panciotto; i superstiti portato
ri di un elnstico intorno all'avam
braccio. che stringa il bicipite e 
tinga su la manica della camicia: 
gli strenui difensori del cappello. 
Ci vogliono uomini maturi, ho 
delio, per giocare olle bocce, che 
i-ini Man» esili, né giganteschi* 
l't'iiiini solidi ben piantati, di 
«•p.illn robusta per portare avanti 
eneririeamente il braccio pronto 
al tiro, di vista acuta e di nervi 
lubrificati; uomini hene in carne. 
ma senza troppo ingombro di ven
tre n impedire i quattro passi 
scattanti della rincorsa. Non c'è 
bisogno di aggiungere che un 
pie-calore di bocce astemio fareb
be impressione, se esìstesse, quan
to un cacciatore che detestasse ì 
cani. 

D'altra parte il gusto della presa 
in giro • e della «atira vuole |« 
sua parte; sicché la partita che 
io osservavo fu tutta punteggiata 
da scherzi, soprannomi, spavalde-
rie e commenti che avrebbero 
fatto impazzire d'entusiasmo una 
platea. 

• • * 
Tutto il contrario i genovesi che 

vidi giuocare in un breve spiazzo 
sull'area di un fabbricatino spaz
zalo via da una bomba, ai piedi 
di una stradina che si chiama 
« Salita della rosse ». Era un pò 
meriggio festivo, e perciò, da buo
ni genovesi, j giocatori erano ve
ntiti di scuro, incravattati e in
cappellati: tutti scuri e seri, con
tegnosi. anzi arcigni al punto che 
non si scambiarono una parola 
durante la partita. Nò la piccola 
folla che li stava a guardare si 
comportava di\crsamcnte: aveva
no In medesima mutria, la mede
simo aria di gente seria. Kra inu
tile cercare nelle movenze e nei 
vestiti il segno di una condizione: 
genovesi e basta. 

Quegli ometti dalla faccia tor
mentata e dagli occhi pungenti 
potevano essere operai o commer
cianti. Magari il più scalcinato di 
loro poteva essere uno che a» èva 
chiuso il proprio scagno dopo 
aver registrato numeri con molti 
zeri. Quello che più colpiva 
era la solennità dol loro diverti
mento (non oso più dire giuoco). 
La partita alle bocce diventava 
seria come una < partita > da con
tattare. Calcolavano un'accosta-
ta o una bocciata con precisione 
di contabili, con avarizia di pic
coli ormatori e trafficanti. Erano 
disperatamente genovesi, magni
fici nella dignità del colletto du
ro, esemplari nella pazienza, am
mirevoli nel cauto e rado mugu
gnare. Nfa erano anche straordi
nariamente bocciofili. 

U N GRANDE FILM SOVIETICO PROIETTATO A ROMA 

di Ciaureli 

«W.v i *JA -

Vedemmo Giuramento molti an
ni fe, nella M U di un cinema, ro
mano «remIto fino all'orlò. Era un 
pubblico popolare, quello che plan
a v a a grasse lacrime, a trattene
va Il respiro e batteva le mani con 
Impeto, a Stalin, all'Unione Sovie
tica, al grande popolo di quei Pae
se, Poi lo abbiamo riveduto, il film, 
un po' ovunque, tra pubblici di
versi, da quelli simili al nostro a 
quelli più evoluti delle democrazie 
popolari. E ovunque, e ogni volta, 
abbiamo sentito nell'aria la stessa 
oommozlone, e abbiamo sentito na
scere gli stessi applausi. E ogni 
volta, a noi steast, questo film ha 
dato lo stesso fremito, come un li
bro che ai rilegge spesso e ogni 
volta si scopre più affascinante e 
più vicino a noi, e più nostro. 

Qualcuno dirà che stiamo facen
do della encomiastica. Qualche cri
tico occhialuto domani ci sorriderà 
di comprensione e di compassione, 
e ci esporrà tutta una su» tcorin 
sul cinema sovietico che dovrebbe 
per lo meno annichilirci, E forse 
sentiremo discorsi schicchi gnosi o 
quanto meno dubbiosi anche da 
gente che usa stringerci la maro. 
e dirsi libera e liberale e aperfi 
verso tuMi 1 problemi dello spirito. 
e sinceramente curiosa delle cese 
dell'URSS, ed entusiasta del «vec

chio» cinema di quel paese. Cosa 
dovremo rispondere, In anticipo? 

C'è un ' brevissimo - episodio di 
Giuramento, ohe ci ha particolar
mente colpi lo j/tr ìa stia acutezza 
A Musca, .stretta da presso dalle 
armate naziste, Stalin studia 1 pio
ni della- battaglia, della -difesa. 
D'un Unito si alza e dice: « C e di 
là un giornalista straniero che al 
intercisa delle cose nostre. Fatelo 
entrare ». Il giornalista entra e fa 
presso a poco questo discorso: «Da 
diciassette anni lo vivo In URSS 
Ho veduto le vostre grandi lotte, 
le vostre grandi costruzioni. Sono 
stato sempre con voi, dt tutto cuo 

problema del cinema sovietico. E«-
sl non hanno risolto questo proble
ma, se non comprendono l'aUtui-
ma lezione di un film come Giura 
mento, se sottovalutano l'enorme 
Importanza del ftlm, ad esempio, di 
Ivan Plrlev, messa In luce con va
loroso accanimento dal nostro Um
berto Barbaro, se sono prontamen
te disposti a considerare — ad esem
pio — che vi è una soluzione di 
continuità tra le opere antiche e 
recenti di Vaevolod Piidovchin. Es
si non comprendono, perone non si 
sanno porre ancora dal giunto pun
to di vista, perchè si perdono In 
sterili discussioni formalistiche, 

re. lo vi ammiro. Ma ora, sono Ini perchè sono vittime lncosclent 
nnsin per voi». . E ' strano — dice'della estetica idealistica che pure 
Stalin — clic mi diciate questo alla 
vigilia della vittoria ».• 11 giornali-
,stn medita un attimo e confessa di 
non capire. «Ogni volta che parlo 
con voi, debbo risolvere un proble
ma ». E Stalin: « MI dispiace che, 
In tanti anni che slete fra noi,-non 
ne abbiate ancora risolto nessuno*. 

Quel giornalista non aveva risol
to nessun problema, pur essendo 
r.nuco dell'Unione Sovietica. E noi 
diremo che molti amici del cinema 
MS'let'.co, molti che hanno letto e 
ammirato 1 testi di Pudovchln e di 
Eiscnstein e l loro grandi film, non 
hanno tuttavia risolto l'clemontare 

LONDRA — Marta Toien. l'attrite svedese nota con l'appellativo 
«1 più beici! occhi verdazzurri del mondo», ti è sposata In questi 
giorni con In RceorgKiatorc Léonard Bertovlce, di origine italiana 
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lTNA CONFERENZA STAMPA DELL'ALTO COMMISSARIO TEMPLER 

Poco tempo dopo, a Torino, iu 
un altro pomeriggio di domenica. 
mi capitò di intrupparmi tra gen
te che guardava giocare alle DOC
CI su due campi improvvisati nel
lo slargo — pur'esso creato da'le 
bombe — tra corso Matteotti e 
via don Minzoni. Altro siile, al
tri Httcggiamenti. altre facce, pur 
nella perfetta conformità alle esi
genze bocciofile. Si sa, del resto. 
che i piemontesi sono, io questo 
gioco, formidabili, quasi quanto 
i loro vicini d'oltralpe, i savoiar
di I torinesi che io osservavo ag
giungevano alla bravura tradizio
nale 'a pulizia, l'eleganza, la pre
cisione di un'altra tradizione: 
quella operaia o, per dir meglio, 
metalmeccanica. Gesti esatti e 

svelti da tornitori, da aggiustato
ri e fresatori, da gente d'officina 
insomma, orgogliosa del proprio 
mestiere. E su ogni volto mi pa
reva di poter scorgere la disposi
zione piemontese alla cortesia, al-
l'amabilità, allo scherzo compli
mentoso, e quella curvatura am
pia del sorriso, un po' da Gian
duia. diciamo, o da Macario. Ma 
che poMi, che occhio, che svel
tezza di gambe; e che tangenti 
precise, che angolazioni, e che 
tiri a fucilata. 

* * * 
Figuratevi che ' finalmente ho 

conosciuto anche un campione 
mondiale di bocce: un francese 
fabbricante di cioccolata. Con
fesso di aver guardato Monsieur 
Roissard come il Don Giovanni 
da strapazzo guarda le belle don
ne che incontra, cioè spogliandole 
con lo sguardo. Voglio dire che 
mentalmente tolsi a Monsieur 
Roissard la giacca a doppio pet
to, e me Io figurai in maniche di 
camicia, con l'elastico ani l'avam
braccio, la boccia all'altezza del 
naso per aggiustare la mira. Un 
giocatore dì bocce perfetto: né 
vecchio nò giovane, né alto né 
bas*o, né grasso né magro. Pec
cato però che da una fotografìa 
che egli mi ha regalato scopersi 
che Monsieur Roissard, quando 
partecipa alle gare internazionali. 
indossa nn giubbetto filettato e 
decorato: é la sna divisa di cam
pione. PaTÌepra. 

Il terrore inglese in Malesia 
sotto accusa alla Church House 

Guerra contro gli uomini e i raccolti - 5000 parligiani tengono in scacco un enorme esercito 
L'imbarazzante domanda di un giornalista africano - Interi villaggi dietro il filo spinato 

a parole respingono, perchè resi 
stono con caparbietà alla neccssl 
tà di considerare questo opero co
me 11 prodotto di unn società nuo
va e più avanzata, e perchè come 
opero più avanzate. Essi non com
prendono che l'arte In generale e 
l'arte del cinema In particolare, 

vita attraverso tutte le faat della 
edificazione socialista. Compren
dendo la sostanza di questi due 
personaggi e le loro funzioni com
prenderemo — dicevamo — la strut
tura stessa del ftlm. Comprendere
mo cioè la sua epicltà prorompen
te, Il suo anelito di nuovo roman
ticismo, Il suo realiamo, che è par
ticolare forma di realiamo, che non 
è più i-e&Usmo critico ma realismo 
socialista. L'Idea base di questo 
film è l'essenza stessa del realismo 
socialista: quale personaggio pote
va essere più tipico di queste due 
grondi figure di educatori, di Sta
lin e di una madre sovietica? Qua
le situazione più tipica della storia 
«tessa dell'Unione Sovietica, del 
suol principali episodi, enunciati ed 
Interpretati da un grande uomo di 
clnemn7 Per raccontare questa sto
rta Ciaureli si metta da un punto 
di vista particolare, un punto di 
vista superiore: 11 suo obiettivo 
guarda lontano, su un orizzonte 
sconfinato nel tempo e rollo sna. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19. — In una «ala di 
Church Hotue, il palazzo dove, di 
fianco all'abbazia di V/estmlnster, 
ha sede il ministero britannico 
celle Colonie, il generale Templci, 
alto commissario della Malcs.a è 
stato ogni, per un'ora, sotto accu
sa. Templer, venuto tre giorni fa 
a Londra in volo dalla Malesia 
per riferire al governo sull'insuc
cesso delle misure prese contro il 
movimento di liberazione malese 
nei quattro mesi da quando egli 
ha assunto il comando della im
pressione, aveva Invitato la stam
pa britannica e straniera a Church 
Houte per una conferenza; ma le 
domande rivolte al generale dal 
giornalisti progressivi presenti, e 
soprattutto da alcuni giornalisti di 
paesi coloniali, hanno trasformato 

la conferenza in una requisitoria 
serrata contro 11 terrore inglese in 
Malesia e In genere contro l'Impe
rialismo britannico, tanto da con
sigliare al ministro delle Colonie, 
Lyttelton, che asslsteve Templer, 
di togliere la parola a«li interro
ganti e di chiudere bruscamente 
la conferenza. 

Templer ha dovuto ammettere 
che la decapitazione e la mutila
zione del patrioti malesi catturati, 
le cui prove fotografiche sono sta
te pubblicate dalla stampa comu
nista, hanno avuto effettivamente 
luogo; circa il ricorso alla guerra 
chimica per avvelenare o distrug
gere i raccolti, da cui i patrioti 
potrebbero trarre sostentamento, 
il generale ha potuto cavarsela 
solo con una stacciata menzogna; 
la sua risposta che le armi chimi
che non sono state impiegate con

trasta infatti con le dichiarazioni 
di altre fonti ufficiali, riferite nei 
mesi scorsi dallo stesso Times. 

Richiestogli di documentare la 
sua affermazione che il movimen
to di liberazione malese * opera 
secondo le istruzioni che gli per
vengono dal comunismo interna
zionale •, Templer non lui potuto 
fornire alcuna prova di legami dei 
patrioti con l'estero e si è sbriga
to della domanda dicendo con un 
un gesto rabbioso che • Certamente 
è così ». 

Come mai — è stato chiesto — 
i partigiani malesi che, secondo 
quanto Templer stesso ha dichia
rato, non sono più di cinquemila, 
tengono da quattro anni in iscac
co oltre ventimila soldati brltan 
nici e quasi 400 mila uomini delle 
forze di polizia? 

• S« solo riuscissi ad avere l'ap-
I l l l l l l l l l l l l l l I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l | l l l l f l l l l l l | l l l l l l l l 1 l l t l l l t l ( l t l l t l t l « l > t < l l l t l l t t t t l U « l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I K I I H I H I H 1 I Poco prima di lanciare Roma, 

mi fermai per ca<o. e senza un 
particolare interesse, a osservare 
un gruppo di bocciofili, in unn 
strada suburbano, oltre Monte-
verde. f.i guardavo, non in quan
to giocatori, ma perchè mi parve 
di sorgere in loro i caratteri ge
nuini di una specie che sta per 
scomparire: intendo dire i e vec
chi romani de Roma >. Facce lar-
clie «• carnose, colorite, illumina
te da occhi neri e lenti, un po' 
bovini, pretenziose e panzette » 
appena trattenute dalle cinture 
'chi non escludono le bretelle). 
^••-liti. M, alla buona e. mentre 
giocavano, in maniche di camicia 
e eilc naturalmente, ma con una 
certa vistosità tipicamente centro-
meridionale. cioè non priva dì 
eleganza. Tuttavia dopo un pò* 
mi accorsi che predominavano 
nel loro tipo le caratteristiche dei 
curatori di bocce: mentre nel lo
ro «tile si affacciavano le qualità 
romanesche. Nel gioco, i romani 
portano il loro scetticismo fin 
troppo famoso, il loro senso iro-
niro e quella istintiva sapienza 
giuridica pmviidenziale per te-
nfre a freno eli impulsi del san
gui" ecnero-o il loro carattere li 
porta a essere, non orgogliosi co
me sembra, ma < impuniti > come 
si dice in dialetto o. con una pa
rola più U-lla ancora, e inghigna-
tori >: pino risoluti p insistenti pione. Pazienta. SARO MIRABELLA: «Salinai», «pera tapomt» *1J» XXVI Bicanale di Veneri* 
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CHE COSA HA VOLUTO DIRE LA MOZIONE DELLA SOCIETÀ' DI CULTURA 

poggio della maggioranza della po
polazione i banditi sarebbero pre
sto eliminati », h» risposto testual
mente 11 generale, die In questo 
modo ha ammesso come 11 movi
mento di liberazione non sia li
mitato, come gli Inglesi pretendo
no, ad un piccolo nucleo di « ban
diti », ed ha riconosciuto che esso 
e sostenuto e alimentato dalla più 
larga solidarietà popolare. 

E come mal — è stato chiesto 
ancora — la maggioranza della 
popolazione malese non appoggia 
lo autorità britanniche nella re
pressione? 

• Perchè — ha TlBposto Templei. 
con un argomento ridicolo — ha 
paura delle rappresaglia del ben 
diti >. Una popolazione di milioni 
di persone che avrebbe paura del 
le rappresaglie di qualche miglialo 
di uominll 

* Anche il cittadino britannico 
Williams, leader del LaboUr Party 
di Singapore, che pochi giorni fa 
è stato arrestato per avere sugge 
rito l'opportunità di cercare una 

Una bella Inquadratura del «Giuramento» 

assolvono ad una funzione univer
sale soltanto quando si. servono di 
un linguaggio nazionale. Infine, essi 
non comprendono quale ala U lin
guaggio nazionale del cinema so
vietico. E perdo — tra le altro co
se — scambiano per retorica Tane. 
Uto patriottico, e per faciloneria 
l'adesione attentissima e studlaUs-
sima allo sparito popolare 

E* significativo però che il primo 
a comprendere tutto d ò è VI pub
blico di ogni Paese. n pubblico ed 
Il popolo non fanno di questi ra
gionamenti, non li ranno riguardo tregua e un accordo pacifico con ? ™ ~ n J V "T, " ™ . ° J ^ T i 

,1 movimento di liberazione. * s t a - ^ " ^ ^ i n g ^ ^ m M ^ 

Intellettuali europei di fronte alla crisi 
l'resa «li posizione perii dialogo e contro l'ineluttabilità della guerra -Ore tormentose intorno a ona parola 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA, giugno. 
Giorni fa l'oratore ufficiale del

l'assemblo solenne dei Lincei ter
minava una rassegna di nuove sco
perte con l'ammonimento- « Non 
pensino gli uomini politici di ser
virsene come armi di distruzione ». 
Alla stessa ora la Società Euro
pea di Cultura riunita nell'Aula 
Macna dell'Università di Padova 
dopo i tre giorni di lavori a Ve
nezia. approvava all'unanimità una 
risoluzione finale contro il concet
to di ineluttabilità delia guerra 

Non vi dirò che queste proposi
zioni siano per i politici della guer-
e per una parte degli >cienziati. 
più che dispiaceri amorosi. Mi pan 
che uno dei premiati all'Accade
mia dei Lincei fosse assente dal
l'Italia per rendere non so quale 
« servizio > alla nazione, e fra ' 
550 membri eumoei i e 1 a S E C 
molti erano dell'opinione li Cedi 
Sprigge. che protestando ti patriot
tismo degli inglesi non pensava 
nemmeno lontanamente alla attua
le occupazione americana — come 
ha osservato argutamente Pierre-
Abraham — ma alla ipotesi d'una 
Invasione sovietica. 

Salvo qualche pronunciamento 
Individuale, non credo che gli uo
mini di cultura stipendiati dalla po
litica di guerra sarebbero espaci di 
rinunciare alle condizioni di studio 

ed economiche che essa fa loro, e 
nemmeno di Indire uno sciopero 
mondiale contro Io sfruttamento 
delle loro energie a scopo bellico. 
come sanno fare gli operai. C e un 
che di demoniaco in loro che arri
va al • Percat mundus » purché la 
conoscenza dell'uomo possa lì più 
rapidamente raggiungere tutte le 
•jonquiste prospettate. 

Ma per tornare alle adunanze 
df-lla S.E.C d* mi e nata una one
sta dichiarazione non è possibile 
a un profano Immaginare con quan
to travasilo essa si sia generata 
our lavorandovi con lealtà indivi-
d'i»le «•»*• -»on lorrei mettere In 
dubbio per nessuno centocinquan
ta det mialion cervelli europei. 

Dubitazioni e timori, simpatìe e 
antipatie idc-oloziche suggestioni * 
n«ofreirnze. hanno giuncato in 

«chermatflie e cavilli di ore e ore 
accanto alte ragioni filolofiche, e 
•=ervenc'o«i per.-ino di astuzie for-
Tiali. a costruir» due patine nelle 
auall potes«e accordarsi il pende
rò di tutti Un» paura di denuncia 
-e i fatti con il loro nome, di 
portare giudizio su' peso morale 
del fatti di accedere alla realtà 
concreta, perfino di rinunciare al 
buon fasto corrente, una astrazio
ne insomma intellettuale, si pone-

delle mentalità diverse^ E in tutto 
quarto arano elementi drammatici 
a comici insieme, come la lunga 

discussione sulla soppressione delle 
masse, pardon, della parola «mas
se ». sostituita Infine nel segreto 
della elegante commissione di re
dazione con la parola • popoli », 
che è filologicamente e filosofica
mente altro concetto. 

Un poeta ha scritto che 1 comu
nisti sono il sale della terra, ma i 
comunisti, desiderati interlocutori 
del dialogo, venuti a convegno. 
erano il due o tre per cento, e nel
la S.E.C- sono forse in percentuale 
minore. Terracini faceva notare a 
chi portava accuse in linea prati
ca e ideologica alla cultura del 
Paese del socialismo e delle De
mocrazie popolari, che era da at
tendere che fossero presenti gli 
interpreti autorizzati di quella cul
tura. Né i comunisti si sono impe
gnati se non in chiarimenti di una 
moderazione esemplare agli occhi 
di tutti, preferendo prender atto di 
una situazione morale che s'è for
mata da sola in un cosi largo stra
to della cultura europea. Essi com
prendono e rispettano il travaglio. 
persino della formulazione, in una 
assemblea costituita da tendenze 
molto diverse, dove preti cattolici, 
negri cristiani progressivi, belgi 
neutralisti, patrioti del Common-

alth, democratici svizzeri, liba
va come comune denominatore rali e radicali francesi, eccetera, 

convenuti sotto II segno della cul
tura, hanno osato tutta la loro sot
tigliezza mentale e tutta la pruden

za possibile per esprimere una cri
si comune. Un tale travaglio, se è 
delizia e pena dei singoli uomini 
di cultura, lo è infinitamente più 
di una assemblea, scusate il bistic
cio, di tanti singoli, con tutu la 
singolarità della loro formazione. 
Singolarità della quale cf si deve 
persino compiacere, perchè * cer
tamente indice che non si tratta di 
cervelli portati a qualche ammas
so. e che la denuncia in cui s'ac
cordano. con tutte le loro cautele. 
ì . oroprlo per Mnta meditazione, il 
documento importante di una infi
ne conquistata, intima, comune sin
cerità. 

Noi speriamo che ai cinquecen-
toc-.nqiianta aderenti alla 5.E.C. su 
'in « numerai clausuc > di poco su
periore, s'aggiunga un proporziona-
e numero di membri provenienti 

dalla cultura europea non ancora 
'appresentata, perchè il colloquio 
sia davvero effettivo. 

Intanto prendiamo atto che. sen
za influenze di personalità che han
no già superato la crisi la risolu
zione della S.E.C. ri!eva (riassu
mo fedelmente e con le stesse pa
role) la necessità di porre rime
dio all'accrescimento rapido della 
tensione Internazionale e alle sue 
conaegueaaa militari, economiche, 
morali,!caftan-ali, che ai rfrelaao 
nel carattere sempre pio determi
nante della ragioni propriamente 
strategiche, afferma cnt 11 ripudio 

della guerra da parte dei popoli 
s'accorda con le esigenze essenziali 
della cultura; Invita tutu gli uo
mini di cultura sia a non impegna
re le force dello spirito in una lot
ta e sc divida sempre più il mondo, 
sia ad auieire dalla Illusione di po
ter rimanersene In disparte, per 
impegnarsi invece a dare alla crisi 
la risoluzione umana cu] aspirano 
istintivamente I popoli, e a fare 
ogni sforzo per superare i termini 
in cui è formulato l'attuale con
flitto. 

La SJLC ha molta fiducia nel 
dialogo come garanzia di libertà e 
di pace, nella diresa dell'autonomia 
della cultura, nella pressione che 
le scSenac, le arti, le lettere, il 
pensiero, possono esercitare sulla 
politica ordinaria, nel superamen
to degli antagonismi politici che può 
compiersi fra gli uomini di cul
tura. 

Noi che diamo alla dialettica e 
alla cultura poeti di primo piano 
nella fomaaiiopc dell'uomo e del
la società, non possiamo non esse
re «rateatilo. Ma lappiamo altresì 
che la decteloae anima verrà dal
le massa, la ejaaU BOB per semplice 
istinto, ma per raxtonale convinzio
ne opponendosi alla guerra, compi
ranno «n atto cosciente di scelta. 
che sema aottlgllezx* sarà a più 

atto di cultura, e la fal
della euttura. 

MANUO DA2Z1 

to indotto a questo perche terro
rizzato dai partigiani? », ha do 
mandato un altro giornalista e 11 
generale ha rifiutato di risponde
re, dicendo che Singapore non di
pende dal suo comando. 

Una giornalista reazionaria ha 
allora tentato di venire In soccor
so a Templer chiedendo di dove i 
« banditi • ricevono le loro armi. 
Templer non le à stato «sitamen
te grato: ha dovuto Infatti rispon
dere che le armi dei patrioti sono 
armi Inglesi e americane, che 1 
malesi avevano avuto in dotazio
ne quando, durante l'ultima guer
ra, combattevano a fianco degli 
alleati contro l'invasore gisppone 
se, o rroai che 1 patrioti hanno 
catturato in questi anni alle trup
pe britanniche. 

E a questo punto è sopravvenuta 
1 domanda che ha sconsigliato a 
Lyttelton di chiudere la conferen
za stampa. E* stato un giornalista 
africano a farla. 

• Avete detto — egli ha chiesto 
— che 1 malesi combattono perchè 
la Malesia è stata scelta come 
campo di battaglia del comunismo 
Internazionale. Non credete invece 
che quello che avviene in Male
sia sia l'espressione delle aspira
zioni nazionali che si risvegliano 
ugualmente in tutti i paesi colo
niali e che se I malesi combatto
no è perchè avevano le armi, men 
tre noi africani che non le abbia
mo non combattiamo ancora e lot
tiamo con altri mezzi ». 

Templer e Lyttelton e tutti I 
funzionari che 11 accompagnavano, 
sono rimasti per un momento an
nichiliti, come Increduli che simi
li parole avessero potuto risuona
re fra le mura di Church House. 

• Volete dire — ha fatto poi 
Templer con una smorfia di di
sgusto — che si tratta di una ri
volta contro gli inglesi? •. 

• Non contro gli inglesi — ha 
ribattuto il giornalista negro — 
contro l'imperialismo britannico • 

• Signori — è intervenuto allo
ra Lyttelton — credo che le do
mande siano state abbastanza nu
merose e possiamo considerare 
chiusa la conferenza >. 

Prima di sottoporsi alle doman
de dei giornalisti, Templer aveva 
Ietto una dichiarazione di alcune 
pagine sulla situazione in Male
sia. Egli ha definito la situazione 
• ancora seria • e ha aggiunto che 
« continuerà ad esserlo » e che 
• non è possibile promettere una 
rapida soluzione ». L'unico risulta
to che egli è stato in grado di 
presentare come positivo e «di 
grande interesse umano» è stata 
la cosiddetta • risistemazione ». 
cioè il trasferimento forzato dai 
loro villaggi in campi cinti di filo 
spinato, di oltre quattrocento mila 
malesi, uomini, donne, vecchi a 
bambini, per impedire loro di da
re aiuti ai partigiani. 

Acche In questo caso, ' tuttavia, 
Templer ha dovuto fare della ri
serve al suo ottimismo, dichiaran
do che si rende necessaria net 
campi un'opera di «consolida
mento », che, In altre parole, ì 
campi minacciano di trasformarsi 
in centri di resistenza all'oppres
sione inglese anche più efficienti 
che non i villaggi isolati. 

FRANCO CALAMANDftn ' 

diversi linguaggi nazionali, e non 
usano fermarsi alla apparenza, ma 
sanno andare a fondo, alla sostan
za dei film e delle opere. Il pub
blico non applaude o disapprova 
la bravura del regista o la sua in
capacità. n pubblico applaude o 
disapprova ciò che 11 regista gli di
ce. Il pubblico disapprova U mes
saggio nazista che gli viene urlato 
da certi firn americani. Il pubbli
co applaude ciò che gli dice Mi
chele Ciaureli, cift che gli dice 
Giuramento. 

Ciò che colpisce principalmente 
In questo ftlm, d ò che moltt critici 
hanno già messo in luce, è la sua 
grande chiarezza, la sua esempla
re semplicità. ET quella «empi tei Pi 
che sta alla base di tutto il cine
ma sovietico, ma che in Ciaureli 
sembra cristallizzarsi e illtmpidir-
si ancora proprio per II carattere 
dei temi che egli tratta. TI prota
gonista di Giuramento (ohe è poi 
lo «tesso de La caduta dà Berlino} 
è l'Unione Sovietica. Non sembri 
questo un troppo facile paradosso, 
dhè Invece si tratta della chiave 
che ha permesso a Ciaureli di co
struire questo sorprendente film, e 
ohe permette a noi di comprender
ne la struttura. Ciaureli si è posto 
un obiettivo ambizioso: la stona 
dell'Unione Sovietica, n giuramen
to che Stalin pronuncia dopo la 
morte di Lenin è il motivo ricor
rente del film. Motivo che ricorre 
durante la lotta contro il sabotag
gio, motivo che domina la realizza
zione del piano quinquennale, mo
tivo che anima la guerra patriotti
ca. Il popolo sovietico — dice 11 
fflrn — ha tenuto fede al giuramen
to reso a Lenin. Ti popolo sovieti
co esemplificato in due volti: Sta
lin e una madre che vive la sua 

zio. Nel tempo, è un orizzonte di 
trenta anni, attraverso 1 quali Ciau
reli ai muove a grandi passi misu
rati. Nello spazio sono le grandi 
distese dell'Unione Sovietica, da 
Mosca alle lontana Repubbliche, a 
ancor più lontano, fino a Parigi. 
Un punto di vista superiore, che 
psrmnt? di trasfigurare la realtà 
in sorprendenti soluzioni di lin
guaggio: è cosi che debbono essere 
interpretati 11 bel brano del ballo 
de. Miniatro Bonnet,. o 1 ripetuti 
incontri tra Stalin e la madre, o 
quello stupendo muoversi della 
danna dopo la vittoria di Stalin
grado, quando, senza apparente ri
gore logico, le fanno ala due fila 
di soldati plaudenti; e quell'im
provviso salto di tempo e spazio, 
per cui è Stalin «tesso che viene in
contro alla donna nel corridoi del 
Cremlino, mentre le bandiere na
ziste gli cadono al piedi. E' qual
cosa di assai simile al finale da 
La caduta di Berlino, e queste so
luzioni di linguaggio non vanno 
interpretate solamente come auda- -
ci. Intelligenti, geniali soluzioni 
formali. Esse nascono dalla impo
stazione e dalle necessità stesse di 
questo racconto cinematografico. 

Racconto epieo e francamente 
discorsivo, racconto semplice nella 
satira quanto nella jhanatura di 
poesia, romanzo elevato come un'o
pera di Tolstoi. Ecco Giuramento. 
Ecco un film ch e da tanti anni li 
pubblico di tutto 11 mondo, da Ro
ma al Turkmenistan, non si stanca 
di applaudire. 

TOMMASO dOABETTI 

L'altro nomo 
LVltima trovata del regista « ne-

ro» Hitchcock è sorprendente nel
la sua crudeltà: ai tratta di un de
litto perfetto commesso la un ci
nico quanto pazzo assassino. Non 
ve lo racconteremo, per ovvie ra
gioni: vogliamo soltanto notare che 
probabilimente Hitchcock, dopo 
aver creato un personaggio che gui
da l'auto a duecento all'ora ad oc
chi bendati, ohe vuole uccidere il 
proprio padre, che uccide una per
sona sconosciuta, e cosi via, non lo 
considera pazzo, ma «troppo intel
ligente ». Chinai che stima deva 
avere di se stesso, questo regista. 

Interpreti: Robert Walker, Far-
ley Granger, Ruth Roman. 

Tire 

•••**•*«• 

DICHIARAZIONI DELIA GIOVANE ATTRICE 

Cosetta Greco giudica 
"freddi,, gli uomini inglesi 

LONDRA, 19. — L'attrice ci
nematografica italiana Cosetta 
Greco ha dichiarato oggi che gli 
uomini e la cucina inglese le 
fanno sentire una grande nostal
gia di Roma. 

Un giornalista ha chiesto alla 
giovane attrice: « Intendete dire 
che qui gli uomini vi danno fa 
stidio? *. « Sono freddi » ha r i 
sposto Cosetta: « e del resto que
sta è una cosa che tatti sanno» . 

Quanto alla alimentazione. La 
Greco ha dichiarato concisamen
te: « I n Italia posso mangiare, 
qui, no» . 

Cosetta Greco, che si trova in 
Inghilterra per la a Settimana 
del film italiano », rientrerà i o 
Italia tra qualche giorno. 
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IL NUOTO ALLA VIGILIA DELLE OLIMPIADI DI HELSINKI 

Acqua doiGe e uasclus di 50 meni 
duri ostacoli per gn olimpionici 

I r ecord del mondo, a volte ottenuti in piscine « b r e v i » (25 o 33 me
tr i) , non sono sempre validi elementi per legittimare nn pronostico 

Le Olimpiadi di Helsinki inizeran
no ti 19 luglio e si chiuderanno il 3 
agosto. Le giornate dedicate al nuo-
\o vanno dal 25 luglio al 2 agosto. 
specialmente nei primi di questi 
giorni dedicati allo sport dell'acqua, 
xl lettore si innervosirà trovandosi 
davanti a termini e a considerazioni 
date dal giornalista per scontate. Uno 
degli errori dei tecnici del nuoto, in 
Italia, è questo ed è diffusissimo tra 
le grandi firme. 

Siccome il nuoto da noi è canside-

te di 25 o di 33 metri, oppure dì 25 
yards. Di modo che molti sono i re-
corda del mondo raggiunti in pisci* 
ne brevi che però alle Olimpiadi $w 
blscono modifiche mandando a ca
tafascio le previsioni di molti appas
sionati. 

Per coloro che seguiranno il nuo
to sui giornali nelle giornate olim-
piche è bene che questi particolari 
siano ricordati sempre per evitare ap
punto nervosismi e incomprensioni. 
Esistono cioè — e Io ripetiamo an-

rato, dalla maggior parte degli spor- cara — record del mondo e record 

JACQUELINK LAVINE, la ventitreenne record-woman americana 
delle 100 yarde, difenderà i colori degli USA alle Olimpiadi di Hel-

, sinki nei 100 metri itile lìbero. La foto in alto ha colto il momento 
in cui la nuotatrice, prima di iniziare la nuova bracciata, lascia sci* 
volare l'acqua dal palmo della mano onde evitarne l'inutile peso: 
nella foto in basso è visibile il proseguimento dell'anione: la mano 
destra è immersa nell'acqua mentre la sinistra sta iniziando il pro
cesso già seguito dalla destra nell'azione precedente. Sì noti come 
la Lavine respiri con la guancia destra completamente sott'acqua 

tivl, mila stregua del ricamo a tom
bolo, t competenti si rivolgono sem
pre ai soli iniziati. Le discipline del 
nuoto, poi, hanno regolamenti e di
sposizioni rigide che bisogna cono
scere per gustare appieno i resocon
ti degli inviati ad Helsinki e siccome 
questi non potranno di certo auere 
il tempo di spiegare i particolari al 
momento delle core, questo osserva
tore crede utile « erudire » adesso co
loro i quali (la maggior parte dei no
stri lettori) non. cono al corrente dei 
< misteri » dello sport sema sudore. 

Una frase ricorrerà spesso nel nuo
to: « condizione olimpionica ». Si 
tratta della differenza fra un « tem
po » conseguito in una vasca < ore 
ve» o in una lunga. Dovete infatti 
sapere che anche per le Nazioni pia 
propredite nel nuoto sussiste tutto
ra il problema delle piscine. O man
cano o, per economia di spazio e di 
soldi, sono state costruite inferiori 
ai metri cinquanta, l cinquanta me
tri, invece, sono la condizione olim
pica obbligatoria. 

Capirete al volo che vuol dire 
qualche cosa, virare una volta sola 
nei cento metri per esempio e vi
rare due volte. La virata dà una spin
ta notevole, fa riposare il nuotatore 
per alcuni secondi, gli rimette a po
sto il fiato e vi sono del veri specia
listi che in questo movimento gua
dagnano dei metri addirittura. 

Vi è poi la faccenda dell'acqua dot-
ce e dell'acqua di mare. Saprete tutti 
che mi mare si galleggia con maggior 
facilità, che, tornando dalle vacanze. 
i neonuotatori provano delle cocen
ti delusioni ritornando a frequenta
re la piscina. Si sentono pesantissi
mi, più legati, e. se sono ragazze, 
scoppiano in singhiozzi esclamando 
la storica frase: « Non so più nuota
re! m. (invece, il nuoto, una volta in* 
fiorato, non si dimentica più: come 
U primo amare delle canzonette). 

Ma intanto che succede con la fac
cenda delle piacine » dell'acqua? Ac
cade che in molti Paesi, anche i più 
progrediti, per avere molte piscine 
e in località non tanto periferiche ci 
si accontenta di vasche cosideite oor-

o/«?npio«tci, ovverossia record stabi 
liti tutti in una vasca di 60 metri 
con acqua dolce. Si constaterà poi. 
ed è bene fissarselo subito in men
te, che un solo record del mondo è 
stato raggiunto in una vasca di con
dizione olimpionica: quello dei 1S00 
metri stile libero dei fenomeno Fu-
rulmshi. 

Gli altri records del mondo sono 
stati realizzati in vasche di 25 me
tri acqua dolce, fatta eccezione per 
•ei: quelli dei 200 e 400 metri stile 
Ubero di Marshall e dei 200 metri 
dorso di Stock, effettuati in vasche 
di 2s yards acqua dolce; della staf
fetta 4x100 stile Ubero donne delia 
Danimarca; della staffetta 4x200 li
bero uomini della Francia raggiunti 
in una vasca di 25 metri in acqua 
di mare (record ora battuto dall'A
merica e ancora da omologare), de
gli 900 maschile Fard-Konno com' 
piuto in una vasca di 100 metri ac
qua di mare. 

Vi sarebbe ancora da spiegare poi 
la questione delta partenza. Ma que
sta sì che è secondarla. Dopo il 1937 
infatti, è entrata in vigore la dispo
sizione che obbliga alla partenza co 
sidetta da fermo che costituisce quel 
la di un tempo detta, partenza lan
ciata. Particolare clic serve soltanto 
a confondere veramente, il lettore 
sappia perciò che la partenza attua
te è quella che tutti conoscono e 
che incompetenti ritengono una so-
tenne panciata. Dallo zoccolo detta 
partenza u nuotatore si piega un po' 
suite ginocchia e si distende quasi 
paraiieio all'acqua nella quale entra 
a seconda dello stile personale. 

Per riepilogare alle Olimpìadi di 
Helsinki si gareggerà in una vasca 
di cinquanta 'inetri d'acqua dolce. 
Molti dei campioni clie si presente
ranno in piscina saranno famosi pei 
tempi raggiunti tu vasche di mino
re grandezza ed alcuni dei mezzo
fondisti avranno compiuto le loro 
perfomances in acqua di mare. Di 
queste caratteristHehe bisognerà ri
cordare per non meravigliarsi di cer
ti pronostici, di certi nomi che spa
riranno. di altri che verranno fuori 
e dei risultati /inali. La spiegazione 
fatta in queste note ha appunto que
sto scopo: avvertire ì profani in tem
po, poiché, come si è detto, i nostri 
tecnici danno tutto per scontato. 

GIULIO CR08TI 

LOV1SON DOIIET riceve dalla celebre cantante Lina Renami due 
premi: la coppa destinata al * campione più amabile » ed un... « foto
genico» bacio. Ma a Bobet mancheranno quest'anno i baci delle 
Miss-tappa del «Tour» giacché l'asso francese non vi prenderà parte 
a causa dei disturbi di angina, nervosi, respiratori e digesti,! di cui 
soffre. 11 popolare Loulson entrerà presto in clinic.» per una opera
zione al naso e alle tonsille e quindi osserverà un mese «li riposo 

F0RMARA SBAPRE IN «MAGLIA D'ORO » 

Kubler in volala 
trionfa a Locamo 

« — — — • ^ ^ • * — - ^ — — — — — — — — — — — — — ^ 

Cerami secondo e Clerici quinto — Hugo 
Koblet di nuovo in crisi ha abbandonato 

LOCARNO, 19. _ - Koblet si è ri 
tirato: la notizia ha fatto il giro 
della carovana multicolore in un 
baleno, Hugo si è ritirato. La cosa 
si prevedeva sin da ieri, quando si 
è visto Koblet arrancare dispera
tamente nell'ultimo tratto della 
corsa a cronometro e poi crollale 
a terra svenuto senza un briciolo 
di forze. La corsa di Hugo è finita 
rosi: a metà .strada tra Crans e 
Locamo. Sofferente per noiosi di
sturbi al fegato, divorato dalla 
febbre, Hugo nonostante l'aiuto dei 
suoi compagni di squadra ha alza
to le mani e ha detto basta. E scc-
so dalla bicicletta e in piedi ha vi
sto passale veloci un dopo l'altro 
tutti i « girini -, poi -i è seduto sul
la macchina della casa sfinito. Ad
dio Hugo, speriamo di trovarti al 
Giro di Francia. 

H'tirato Kobiet, Fornata ha ag
giunto stasera alla sua maglia d"'>. 
'o . galloni ai capitano ereditati 
Cai biondo Hugo al quale ha pto-
)na*o di far bene. E Pasqualina 

un ri.sivzij che sa mantener 'e 
promesse. La tappa odierna ha vi-

PALLANUOTO 

Questa sera a Roma 
Lazio • Australia 

A pochi gtemi dall'incontro Lazio 
Germania Occidentale, si svolgerà 
questa sera nella piscina dello Stadio 
Torino un'altro grande incontro di 
Pallanuoto, fra la rappresentativa 
olimpiaca australiana e la Lazio. 

La riunione, avrà inizio alle ore 
31,30 e sarà preceduta da alcune gare 
di nuoto, a carattere internazionale, 
poiché gli australiani hanno promesso 
di far scendere in campo alcuni dei 
loro gluocatorl capaci di figurare 
bene anche nel nuoto. Purtroppo non 
saranno disponibili i grandi campioni 
australiani, quali Marshall e Davies, 
di classe mondiale nello stile libero 
e nella rana, che compiranno il viag
gio a Helsinki direttamente 

SQUADRA MISTA - NAZIONALE OLIMPIONICA 3 - 0 

Deludono i "calcialnri-sludenli.. 
nel primo allenamento di Brescia 

Incerta la mediana -- Buone le prove di Vivolo; Boni perù e G intona 

Nazionale Olimpiaca: Buiatti, An-
tonazzi, Corradi: Neri. Azzini. Vi-
ciani; Bonlperti. Pandollìni, Vivolo, 
Biagio». Fontanesl. 

Squadra Mista: Giorcelli. Bota, To
ma; Salvi. Cade. Togni; Mariani, Gi-
mona. La Rosa. Valcareggl. Vecchio. 

Arbitro: Foni. 
Marcatori: al 21' La Bona tS.M.l, 

al 25' La Rosa iS.M.i. al 30' Ma
riani (S.M.I. 

(Dal nostro inviato special*) 

BRESCIA, l». — I calciatori olim
pici In ritiro o Sirmione si sono tra
sferiti nelle prime ore di starnano 
a Brescia per l'annunciato allena
mento sulla palla. L'incontro, che * 
durato un solo tempo di 40', ha avu
to inizio alle or.-» 10,30 precise, dopo 
una breve seduta ginnico-atlettca; 
l'allenamento è stavo diretto dall'al
lenatore Foni, presenti 11 C.T. Cario 
Stretta e Beppino Meazza. I tecnici 
« azzurri x hanno schierato da una 
parte le probabile formazione della j 
nazionale studentesca e dall'altra 
una formazione composta di rincal
zi nazionale e di giocatori dei Bro

scia. questa seeonea formazione mi corner con un intervento nciotatico 
sta ha unito un gioco pratico e *>1 Al il i Nn/Joi:jli attaccano anco < 
è imposta per ,1 a 0. «an una «/ione eli Vuoio. concili-'i 

Il primo alicnamento sulla pana,con un .'.reco tii» che sfiora la rete 

saa 

PARTONO OGGI CON L'AUGURIO DI TUTTI Gli SPORTIVI ROMANI 

13 giaiioTossì in aereo a uerona 
Vibrata protesta della Lari» ad amo « strano telegramma » dell» Lega NanoaaJe 
in merito alla partita eoa la Triestnsa — La prepararne dei •mcaaanm 

Prosegue, anche se a ritmo ridot
to, la preparazione delle squadre ro
mane in vista delle ultime impegna
tive partite di campionato. AU'alle-
namento sostenuto ieri mattina dal 
glallorossl ha partecipato anche Sac
ci. 11 quale a causa di un leggero 
infortunio che gli impedirà di gio
care domenica a Torino, ha già ini
ziato le ferie. L'ex lucchese ha la
sciato in tutti una buona impressione 
anno faccia nuovamente parte del 
sodalizio giallorosso, 

Senza soste la ridda delle voci; 
l'ultima assicura che Galli passerà 
al Mllan In cambio di Renosto e di 
un numero considerevole di milioni. 
La voce — anche se nulla di preciso 
è possibile sapere — non appare 
campata In aria, se si considera che 
la Roma è in trattative con la so
cietà lombarda per l'acquisto di 
Grosso, Tognon e Renosto. 

Oggi alle ore 15 a bordo di un 
aereo speciale partiranno per Venezia 
1 giocatori convocati per l'incontro 
con il Verona e cioè: Albani, Accon
cia. Andenaon. Bortoletto. Carda
relli. Eliani. Galli. Merlin, Perissinot-
lo. Sundwist. Tre Re. Venturi e 
Zecca. Con tuta probabilità Viani 
allineerà la stessa formazione che 
ha piegato il Siracusa. 

La Lazio si è allenata nel pome

riggio allo' Stadk»; dopo una breve 
seduta atletica riservata ai titolari. 
1 tecnici blancoazzurri hanno allinea
to in campo due formazioni compo
ste prevalentemente da giovani ele
menti in prova. Ecco le due «quadre: 

Rossi; Ciampi. Campodonico. Pre
te. Mosca; Tucci. Di Tondo; Fertile, 
Neri. Roboni. Sentimenti IH, Nico-
letti. 

Azzurri: Sentimenti IV*; Montanari 
Maschi, Furiassi; Geminiani, Talari-
co; p i Muri (Notti"). Tamburrano, 
MarlolU. Macai li. Scarlatte!. 

L'incorno veloce e movimentato si 
è concluso con la vittoria dei rossi 
per 2-1; hanno segnato Neri. Kobottl 
e Di Tondo. 

La «delicata» partita con la Trie
stina. partita sulla quale certa ben 
determinata stampa ha iniziato un 
coro di polemiche e di insinuazioni. 
ha cominciato a suscitare le prime 
• grane». La Lega Nazionale di Cal
cio. infatti, agendo con troppa leg
gerezza e dimenticando le tradizioni 
di onesta e di signorilità della squa
dra romana ha inviato alla Lazio il 
seguente telegramma: * Riferendoci 
notizie dindoni* «lampo sportivo cir
ca composizione vostra sv,sssTra per 
domenica 23 richiamiamo delibera 
consiglio nazionale Leghe facente ob
bligo schierare miatiore formazione 

gare campionato ». 
Lo strano telegramma ha suscitato 

viva sorpresa in via Rrattma e la 
presidenza della Lazio, raccogliendo 
l'indignazione degli sporitivi romani 
ha cosi risposto: « Superando sbalor
dimento che infondate incontrollate 
insinuazioni stampa bastino suscitare 
«ostri sospetti respingiamo sdegnati 
castro oUrayaioso tefeorantata odier
no ramnt*Attt>tdooi che durante sua 
oltre cinquantennale vita questa so
cietà mai è venuta meno sua digni
tà e suoi óTopeH sportivi». 

IPPICA 

Vittoria di Papiniano 
nel « Premio Po » 

Il «Premio Po», prova di centro 
della riunione di ieri sera all'ippo
dromo di Villa Glori, è stato vinto 
da Papiano che trottando sul piede 
di 131"2 è venuto nel finale a bat
tere facilmente Mentore mentre il 
favorito Scandiano, già battuto di nn 
carrozzino, perdeva il piazzamento 
per un errore sul palo dt arrivo. 

Le altre corse sono state vinte da 
Danzadora. Avellino, Lampo Boy». 
Morgano. IsoreBa. Ipsilon. 

non ha avuto certamente un esito 
molto brillante; a parte, infatti, il 
punteggio negativo — t>ì sa cho in 
partite di allenamento il punteggiò 
non ha valore determinante — eh» 
ha chiuso 1 40' di gioco, la forma
zione allineata da Beretta si è rive
lata oltremodo fragile, specialmente 
nella linea mediana, dove Neri e VI-
clani non hanno saputo costituirà 
punti di forza e l'aitante centrarne 
diano dei Brescia. Azzini e venuto 
decisamente meno alle aspettative. 
Azzini, però, calzava, un paio di acar
pe strette, che lo disturbavano al 
piedi e non è da escludere che la sua 
incerta, e titubante prova di oggi sia 
dipesa da questa causa del tutto oc
casionale. 

comunque la Nazionale azzurra 
per Helsinki in primo esperimento 
|a Brescia, è stata quasi completamen
te priva di mediana, per cui né Cor
radi, n i Antonazzl, né qualche acro
batico intervento di Bugatti hanno 
potuto arginarr< l'attacco a volte tra
volgente delia «quadra allenatrice. 
Circa l'attacca ottime le prove di Bo
nlperti e Pandolflnl, che senza stra
fare, hanno dimostrato di essere pun
ti di sicurezza delia aquadra studen 
tasca, insidioso Vivolo. non sempre 
pero convenientemente servito. De
luso hanno BiagloU e Fontanesl. dal 
gioco Impreciso • privo della conve
niente salde*». 

Fra gli allenatori figuravano ben 
sei atleti convocati per Helsinki: il 
portiere del Monsa, Giorgelli, gioca
tore di molto possibilità, il terzino 
Bota, 11 csntromedlano cade, che ha 
disputato una bellissima partita in 
diretto confronto con Vivolo. Maria
ni, Gimona e La Boss. La Rosa ha 
ribadito il già chiaro concetto delle 
sue capacità realtszatrici. anche se il 
ano gioco è stato come al solito piut
tosto grezzo: scatto * tiro non hanno 
però fatto difetto al centravanti del
la Pro Patria. 

Gimona è stato il miglioro in cam
pa in senso assoluto: passaggio pon
derato manovra .lineare a redditizia. 
A un prossimo arenamento non è 
Improbabile che Gimona prenda li 
posto di Blagioli, mentre per la linea 
mediana potrebbe essere visto Cade 
a ci sarà anche Venturi, che non ha 
potato partecipare al raduno di que
sta mattina per impegni militari. 

Ecco ora qualche breve spunto di 
cronaca. Inizio lento poi l'azione si 
«non» con maggiore interesse in vir
tù di una manovra impostata da Bo
nlperti; al 6* Biaglon ottimamente 
servito sbaglia il bersaglio da facile 
posizione. 

CorJtrattaccono al ?' gli allenato
ri con una discesa di La Rosa e con
seguente Uro eoe feigatti devia in 

di Glorccin. 
All'ir Cìiorcelh pam al %oio un 

pallone scagliato a rete Ca Vivolo an
cora. Il tono e il ritto dei gioco sca
dono: azioni sciatte, mentre gli alle
natori premono sull'azione direttrice 
di Gimona e il « treno » di Valca
reggl. 

Al 21* prima rete-, s^gna La Rosa. 
Intercettando di t&aia un passaggio 
di Mariani e traendo poi al volo. La 
Rosa concede il bis al 25' concluden
do con uu tocco di destro una azio
ne Marianl-Gimona-Salvi. Cinque mi
nuti più tardi conclusione della mar
catura. Un bellissimo passaggio dia
gonale di Gimona mette in moto Ma
riani: lunga e veloca tuga e tiro in 
corsa, che sorprende Bugatti. Al 40' 
fischio di chiusura e immediato rien-j 
tro a Sirmione. 

CARLO GIORNI I 

sto la «maglia d'oro» sferrare un 
violento attacco sul Col du ' Sim-
plon, sulle rampe del quale il so
lo Clerici è riuscito a stargli a 
ruota, 

Nella discesa susseguente però 
il gruppo capeggiato da un Ku
bler scatenato è riuscito a rag
giungere i due italiani ad una 
quarantina di chilometri da Lo
camo. L'ultimo tratto dì strada e 
quindi proseguito senza fretta, con 
calma in attesa della solita volata 
finale che ha visto il guizzo furio
so di Ferdy bruciare Cerami e 
Brulé. Fornara ohe non ha dispu
tato la volata si è classificato al
l'ottave posto. 

Ecco l'ordine d-. umeo: 1. Kubler 
in ore 5.2548"; 2. Cerami; 3. Brulé; 
4. Cclebroskwi: 5 Clerici; 6. Fondel
li: 7. Close; 8. Fornara; 9. Oemulder; 
10. Lamberti»!, tutti con il tempo del 
vincitore: 11. Croci-Torti a 7"29"; 12. 
Kctclccr: 13. Sotnmcr; 14. NoctziU; 
15. Pcdront; iu. Robic; 17. Goldsch-
midl; 18. Rovello V'ttorto; IU. Pfan-
ncnmucllcr: 20. Giudici, tutti col tem
po di Croci-Toit:. 

Classifica yeuc-alc: 1. Fonia»a m 
oic 32.54'52"; 'i. Kubler a 4'41"- 3 
Clerici a 540"; 4. Cerami a 10'54"-
5 Sc-haer a 12'02": 0. Robic a 12'26"' 
7. Goldschmldt a 14'41"; 8. Giudici 
a 14'43"; 9, Demulder a 17'24": 10 
Fondelli a 17'27". 

Andrà Koblet al Tom? 
LOCARNO. 19 — Nella squadra 

svizzera per il Giro ciclistico di 
Francia. Sommer sarà rimpiazzato 
Mctzger. e l'ottavo corridore sarà 
Rciscr. Un cambiamento potrebbe ve
rificarsi domani, dopo l'esame me
dico a cui sarà sottoposto Koblet. 

A Helsinki gratis 
per le Olimpiadi 1952 

K' in vendita in tutte le eili-
i ole « VACANZE l»j'J ». l.a 
' ella rivista. 71 pagine a co
lo li. costa solo L. 40. 

« Vacanze V)5l » contiene tut
te le informazioni sui campeg
gi. sulle gite, colonie marine, 
soggiorni alpini e viaggi al
l'estero. 

Acquistando una copia della 
rivista parteciperete alla gran
de Lotterìa N'azionale organizza
ta da Me Nuove e dall'TJISP. 
Il 30 giugno saranno sorteggia
li fra tutti gii acquirenti 10 sog
giorni all'estero e in Italia: al 
primo estratto spetterà un 
VIAGGIO A HELSINKI PER 
LE OLIMPIADI 1952, al secon
do una settimana a Parigi, al 
terzo dodici giorni sui laghi 
svizzeri e italiani. A tutti gli 
altri vincitori una settimana di 
liete vacanze nei pip noti cen
tri turistici italiani. 

Nello vittoria di Aquino II 
nella "Coppa d'Oro» di Ascoi 

11 cavallo italiano Granet al - quinto posto 

ASCOT, 19. — n quattro anni 
• Aquino 11» della scuderia della 
Marahanee di Baroda, principessa 
Seeta (Devi) Gaekwar. ha vinto la 
Coppa d'oro, principale prova della 
riunione estiva di Ascot. svoltasi 
sulla distanza di 4.000 mila metri. 
«Aquino H», montatp dall'asso dei 
fantini Inglesi Gonion Richard ha 
battuto sul traguardo d'arrivo di tre 
quarti di lunghezza «Eastern Eni-
pero» di Lord Milford. mentre al 
terzo posto con un distacco di due 
lunghezze si è classificato «Tatma II» 
demoevatore francese Marcel Bous-
sac. n cavallo italiano «Granet» si 
è classificato al quinto posto. 

La scheda « Totip » 
lj» corsa: 1 (X) X: ZA corsa: 1 

1 (t); 3.a corsa: X ! ; t a corsa: X 1; 
S.a earsa: 1 3; 641 cena: 1 1. 

feitemeirte operato 
I t i * Fatto» a Monaco 

MONACO, 19. — L'asso italiano 
del volante Luigi Fagioli si trova 
egs*i in buone condizioni dopo essere 
stato sottoposto ieri aò una duplice 
operazione chirurgica a una gamba 
e ad un braccio dì parte del prof. 
Louis Orecchia, primario dell'ospe
dale di Monaco. 

Fagioli, come si ricorderà, rimase 
gravemente ferito durante le prove 
per il Gran Premio automobilistico 
di Montecarlo, il 31 maggio. 

UMiOimilM 
«t invita ad ascoltare 

questa sera alle are 21,1 ̂  
sulle sueìomi del 
Terzo Prop-amma 

IL MONDO 
IN PEZZI 
IL» Monda c a s s e ) 

quattro atti di 
G A B R I E L M A R C E L 

Compagnia dì prosa 
di Milano 

della Radio Italiana 
Retta di ENZO FERRIERJ 
(Prima amution* in Italia) 

RI0VZIONI «.N.A.L.: Alfeambra, 
Adriano, Aurora, Arcobslsas, Bsr-
serial, Bernini, CentoeeUe. Ceto «ri 
Aleuto, Corso, Cristallo, Dette Ma
schere, Due Allori, Fiamma, Man». 
al. Galleria, Modernissimo, «Itnipla, 
Orfeo, principe, Planetario, Basino, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Tuscolo, Superclnema, Trevi, Vit
toria. TEATRI: Colle Oppi», Eliseo, 
IV Fontane, Rossini. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: e i a Giusti < E 1 pa

paveri stanno a guardare >. 
ELISEO: ore 21: stagione romana 

della prosa « La nuvola e il cam
mello ». 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia Checco Du
rante e La pappa scodellata >. 

VARIETÀ' 
A 111 ambra: Atto di accusa e Riv. 
Altieri: La prima moglie e Riv-
Atnbra-Jovinelli: L'uomo di ferro 
La Fenice: Verginità e Riv. 
Manzoni: Le avventure di Don Gio

vanni e Riv. 
principe: Il processo di Mary Dogati 
Quattro Fontane: Terra senza tempo 
Volturno: L'impero dei gangster 

ARENE 
Appio: L'impero di gangster 
Aurora: L'idolo cinese 
castello: Caroline Cheiie 
centrale C'amplno: Francis il mulo 

parlante 
Del Plori: Dio ha bisogno degli uo

mini 
Del Pini: i migliori anni della no

stra vita 
Delle Terrazze: Miss Italia 
Esedra: L'altro uomo 
Felix: Tre ragazze in blu 
Ionio: D sogno di Zoiro 
Lucciola: La corsara 
Lux: Duello a Berlino 
Monteverde: La taverna della Gia-

«naica 
Nuovo: Al di la dell'orizzonte 
prenCstina: Tre tagazze e un capo

tale 
V'enus: Primo nbcr.c 

CINEMA 
A.B.C.: Quattro passi tra le muvole 
Acquario; Roma oie n 
Adrlacine: Questo mio lolle cuore 
Adriano: il ladro di Bagdad • 
Alba: L'autista pazzo 
Alcyoiie: Lo sai che 1 papaveri 
Ambasciatori: La valle del destino 
Anime: Avventura ai Brasile 
Apollo: li sogno di Zorro 
Aquila: Non ti Inganno t'amo 
Arcobaleno: Dark delusion 
Arenula; L'inafferrabile 
Arlston: Follia scatenata 
Astoria: LO sai che i papaveri 
Astra: i cinque segreti del deserto 
Atlante: Rommel la volpe del deserto 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Augustus: Rommel la volpe del de

serto 
Ausonia: X cinque segreti del deserto 
Ilarberjnl: Furore 
Bernini: Non he paura di vivere 
Bologna: il grande Caruso 
Brancaccio: LO sai che i papaveri 
Capito!: Damasco 23 
Capranlca: ti mistero del V. 3 
Capranlchetta: eola col suo rimorso 
centoceiie: Vacanze ai Messico 
Centrale: Roma ore i l 
Cine-star: 1 cinque segreti dei 

deserto 
Clodia: Le frontiere dell'odio 
Cola di Rienzo: L'impero dei gang

ster 
Co'onna: La regina dei pirati 
Colosseo: Le dtie madonne 
Corso: La sinfonia di Davide 
cristallo: r diavoli alati 
Delle Maschere: Caroline Cherie 
Delle Vittorie; L'impero dei gang

ster 
Dei vascello: La campana del con

vento 
Diana: Guardie e ladri 
Dorfa: Hong Kong 
Eden: 1 cinque segreti dei deserto 
Espero: L'amante di una notte 
Europa; i\ mistero del V-3 
Exceisior: li difensore di Manila 
Farnese: L'autista pazzo 
Faro: Pealvvhite 
Fiamma: Per una notte d'amore 
Fiammetta: up front 
F'amlnlo: Sterminio sul grande sen

tiero 
Fogliano: Salon Messico 
Fontana: Spettacolo Walt Disney n. 4 
Galleria: U ladro di Bagdad 
Giulio Cesare: 1 cinque segreti del 

deserto 
Golden: I cinque segreti del deserto 
imperlale: L'altro uomo 
impero: Fidanzato per due 
induno: Viaggio indimenticabile 
iris: 11 microfono è vostro 
Italia: I diavoli alati 
jonlo: Biancheggia una vela 
Massimo: 11 marchio del rinnegato 
Mazzini: Abracadabra 
Metropolitan: Furore 
Moderno: L'altro uomo 
Moderno Saletta: u più D e i peccato 

del mondo 
Modernissimo: Sala A: Lo sai che 

1 papaveri; Sala B: L'ueme di 
ferro 

tfovocine: 11 marchio del rinnegato 
Odeon: La campana dei convento 
Odescalchl: Scarface 
Olympia; La vii^ 4iti fiestir}0 
orteo: L'uomo dell'Est 
Ottaviano: Il sogno di Zorro 
palano: Il bandito della Casfeeh 
palazzo Sistina: n bandito di Jork 
paiestrlaa: Lo sai che i papaveri 
parloll: I «gli della gloria 
Planetario: Astronomia 
Plexa; io. questa nostra vita 
preneste: Fidanzato per due 
Prtmavalle: Labbra avvelenate ' 
Quirinale: I cinque segreti dei de

serto 
Qutrinetta: Ladra di cuori 
Reale: Lo sai che i papaveri 
R*x: L'impero di gangster 
Rialto; vivere in pace 
Riveli: Ladra di cuori 
Roma: 11 difensore di Manila 
Rubino: :n suo tipo di dorma 
salario: La regina dei pirati 
saia Umberto: La famiglia Passaguai 
salone Margherita: Lady Hamilton 
savola: l .cinque segreti del deserto 
smeraldo: Le frontiere dell'odio 
Splendere: Giuramento 
Stadltun: Verginità 
Sdperclneraa: Delitto sema sangue 
Tirreno: Rommel la volpe del de

serto 
Trevi: Quando i mondi si scontrano 
Trtaaon: Tre passi a nord 
Trieste: La nostra pelle 
Toscolo: Cuori senza frontiere 
ventun Aprile: J doe derelitti 
verbano: La campana dei convento 
Vittoria; 1* campana del convento 
Vittoria Ciampica: Catene dei pas

sato 
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pronunciare la sua sentenza che. (mente fiducioso. Ora egli sapeva 
sulla sua spada, senti afflosciarsi con estrema chiarezza che prima 

V-' 

•— A terra! — gli gridò d'un 
tratto con tutta la forza che 
aveva ìa gola Pardaillan — a 
terra!, sennò colpisco il cavallo! 

Maurevert, sogghignando, ri
spose con va altra carica. Allora 
et vide fl cavaliere spostarsi e 
•dibassarsi rapidamente infilando 
la spada nella pancia dell'anima
le che, con «n lancinante nitrito, 
s'impenno, barcoDò, girò su se 
•tesso e infine piombò in mezzo 
•1 sentiero in una pozza di 
sangue. 

Per on istante Pardaillan era 
. rissaste cai o*cre in gola. 

Pai, da aKatro al povero ani-
•tale, vfde alzarsi come uno 

Bitro Mann veri AVK-M J! \-< 
• 1 vestiti intrisi del «an

gue del cavallo. Veramente una 
terribile vistone. 

Poi Maurevert, con un gesto 
disperato puntò la spada. Aveva 
gli occhi stralunati. Con una 
voce isterica, gridò: — In guar
dia! — Parve si, a Pardaillan che 
egli nel dir questo tremasse, par
ve sì che anche la lama tremas
se nel braccio insanguinato di 

il corpo dell'avversario. I/affon-
do era andato diritto al cuore e 
Maurevert si accasciava mori
bondo ai suoi piedi. 

Ritirando Io spada, un fiotto di 
sangue sprizzò. 

— Per un delitto come il tuo 
— mormorò Pardaillan — il per
dono era un'offesa. Non potevi 
sfuggire alla morte. 

— Ora giustizia è fatta! — 
Cosi dicendo il cavaliere trasse 
un lungo sospiro. 

— Giustizia è fatta — ripetè 
— mia Loìsa, e ora posso anche 
lasciare la Francia! — Aveva 
pronunciate queste parole rin~ 
gualcando la spada e riprenden
do a passi lenti il cammino ver
so il castello. 

Ma via via il suo passo si fa 
ceva più svelto e più deciso. Da* 
vanti agli occhi del cavaliere 
no balenate le figure di tutti i 
suoi amici, D'Angouleme, Vio
letta, Ughetta, Grouvet con gli 

di colpire. 
Senza perdere un attimo par

ti in affondo. — Muori — irrido 
- ,< . i \ . i o rlolV» niia I.n:.' 1! 

i Non aveva neppure nnito di 

Maurevert, ma in pjiejristante _ _ __ 
SS ^ • « 1 5 ? B l ^ J 1 5 a 2 , S l S l « ^ * « » 'Scan7 Non" erano mo semifìnito. il cavaliere aveva _-!« _« "« -a-*,—-- ,anft 
davanti quella della sua Loisa " ^ S ™ ; *ZJZS?1FJ£!!" che, implacabile, gli comandava Anret» ancora il passa — passa 

sari awenvto A kro? 
— si chiedeva. — Che cosa «ara 
avvenuto di Violetta e di Carlo? 
- f>r» Piiirla.Hnn quasi correva 

1] suo cuore ribatteva piena» * 

di lasciare la Francia altre cose 
aspettavano di essere messe a 

posto. Né lui avrebbe potuto ti
rarsi indietro: erano ormai pre
cisi impegni verso l'ami ci ria e 
la giustizia.. 

i m m m t n i i i 

• Muori » gridò « ?«v»T»ino della mi» I.«riia!.~ » 

LXVI 
AL CAMPO UGONOTTO 

Intanto è necessario diro che 
Grouvet e i suoi amici non ave
vano avuto troppa fortuna pres
so gli accampamenti del Valois e 
si erano diretti verso Tours, al 
campo Bearnese. 

L'arruolamento nelle file di 
Enrico di Valois sarebbe stato loro 
anche possibile, ma dovendo sce
gliere fra due re, il re di Francia 
e il re di Navarra, il primo io 
brutte acque e a secondo nel pie
no vigore della lotta, l'uno catto. 
lieo e l'altro ugonotto, Grouvet» 
per istinto aveva preferito Enrico 
di Béarn. 

— Anche noi — disse agli ami
ci — non siamo, come Pardaillan, 
né cattolici né ugonotti, ma, con
siderato che come ugonotti ci per
seguitano e ci danno la caccia, 
uniamoci agri nganotu. IH costare 
9oneptene la foreste, di costoro. 
nonostante le sanguinose repres
sioni, si sente parlare in tutta la 
Francia. 

Nella stessa giornata giunsero 
al campo Bearnese. Mentre si av
vicinavano Grouvet vide due uf
ficiali dalla divisa logora e rat
toppata che, finito senza dubbio 
di fare una ricognizione» se ne 
tornavano alle loro tende-

Uno del due, sopra tutto, sem
brava più miserabile: non aveva. 
rrmP il «MO c<">mnn<jin. arrnittrra 
la sua ciacchcttn aveva 1 gomiti 

bucati, la giubba era consumata 
sulle spalle per l'uso della co
razza. Portava un paio di cal
zoni di velluto e un gran man
tello rosso, e in testa, un cappel
lo grigio con un pennacchio 
bianco. 

L'altro cavaliere portava sulla 
corazza una sciarpa bianca, sen
za pennacchio all'elmo. 

Grouvet si avvicinò con l'inten
zione di domandar loro come en
trare nel campo per parlare al 
re. Ma questi continuavano la 
loro strada e Grouvet notò che 
numerosi soldati e ufficiali salu
tavano fl cavaliere dal pennac
chio bianco. 

Si avvicinò di nuovo e deciso 
ripetè: 

— Signori, io desidererei pene
trare nel campo. 

Il cavaliere dal pennacchio si 
voltò. 

— Perchè volete entrare nel 
campo? — chiese con curiosità. 

— Per vedere il re di Navarra. 
— E che volete dal re? 
— Fargli una proposta. 
— Da parte di chi? 
— Da parte mia, signore — dis

se Grouvet. 
Il cavaliere dal pennacchio sor

rise sorpreso da tanta francnez-
ea. poi sjrjtanse: 

— S vanite, vi presentirò al re_ . 
Si misero in marcia e poco do-1 officiale di 

00 si fermarono davanti ad una (nella tenda. 
sjrandc tenda. Il eavdjicie re!l 

pennacchio vi entrò, poi sì af
facciò rivolgendosi a Grouvet: 

~ Signore — disse — il re vi 
aspetta, entrate! 

Dando uno sguardo ai suoi 
amici, Grouvet si precipitò. 
Quando fu entrato vide davanti a 
sé il cavaliere col pennacchio che 
lo guardava sorridendo. Costui, 
senza parlare, gettò il cappello di 
feltro su un tavolo. 

— Ecco — poi disse — cai pen
nacchio e senza pennacchio, fl re 
è dinnanzi a voi! 

— Béarn. Iugonotto! — fece 
Grouvet. 

— Béarn l'ugonotto — ripetè il 
re. — Ma non avevate da farmi 
una proposta? 

— Si — replicò deciso Grouvet 
Io non sono ugonotto, né tali 

sono i miei amici. Non siamo 
ugonotti, né siamo cattolici. Ma 
siamo perseguitati come ugonotti. 
Siamo sfuggiti da poco ad una 
battuta dei soldati della Lega a 
Parigi. 

Enrico di Béarn si sedette. 
Guardava Grouvet ancora con cu
riosità. 

Grouvet raccontò brevemente 
gli avvenimenti della Cité, rac
contò della liberazione di Violet
ta, raccontò delle gesta di Par
daillan. Stava appunto ancora 
parlando de] cavaliere quando un 

' ' ~ Valois fa intropiotto 

(Continua) 
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I MORTI 
ACCUSANO 

Dobbiamo ancora occuparci di 
operai elio muoiono iul lavoro, ope
rai che vengono sfracellati orribil
mente non per cause fortuite, ma 
perchè non tono itati reaUssati tut
ti quei dispoiitivi di aicurena che 
dovrebbero essere normali in un 
paese civile: cinque tono i morti 
di Torino per lo scoppio alla pol
veriera di A vigliane tra i quali quat
tro donne, quattro mamme, e due 
i muratori schiacciati sotto il crollo 
dell'impalcatura di via Franchctti, 3 
a Milano. 

La sciagura di Avigliana colpisce 
al cuore non soltanto tutta Torino, 
ma colpisce tutti i lavoratori ita
liani che esprimono il tributo di 
affetto e di solidarietà con le fami 
glie dei lavoratori colpiti. Ma la 
sciagura di Avigliana investe la re
sponsabilità di quella Montecatini 
che rappresenta uno dei monopoli 
più dannosi alla vita economica e 
politica del Pae.ie, e che, sfruttan
do il sudore e il sangue delle sue 
maestranze, continua a fare quattri
ni e a speculare sulla miseria ita
liana. Questa ennesima sciagura do
vrebbe esserne la condanna definiti
va. C'è un richiamo terribile, quel
lo del 25 agosto 1951. Anche allora 
Avigliana è stato teatro dell'orribile 
morte di quattro operai per la vio
lenta esplosione di una « motaeza n 
nella quale si miscelava polvere 
esploliva, nello stesso stabilimen
to Nohel-Sgrm a circa cinquanta 
metri dove è successa la sciagura 
di ieri. 

Cosa rivelarono, allora, le rame 
accertate della sciagura? 

Una serie di gravissime responsa
bilità della Montecatini: anzitutto 
l'esistenza di un macchinario di ti
po antiquato e logoro risalente an
cora al periodo della prima guerra 
mondiale 1915-18. E è dello stesso 
tipo il materiale dove si è verificata 
la tragedia di ieri. 

Secondo: la mancanza delle più 
elementari precauzioni di sicurezta 
(già nel 1945 infatti, sempre ad 
Avigliana, s'incendiò un reparto per 
la preparazione della balestite e mo
rirono anche allora tre operai per 
l'eccessivo ammaramento del mate
riale. E* un male cronico l'incuria 
del monopolio sfruttatore della Mon
tecatini. 

Denunciavamo nel 1951 che si en
trava negli stabilimenti con scarpe 
normali e persino chiodate e che 
t secchi e le pale venivano libati 
anche per lavori dove, tali arnesi. 
non avrebbero dovuto assolutamen
te essere consentiti. Denunciavamo 
anche allora, come terzo elemento 
di responsabilità, il ritmo bestiale 
di lavoro. I quattro operài che tro
varono la morte il 25 agosto 1951 
erano infatti alla nona ora di la
voro. E da una settimana lavorava
no dieci ore al giorno. 

I cinque operai, dei quali quat
tro donne, che sono morti ieri, per
cepivano una paga media di 30 mi
la lire al mese e, per la pericolo
sità del lavoro, avevano un'indennità 
veramente irrisoria e ridicola che ne 
fa ancora più tragica la mone: 17 
lire al giorno! 

Cosa è stalo fatto da allora alla 
Montecatini? Nulla. Unico tentativo 
quello di denunciare « l'Unità e che 
in una serie di documentati servizi 
aveva messo a nudo le sue respon
sabilità e chiesto una inchiesta del 
governo perchè volesse provvedere 
con la dovuta urgenza a tutelare i 
lavoratori e a costringere i mono
polisti a riconoscere che nei loro 
stabilimenti lavoravano degli uomi
ni che avevano diritto al rispetto e 
alla tutela della vita e non degli 
automi da sacrificare dando loro 17 
lire al giorno per rischiare la mor
te. Chiedevamo allora anche al Go
verno se non era il caso dì appli
care la Costituzione nazionalizzan
do quei monopoli. 

Neppure il governo si è mosso. 
Come sempre arcade in queste cir
costanze luttuose la commozione mo
mentanea fa accorrere sul posto del
la sciagura autorità e popolo. Co
me sempre accade in queste occa
sioni ai ordinano inchieste. Come 
sempre accade queste inchieste van
no alle ralende greche e la sciagura 
pesa soltanto all'infinito su coloro 
che sono scomparsi senza poter da
re l'addio ai loro cari e rimane e 
si asgrava la miseria che ne deriva 
ai figli e alle loro famiglie oltre al 
lutto ed al dolore senza conforto. 

Ancora l'altro ieri al Parlamento 
italiano l'iracondo Presidente del 
Consiglio scagliava le sor minacce 
contro i lavoratori perchè ricono
scono come guida nella lotta i so
cialisti e i comunisti e difendeva. 
come sempre. la politica dei padro
ni favorevoli, per tradizione, allo 
straniero alla guerra, all'odio, alla 
divisione fra gli italiani. 

Vivaddio, davanti ai morti di Avi
gliana e ai due mtiratori schiacciati 
sotto le impalcature mal costruite 
di Milano, dinanzi a qnesia teoria 
di morti sul lavoro che non tende 
a finire, le parole di areno contro 
i lavoratori svergognano ed accusa
no chi le pronuncia. 

Noi chiediamo noti soltanto ima 
commissione di inchiesta che col
pisca le vergogne della Montecatini 
per i fatti luttuosi di Avigliana e 
che faccia finire la catena di scia
gure e di lutti per i lavoratori ita
liani, ma chiediamo che dinanri ai 
corpi orribilmente maciullati degli 
operai finisca la pohtìxm di odio an
tipopolare e ai colpiscano coloro 
che rubano e wetiiomm i lavoratori 
italiani, quasi che lai parola mjor-
tunio sul lavoro rtaaciaoe a nascon
dere le re*porwab*Bti-. "-t* 

DAVIDE LAJOI.O 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IMPBESSIORAHTE DENUNCIA DEL COMPAGNO FARMI ALLA CAMERA 
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Servi dèi nazisti dirigono 
i principali seruSzi de l la B. A. I. 
Nuovo attacco alla faziosità della radio - L'intervento di Sala sul disservizio delle Poste e Tele
grafi - Un grave colpo inferto dalla maggioranza democristiana ai piccoli contadini enfitenti 

« OGGI IN ITALIA » 
Venerdì 2t giugno 

Ore 2t,3*-Zl (esse B . 243.S, 
252,73, 3 1 A UM. « , » > : Hoti-
siario. I l una n l i fi Psoooioo. U 
lotte 4*1 lavoro. 

Ore 22-ZM» (osalo m. 243.S): 
Notiziario. La Tace «Vi ferrosi. <*»-
*ta e la RAI. 

Oro 23J9-24 (oa«V m, 233L3, 
278): Uhàao aefim. 
•rjaanrkat: eW case la 
l i ri»* tfnt T,tn>err*-ie p*T»»'»ri. 

La maggioranza democristiana 
della Camera ha inferto ieri un 
colpo sensibile ai piccoli contadini 
coltivatori di (ondi concessi in en
fiteusi i quali hanno iniziato il pro
cedimento per riscattare la terra 
migliorata col loro lavoro. SI trat
tava di votare una legge Che au
menta di sedici volte i canoni in 
danaro delle enfiteusi costituite 
prima de) 28 ottobre 1941. La leg
ge era stata già approvata dalla 
Camera, il Senato l'aveva modifi
cata, la Camera l'aveva riesamina
ta e il Senato l'aveva ulteriormen
te modificata inserendovi una nor
ma favorevole ai giui'di agrari. Ci 
si sarebbe quindi aspettato che i 
deputati democristiani riconfer 
massero » loro due precedenti voti 
Ieri invece i clericali si sono ri
mangiati le loro decisioni e hanno 
approvato la legge nel testo vara 
to dal Senato, rendendo quindi de
finitivo il provvedimento che dan 
neeuia gli enfiteutì. 

Per chiarezza spieghiamo che la 
norma approvata ieri stabilisco 
che l'aumento di sedici volte si ap 
plica anche al prezzo di affranca
zione che eli enfiteuti debbono pa
gare per diventare proprietari de" 
fnndo e, quel che è più grave, an
che se il procedimento di affran
cazione è già in corso. Va notato 
<*he la maggioranza della Commis
sione per l'agricoltura era contra
ria ad estendere l'aumento ai pro
cedimenti in corso e aveva pro
posto invece di limitarlo ai soli 
procedimenti iniziati dopo il 31 
dicembre 1948. Un intervento del 
ministro ZOLI e alcuni accesi di 
«corsi di clericali agrari hanno in 
vece indetto la maggioranza a 
orerdrre questa decisione. Invano 
i comunisti GRIFONE e CAPA-
T-OZZA e il socialista SANSONI? 
hanro denunciato la gravità di 
questa norma: i democristiani eh» 
Dretendono di difendere gH inte
ressi dpi contadini hanno varato 
con voto compatto una legue che 
imnrdi,«cf a moltissimi piccoli col 
tivat"'"' d' dive^ta^e nronrietarì 

Cernimi senza telefono 
Subito dopo la Camera ha ri-

oreso il dibattito sul bilancio del
le poste. Il compagno SALA si e 
occupato della situazione telefoni-
»n in Sicilia e delle condizioni de' 
oersonale postelegrafonico. In Si 
cilia centinaia di comuni sono an
fora sprovvisti di allacciamento 
telefonico, con grave pregiudizio 
oer l'attività civile; .in provincia 
di Palermo il 34% dei comuni e 
privo d'i telefono*e in provincia d.' 
Messina questa percentuale sala a* 
50V«. L'oratore comunista ha quin 
di Irmentato che i postelegrafontc 
«iann sottoposti a un logorante su 
oerlavoro e obbligati ad effettuar* 
un notevolissimo numero di oro 
straordinarie. Per ovviar*. que"t; 
crave inconveniente Sala ha prò 
DO sto che il ministero delle Te
lecomunicazioni assuma la gestio
ne diretta dei servizi attualmente 
concessi in appalto. 

Subito dopo il compagno FAB1-
NI ha mosso un altro vigoroso at
tacco alla faziosità della R.A.I. pre 
«entardo all'assemblea una im-
pj-r>*:5onante documentazione sul 
passato fascista dei principali di 
ridenti di questo ente. 

Farini ha dedicato la prima par
te del suo discorso alla dimostra
zione della faziosità e delle ten 
denziosìtà delle trasmissioni radio 
foniche "Le informazioni — ha 
detto l'oratore — 5ono isoirate al
la più accesa propaganda antico-
mun;s1a. Citando decine di csem-
ol. Farini ha documentato come *a 

RAI vensa osni giorno meno *t 
dovere di obiettività che dovreb 
be isoirare trasmissioni che sono 
pagate da italiani di ogni correa 
te politica. La maggioranza ha rea
gito stizzosamente alla denuncia d' 
Farini ma l'oratore comunista * 
riuscito a zittirla con documenti 
inopoupnabili. Molta impressione 
ha -suscitato nell'assemblea la ci
tazione dei oav:"- delle « prediche -
che padre Lombardi ha letto dai 
microfoni della RAr: decine dì 
volte questo indegno sacerdote ha 
eccitato gli an:mi degli ascoltato
ri all'odio forsennato contro *» 
forre popolari accusando ì capi co
munisti di esser delinquenti e a* 
«nss'nì. ricoprendo di ingiurie 
ignomrn'osc i partigiani, vilipen
dendo perfino il Parlamento 

La figura di Ridomi 
Non è un caso —- ha detto F*-

rini che la RAI Tìcalchi II cam
mino del'a Radio fascista: i! regi
me clericale infatti ha assegnato i 
posti dì mageiore responsabilità 
nella RAI ad alcuni dei più squa
lificati propagar-disti fascisti, mol
ti dei quali hanno un passato mo
rale obbrobrioso. Il Presidente 
della RAI Crist ano Ridomi, l'uo
mo che è succeduto a Spataro, fu 
addetto stampa all'ambasciata fa
sciata a Berlino. Nella capitale 
della Germania nazista fu protago
nista di episodi di dissolutezza e 
di corruzione che sono stati de 
scrìtti recentemerte in un libro 
di MaTaparte. Dopo 1*8 settembre 
Ridomi rimase al servizio dei na
zisti per dar vita alla radio re
pubblichina. Dopo la liberazione 
diresse il n'ornale d.c. di Firenze. 
fu capo dell'ufficio stampa perso
nale di De Gasperi « quindi fu 
nominato presidente della RAI. Si 
capisce quirdi perchè i suoi prin 
cipali collaboratori siano tutti dei 
repubb'tchini- E Favini, tra la sor
presa dell'assemblea, ha Ietto l 
curriculum v.tae di altri tre di 
rigenti della RAI: Madori, Mori e 
Fucile. Madori è stato vice-diret
tore generale dell'ElAR di Salò e 
come tale, nel 1944, licenziò quat
tro ispettori e sospese 113 firma
tari di una mozione sindacale. Il 
25 aprile 1945 fuggi da Milano e 
subì un processo per aver a^oc 
tato quadri e tappeti di propri*»* 
sociale. Mori è stato l'organizza
tore della tristemente nota «Radio 
Tevere» ed è stato accusato di 
arer denunciato eUe brigata aero I 
«"«* d''*e"rf#«ti «neretti A\ anttfa. 
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re delle trasmissioni fasciste di 
«Radio Igea». 

Contemporaneamente alla rias
sunzione di questi repubblichini so
no stati perseguitati gli elementi 
democratici, come ring. Grilli. P 
quale è stato trasferito perchè aua 
moglie avrebbe offerto un mazzo di 
fiori a Togliatti durnte un comizio. 
Ma oltre a quest'opera di epurazio
ne degli elementi Invisi ai clerica
li. Spataro prima e Ridomi poi han
no assegnato decine di posti di pri
mo piano a elementi democristiani. 

Da Sarnesi a Marietti 
Chi sono costoro? L'attuale diretto
re amministrativo della RAI, Savi-
nio Sarnesi, è stato accusato da un 
giornale, senza che egli lo smentis
se, di essere corresponsabile di una 
colossale truffa compiuta ai danni 
dello Stato italiano con il danaro 
ohe il governo fascista inviò In 
Spagna per finanziare la rivolta 
franchista. Il capo del servizio «di
battiti politici», Leone Piccioni, è 
il figlio del vice presidente del Con
siglio Piccioni. Ò capo del servizio 
« radiocronache politiche -, Carlo 
Beraani, oggi fllodemocristiano, è 
stato repubblichino e ha col lahn», 
to col nazisti fino al 25 aprile, n 
dirigente dell'ufficio personale di 
Torino, oggi democristiano, è stato 
un fascista repubblichino. Nella Di
rezione dei programmi della sta
zione di Roma flcrurano uomini co
me Razzi, G'rillantonl,, Pugliese, 
Zanuttini, tutti fascisti epurati, cac
ciati via dagli alleati e riassunti 
da Spataro. Perfino il dirigente del 
servizio che durante il regime fa
scista si preoccupava di disturba
re le radio antifasciste straniere, 
Franco Marietti, è stato riassunto e 
oggi è il direttore tecnico della 
RAI! 

TI compagno Farini ha concluso 
la sua denuncia affrontando 11 pro
blema della democratizzazione del
la RAI: se il governo persisterà 
nell'attuale indirizzo che ha tra
sformato le trasmissioni radiofoni
che in uno strumento della propa
ganda di un partito sarà inevitabile 
che i radioascoltatori s$ organizzi
no per ottenere la fine del mono
polio radiofonico e dell'obbligo di 
pagare un canone a chi offende i 
'oro sentimenti e le loro convinzio
ni. fAmputisi catororf). 

A questo punto, erano le 20.30, 
il Pres'dente Gronchi ha annun
ciato che era sua intenzione far 
continuare la seduta fino all'ap
provazione del bilancio delle poste. 

Da parecchi giorni ai tenevano 
sedute notturne che la maggioran
za disertava regolarmente e il 
compagno Iaconi, a nome del 
gruppo comunista, ha protestato 
contro il sistema di prolungare 
'ino a notte tarda i 
Camera. La seduta può esser giù 
stincata, cali ha detto, da esigen
ze particolari m straordinarie ma 
non può diventare un esterna per 
obbligare anche la maggioranza 
ad • es.ser presente in ' aula. L-'on. 
Gronchi ha obiettato che le se
dute notturne erano imposte dalla 
necessita di approvare rapidamen
te i bilanci ma ha poi sostanzial
mente riconosciuto la 

delle osservazioni di Iaconi l imi
tandosi a far svolgere gli ordini 
del giorno e a rinviare ad oggi 
l'esposizione del relatore e la re
plica del ministro. E cosi, svolti 
gli ordini del giorno, tra cui quel
li del compagno Semeraro • del-
l'on. Cerabona, la seduta è stata 
tolta alle 21. 

Mercoledì e giovedì 
sciopero dei bancari 

Tutto lo organlztalloni eln docci I 
dei bancari (FIDAO. FASI. FALOftl, 
FIB, FILCEA, Sindacato Comlt, UIB, 
8ABIT), In un loro comunicato In
formano e ho l| tentativo di modlo-
ilono • volto lori dal Ministero dot 
Lavoro por comporr» |« vertenza in 
atto tra I lavoratori o lo attende del 
Credito rolatlvomonto al rinnovo dot 
contratti collettivi di lavoro, è fal
lita 

Lo orsanltsaxlonl sindacali eopra-
dotto, riunito»! lori, hanno oonoof» 
domonto deciso di riprendere l'atti»-
no alndaeale eulie cocent i baoh 
«1 ) uno adopero aonoralo dolio ca
tegoria verri effettuato noi c'orni 
25 • 28 p.v.; 2) uno adopero, anco
ro pi» prolungato • la cui durata 

•ara successivamente fissata, vorrà 
attuato — ove non ol porvonlsoo 
ad un accordo — a partire dal 2 lu
glio p.v. ». 

«Qii obicttivi poeti a baso dello 
aziono sindacale — aggiungo II co-
munioato — cono I ooguontl: o) 
Impegno dolio ooooclaxlonl del da
tori di lavoro di doro Inizio allo 
trattative contrattuali II 1. settem
bre p.v.. fissando fin d'ora al 1. gen
naio 1952 |« decorrerne del contrat
ti, tanto por la parto economica che 
por quella normativo; b) correopon-
olone Immediata di uno mensilità 
di retribuitone In conto "eomp*ten
ie future"; e) attuartene dell'orarlo 
estivo nel mesi di luglio e agosto 
1062, eeoondo lo esigenze dolio vst-
rlo regioni»». 

Firmato l'accordo 
per i gassisti 

Alla presenza del Ministro del la-
Toro. sen. Rublnaccl. ieri 1 rappre-
•entuntl delle organl/j.ar.lont sindaco 
U dei lavoratori e quelli degli indu
striali hanno firmato 11 testo defini
tivo del nuovo contratto di lavoro 
«al dipendenti dalle aziende priva
ta e municipalizzate del gaa. 

IMPORTANTI MANIFESTAZIONI DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

il secondo anniversario 
dell'aggressione U.S.A. ili Corea 

. , * ' J vi . 

Comizi degli on. Giuliano Pajetta e Andrea Finoc-
chiaro Aprile e dei gen. Roveda, Gastaldi e Secchi 

IH etcasioM c'Wfeieiimtcr'e e!e*T«fgr«uì«at oewricoM fa Corea e m tef«ast 
ojli altiati evvrtrstearr irtcraaxreaeiì e «Ila Pesato ia lidio étt ««aerale «awricoae 
Rtiftunf, i oariifiaai ««Ilo paco coatìaaaao a «volger* ia (atto il Fosse aaa 
•aieoM oriate n rfiltM dtfta MipcaafaM aeiiooeU e teatro a* iU«T|rra iti 
militarìamo ttittcw, /eaie 4ì pcr'ccfo »«r la fece iti momio «fiere. 

Per itmtnita 21 getto oroonca pri iatoerfaa/i M* fcrronao pmbblickt aetaf-
rettcìMR' soffe frftee iti Citatati itila Face; « Vi'tnt, il tomàie tao «erette 
ionio «ver Imogm la scorso domenica o cht i sfate eoi pittar* della foca!* 
omtMtmre, tare temuto itil'on. Andre* Fhoeehiara Aprile. A Verona e Vicenza 
ti svolferooa» ine ìatoertaati mtan'detlai'toni patriottiche arganiiiate dai g'tetmnì 
partifioai «Iella pace, tee luauo volato itiicate oso giornata oll'aaita ii tatti i 
fiottasi oeaett adla Ietta teatro feccapaxioM straniero e coatto il r'orato ferfesce. 
A Verena l'oratore etrìetelc sari l'oe. Giuliano Pajetta, mentre a Vietata «i 
avrà ia jMrtecìperòac «"ti col. Varo Varcami, •'erta'ecorate al volare militare, 

A Milana si jrreveac n o iotpoaeate auori/estozioac, olia anale partetiperanmt 
note pertonaliti iti manie politico e caftaraie. 

A Torino avrà laofo a* coaoegao d*i rappresentanti iti Comuni colpiti c'alia 
Ifroda nasuta; in provincia «*i Livorno, il «eaerale Camillo Gattaia presiederà" 
«na ataniresfaiieaa di apertura itila campagna iti * Quaderni itila Pace*, pel 
la precedenza itile spese per lo ricestnuioae « aneli* per il riarmo. 

Alla Spesi* favo. Mario Campagaoti e il «cn. on. Jtoveda terranno an 
padèfico cornista ii protesta contro l'occapasioac americana in Italia e coafro le 
eiùta il Riigway. 

A Viterbo e previste an comizio del prò/. Afone Monteti; a Creowna il 21 
tera ó? «e*. Paride Secchi terrà nna con/creata sai fessi di attualità. 

In tutta la Catamrìa, le eettmsna che «a dal 22 ti 29 giugno tari dedicata 
al lavoro per la pace. Ovunque tono previtte riunioni, assemblee, cornisi ere, 

CON LA SOTTERRANEA COMPLICITÀ* DEL GOVERNO DEMOCRISTIANO 

I monopolisti della luce e dei telefoni 
pretendono colossali aumenti di tariffe 

Le società telefoniche, per migliorare il servizio, vorrebbero aumenti del 50% - Governo e produttori elettrici 
tramano nuovi colpi a danno degli utenti - Il « comitato elettrico pubblico »: dichiarazioni di Lombardi 

Colossali aumenti di tariffe cono 
etatl richiesti dat moiiopollatl del
l'elettricità e del telefoni 

In occasione ùcììa discussione al
la Camera sul bilancio delle Poste 
e Telecomunicazioni gli Industriali 
telefonici hanno « fatto capere > che 
gtudlca.no Insufficientemente remu
nerative le attuali tariffe. Essi per
ciò hanno richiesto un aumento che 
et aggirerebbe sul 60 per cento circa 
del livello tariffarlo attuate. I mo
nopolisti del telefoni hanno anche 
prospettato un vero e proprio ri
cetto al governo e agli utenti: con 
sfoggio di complicati termini tecni
ci (ate!ese:ezlonl dirette», acari 
coassiali », ecc. ). essi hanno detto 
che l'attuale lneoddtsfacentlaelmo 

lavori della servizio potrà essere migliorato no
lo *« earà accettato 11 rincaro dello 
tariffe; essi pretendono anche che 
il governo rinunci ufficialmente a 
riscattare gli impianti telefonici al
lorché le concessioni in atto alle so
cietà private verranno a scadere. 

DI fronte a questo poleoo rteste», 
l'attonlomonto del governo appara 
stranamente conciliante. E* chiaro 
Infatti che II cover no avrebbe la prt-

fondatez7a'ma po*s;bllltà di imporro allo ooclo-

tà di Koronttro un oervlxto odocuota zata. dall'on. Riccardo Lombardi per 
peno lo revoca dello concessioni, 

A TERNI, DOPO LA PROTESTA ANTI-RIDCWAY 

La Pretura archivia 
le denunce della Qoeslora 

Assurde destituzioni di sindaci democratici 

La Pretura di Terni ha archi
viato ieri tutte le denunzie spie 
cate dalla locale Questura contro 
cittadini che nei giorni scorsi, in 
«egno di protesta per la visita di 
Ridtjway, avevano esposto ali* fi
nestre drappi di pece. Anche uno 
dei quattro cittadini che erano sta
ti arrestati a Terni per aver dif
fuso volantini con l'appello del 
Comitato della Pace, è stato rila 
sciato. L'archiviamento delle de-
nuncie da parte della Pretura d i . 
mostra quanto assurdo a fazioso 
sia stato nei giorni della visita del 
generale peate il comportamento 
della polizia. 

Da Avezzano si apprende che 1 
cinque partigiani della pace arre
stati nella notte fra domenica 
lunedi in relazione alle proteste 
centro Rid«Twav, sono stati rimes
si fi libertà dopo un intervento 
presso il pretore d e l l a w . Palladi 
ni e del compagno Esposto, segre
tario della Federazione del PCI. 
La notizia della scarcerazione e 
stata accolta con soddisfazione In 
città, dove però st commenta con 
particolare riprovazione l'operato 
della polizia. 

A Villa S. Giuseppe (Reggio 
Calabria) sono stati rilasciati due 
partigiani della pace arrestati per
chè ritenuti esecutori di scritte 
inneggianti alla pace e di prote
sta per la visita di Ridgway. 

Mentre alcuni magistrati danno 
queste prove di buon senso e d! 
o^equio alla legge e alla Costitu
zione repubblicana, in altre locali
tà derono lamentarsi condanne — 
sfa pur lievi — inflitte a cittadini 
»rel» solo di aver fatto uso del 
loro diritto di carola, di riunione 
e di proDaeanda. 

Pene detentive variabili da cin
que «torni a tre me*i e multe so
no «tate comminate a cittad-'ni de
mocratici e a partigiani della pa
ce anche a Ravenna, a Chiavari, a 
Teramo e a Napoli. Altri accusati 
sono stati Invece assolti 

Intanto al Sindaco di Alfonslne, 
compagno Luigi Bonetti, è perve
nuto ieri un arbitrario decreto con 
;1 quale il Prefetto lo sospende dal
la carica di Sindaco, n provvedi
mento viene motivato col fatto che 
51 compagno Bonetti, durante la 
nianlfestazione popolare òH prote
sisi contro l'arrivo fa ^Italia del ge> 

Bea*to\ n/vrtMM llpf Uvnlo 
t»>wi»n> v\ pwrmrrtaineMr» 
p. I.z.a .r.\ict di - affiancar-1 

ta nell'azione di convincimento ver
so 1 cittadini perchè sciogllessero 
la manifestazione ». In parole po
vere, il Sindaco viene sospeso r>er 
fatto il proprio dovere di rappre
sentante del popolo, antidhè unirsi 
alle violenze della polizia. 

Con altro assurdo decreto è 
stato destituito il sindaco di Ca
stellammare di Stabia, accusato di 
non aver organizzato il crumirag
gio durante lo sciopero del dipen
denti comunali. 

ferroifere detififaio 
ALESSANDRIA. 19. — Starnano 

verso le 10 nella nostra «tastone far* 
tostarla per ragioni tuttora tmprect 
sax» un treno in manovra ha Inva
sato li ferroviere Francesco PrloB 
di 85 anni mozzandogli di netto n 
capo. 

Non meno grave la Attuazione nel 
settore elettrico. Gli studi in seno 
al CIP, stia Commissione centrate 
prezzi « al vari soUocomltntl nomi
noti per realizzare la perequazione 
nazionale delle tariffe stanno giun
gendo a compimento. Si avranno so
lo due tariffe-luce, una per le cinque 
maggiori città (Roma, Milano. Na
poli. Torino. Genova) e una per il 
resto del territorio nazionale. Inol-
tee saranno perequato nazionalmen
te le tariffe della « corrente Indu
striale » e quelle per le piccole uten
ze Industriali e artigiane fino a 80 
kv. Le utenze superiori a 90 kv». 
(grandi industrie) non saranno in
vece. almeno per ora, perequate. I 
alsteml di perequazione adottati pre-
oentano seri difetti e lacune Tutta
via l'azione del rappresentanti della 
CGIL e delle aziende municipaliz
zate è riuscita ad ottenere solide ga 
ranzle. per cui l'utente non potrà su 
blre aumenti di prezzo superiori a 
determinati livelli. 

Il grave è che 1 monopoli elettrici 
privati, non accontentandoci del 
maggiori Incassi globali ad ossi assi
curati dal sistema perequatilo pre-
ocelto. pretendono anche un contem
poraneo aumento di tariffa. Essi af
fermano che le tariffe attuali sono 
aumentate di so?e 24 volte rispetto 
all'anteguerra (il che è falso, in 
quanto 11 reale coefficiente di riva-
lutazione è molto maggiore) e chie
dono di arrivare a tariffo 40 volte 
superiori a quelle d'anteguerra. I rap
presentanti della CGIL e delle azien
de municipalizzate ol oppongono ri
solutamente a tale aumento, asse
rendo che 1 monopoli elettrici rea
lizzano già auperprofltU altissimi, e 
ancor più li realizzeranno dopo la 
perequazione 

Anoho In questo caso l'attenta-
mante del governo appare favorevo
le al monopolisti privati. AniioM 
praacouparol dello attuazione desìi 
utenti, sii opponenti ajovornotlvi In 
cono al CIP* sembrano orientati «er
oe ta corteo «olone di un ooorlteiente 
di rivalutasione pori a 9* o 32 volto 
l'ontocuerra. Delta imoortontioolma 
•juastionev oveondo II parerò degli 
ambienti democratici, dovrà assiro 
investito II •sviamento. 
. Nel campo elettrico vi è ancora 

da pognalaie l'avvenuta costituzio
ne. da parte del governo, di un s co
mitato ni coordinamento a tra le im
prese produttrici • distributrici di 
elettricità a carattere pubblico (Fer
rovia dello Stato, flneiettrica. mu
nicipalizzate, Larderello. Ente Vol
turno. Ente Siciliano Elettricità. 

Pesche l'Iniziativa sembra ricalca
re In parta la nota proposta avan-

elettrica II fatto che la borsa abbia 
reagito con un rialzo del titoli elet
trici è un Indizio da non trascura
re. Nulla di comune ha li comitato 
col consorzio da me propoeto». 

Scacco di Adenauer 
sulla ratificate, «ronlratto» 
BONN. 19. — Il tentativo del 

la creazione di un Consorzio tra lo 
aziende elettriche pubbliche, un 
giornate della sera ha chiesto 11 pa
rere dello stesso compagno Lombar
di Questi ha risposto: e II fatto 
che si costituisca 11 Comitato prova 
che flnalmentu ol avverte la neces
sità, anche da parte del pubblici po
teri. di creare un organismo centra
le che taccia una politica elettrica 
e non la lasci più fare, come avvio- „_„_ , . .__ .,•„.„„,„„ „,i «»«_«>« » . «._< . i ^>i«.»< T-VI—™.- «,^« .IcanceTuere Adenauer al ottenere 
^ d S «Torginf^itX* Ì\™*™^_*^_1& ^^ 
pertinente allo scopo. A questa do
manda rispondo francamente "no". 
Bi tratta di un timido comitato con
sultivo, la cui funzione, per quel 
che ne posso giudicare, sarà più di 
"salvare la faccia" al governo per 1 
preannunclati aumenti tariffari che 
non di contribuire alla determina-
clone e realizzazione di una politica 

LA VOCE 
dei lettori 

Due grandi film sovietici 

« G I U R A M E N T O » 
UN TRENO VA IN ORIENTE 

[contrattuali e del trattato per lo 
« esercito europeo > ha subito oggi 
un primo e significativo scacco con 
una dichiarazione comune unanl-
tnente adottata dei ministri-presi
denti dei nove laender (gli stati 
federali in cui è divisa la Germa
nia di Bonn). 

La dichiarazione, che verrà pre
sentata domani al Consiglio Fede
rale per l'approvazione, fa dipende
re la ratifica dan voto deU'aseen> 
blea straordinaria del rappresen
tanti dei laender e dal parere delia 
Corte Suprema circa la condUab*-
tttà del trattato e europeo* con la 
Costituzione federale. 

LA DICHIARAZIONE DI COPENHAGEN 

Le basi di un accordo 
per una Germania pacifica 

Larghissime adesioni alla Conferenza 

COPENAGHEN, 19. — La fffretario dei minatori scozzesi, 
Conferenza intemazionale per lajDrofessoriJllustri come Jean Ri 
soluzione del problema tedesco 
ha sollevato una profonda eco 
nell'opinione pubblica, data l'im
portanza del problema discusso 
e l'ampia rappresentativa delle 
delegazioni di tutti i paesi del 
l'Europa occidentale presenti al 
la Conferenza, le quali compren 
devano illustri uomini politici 
come 11 socialdemocratico Jakop 
Sils. deputato allo Stortine; nor
vegese, religiosi come il sacerdo
te cattolico francese Jean Laudet, 
della missione di Parigi e il pa
stóre Maurice Voghe, giornalisti 
come Jean Maurice Hermans, 
Presidente della Federazione In
ternazionale dei Giornalisti, sin
dacalisti come Alex Hoffa, Se-

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA SULLA MILANO-TORINO 

Due operai schiacciati da treni 
provenienti da opposte direzioni 

DALLA tEDAZKJRE TOtUfESE 

TORINO, lt . — SUmane alle 
ore 5, sulla linea ferroviaria To
rino-Milano. poco dopo il ponte 
sulla Stura alla periferia di To
rino. una squadra dì operai ad
detti alla revisione della strada 
ferrata, è stata sorpresa dal con 
temporaneo sopraggiungere di 
due treni che provenivano dalle 
opposte direzioni, 

Due operai sono morti: I ma 
novali Pietro Paolo Calliera, di 
49 anni da Cigliano e Giuseppe 
Bollati, di 22 anni, abitante a 
Magenta. Il primo è stato lette
ralmente tagliato in due dalle 
ruote del treno, 11 secondo ha 
avuto la gamba sinistra mozzata 
all'altezza del ginocchio per cui 

II superstite. Luigi Lazzarlni 
di 43 anni, residente a Bologna. 
riusciva a salvarsi gettandosi a 
terra fra 1 binari. Interrogato il 
Lazzarìni ha raccontato come 
stamane con i suol sfortunati 
compagni avesse iniziato il lavo* 
ro alle 4. Dovevano controllare 1 
binari e le traversine, stringendo 
i bulloni delle giunture e prepa
rare il terreno per la saldatura 
delle rotaie. Verso le 5,15, Il can
toniere che era posto di vedetta 
suonò il corno avvisando dell'ar
rivo di un treno merci dalla 
parte di Torino. I tre operai la
sciarono il lavoro portandosi sul
l'altro binarlo. Intanto, l'altro 
casellante posto di vedetta dalla 
parte di Milano, suonò anche lui 
U coreo awiastndo che era in 
arrivo un treno viaggiatori • 
«rande vincita, r tre vennero 

i wpcua.e « .nat ia v i m i n < n . pic»i dal ta i .Lo. Erano pug .o -

nieri fra due treni in corsa. Men
tre Il Lazzarlni ebbe la presenza 
di spirito di buttarsi a terra fra 
i due binari un Istante prima 
che sopraggiungesse il treno, U 
Calliera e il Bollati, che avevano 
cercato la salvezza restando in 
piedi fra i due treni, venivano 
scaraventati sotto le ruote del 
merci dallo spostamento «Tarla 
causato dal passaggio del treno]«A ài difesa contro' 
viaggiatori. 

Quando il Lazsarinl si riahto 
stordito dal binari 1 due treni 
erano ormai lontani. I corpi stra
ziati dei suoi due compagni di 
lavoro giacevano fra 1 binari. 

Le vittime della sciagura ap
partenevano all'impresa S.AJE. di 
Milano eh* ha la appalto per 
conto dello aViitifle dello Stato 
la manutenzione dei binari. 

c. r. 

coeur dell'Università di Strasbur
go ecc. 

La Conferenza ha adottato al
l'unanimità una dichiarazione 
nella quale è indicata la base 
oer l'intesa delle Grandi potenze. 

«Le Grandi potenze — dice la 
dichiarazione —-possono inten
dersi a proposito della Germa
nia, a condizione che siano ga
rantiti a questo Paese i seguenti 
diritti: 

1) diritto all'unità nazionale; 
2) diritto a un governo libe

ramente eletto; 
3) diritto ad un trattato di 

pace; 
4) diritto alla sovranità e ai-

la sicurezza». 
La dichiarazione rileva che « la 

decisione di creare un esercito 
nella- Germania occidentale, allo 
scopo di includere questo Paese 
In una coalizione di guerra, é 
stata adottata in dejpga all'ac
cordo di Potsdam, il quale costi 
tulsce il solo fondamento legale 
per le relazioni internazionali 
con la Germania* e che essa 
e costituisce un grande passo ver-
w> la guerra». 

«Impedendo ai delegati tede
schi. come anche a quelli della 
Polonia, della Cecoslovacchia e 
dell'Austria, di discutere libera
mente con i delegati di nove 
paesi ctmfinanti con la Germa
nia i principi di una sistemazio
ne pacifica del problema tede
sco — dice ancora la dichiara
zione — i governi dei paesi oc* 
ddentali ci hanno dato un mo
tivo supplementare di ansietà e 
hanno rafforzato la nostra volon-

II pericolo 
comune. 

«Solo una pacìfica sistema
zione della questione tedesca 
può aprire per tutti i popoli una 
nuovo strada per la cooperazio
ne e la libertà. L'attenuazione 
della tensione Internazionale ren
derà possibile di raggiungere 
una comprensione fra la Germa
nia e gii altri popoli grazie alta 
quale il disarmo tedesco potrà 
diventare fi primo passo verso n 
disarmo universale ». 

Disinteresse del governo 
per i ferrovieri morti 
a Langenvvang 

Signor Direttore, 
il gj itttenére 

I j lL v*^*ea*B| iti *9J* alcune 
decine di ferrovie* 
ri italiani rimaicro 
uccisi e numerosif 
timi altri feriti 
nella trave scia* 
gara ferroviaria 
avvenuta a Lan* 
%cnwan% in Au
stria. Sono tra* 

scorsi ben nove mesi dal giorno in 
cui, per la leggerezza di uomini re 
sponsabilU i nostri cari, partiti per, 
un sano svago in piena salute e tran
quillità di spirito, non hanno pia fat* 
to ritorno «Ile proprie case, ovvero 
sono ritornati mutilati. 

Nei giorni immediatamente tucces~ 
tivi alla disgrazia, funzionari delle 
Ferrovie e giornali hanno sparso ai 
quattro venti la strabiliante notizia 
dell'immediato indennizzo che ci sa
rebbe stato corrisposto. 

Si parlava di milioni a dovizia e 
sembrava che li volessero dare en
tro il tempo massimo di sj giorni. 

Dal canto loro le autoriti ferro* 
viarie italiane si sono sempre racco* 
mandate alte famiglie di^ non adire 
la via legale rivolgendosi ad awà+ 
cati privati, facendo formali fromes< 
se che gli avvocati del?Amministra* 
zione avrebbero tutelato i nostri ih* 
teressi nei confronti delPAmmini* 
strazione Ferroviaria austriaca, dan* 
doci ad intendere che la procedura 
sarebbe stata piti rapida ed avrebbe 
dato esito più favorevole. • . 

Ma tutte le promesse fatte si so*. 
no concluse con due incontri (noti
zia da noi appresa dai giornali) dei 
funzionari italiani con quelli au
striaci: un primo incontro avvenuto 
in Ancona che ha avuto il suo co
ronamento non nel completamento 
della pratica riguardante i nostri bi
sogni, ma in un lauto pranzo al 
« Passetto », il migliore riitorante 
cittadino; il secondo incontro a Ro
ma, con gli stesti rìsahatL 

Forse che in fondo alla sciagura 
c'è una non lieve parte di responsa
bilità da parte dell'Amministrazione 
ferroviaria italiana, in quanto non 
ha lasciato la stessa vettura (che era 
metallica), come per legge, a dispo
sizione dei gitanti in sosta alla Sta
zione di Vienna (mèta del viaggio) 
accettando invece tinvito o forse 
PeJt&i° sollecitando le ferrovie au
striache per ottenere una loro vettu
ra (di legno) per il ritorno, usu
fruendo quindi di quella vettura me
tallica per gli interessi propri, con 
le conseguenze che ne sono scaturite^ 

Perchè il Governo italiano non si 
interessa di noi? Perchè non conduce 
un'inchiesta a fondo e non punisce 
i colpevoliì 

Quindi tutta la montatura dei mi
lioni è sfociata che non un centesi
mo, sta il governo italiano che quel
lo austriaco, hanno elargito alle ve
dove, ai figli rimasti a piangere. 

Almeno ci si dia quanto ci spetta. 
al fine dì metterci in condizioni eco
nomiche tali da poter vivere come 
prima e di avere la possibilità di da
re una degna sepoltura ai nostri mor
ti che, dopo avere tutto donato al-
f'Amministrazione Ferroviaria, non 
possono avere neanche ta fisi ele
mentare riconoscenza dovuta ad uo
mini civili. 
' E per colmare la misura che fa 
traboccare il vaso, come ripetiamo 
a nove rneti dalla sciagura, non sia
mo riusciti a venire in possesso dei 
certificati di morte, con tutte le gra
vi conseguenze civili ed economiche 
ben comprensibili. 

Assenta Monaehes! 
• e d . Domisi 

I miliardi di Armenise 
e i braccianti della 
« Tenuta Fontina » 

Cara Unità, 
ho letto Pinter* 

- rogazione delPon* 
Preti, sulle evasio
ni fiscali del mi* 
Hardario Armenise, 
Cara Unità chi ti 
terive i un brao* 
dante della a Te* 
nmta Fontina» urna 
delle tante tenute 
del miliardario Ar* 
snenise. Prima tPo* 
ra mi era impos* 

nbile conoscere questo signore, quin
di non sapevo che fosse bri il padro
ne detta Banca deWAgricoltmra, del 
SIELE, ece~. e tanto meno lo pen* 
lavano i miei compagni di lavoro, 
O. nove operai m tutto) perchè di 
totito ci fanno lavorare una setti' 
mona si e una no per circa *-e mesi 
deWamo, col semplice pretesto che 
non ci sono i soldi. 

A Ini povero miliardario mancano 
i soldi per far lavorare nove brac
cianti tutti i giorni mentre noi do
vremmo tirare avanti con 70 mila 
lire annue con le qmali la maggior 
parte di noi, deve mantenere mo-
**«> * figli 

Cara Unità i da tre . _ . . . che gli 
operai detta « Tenuta Fontina » srr»-
dono, soltanto questa paga-, di /asse. 

Cosa ne pensa il àg. Vantami degli 
operai alle dipendenze di questi pa
peri miliardari, !m ebe dopo il cen
simento di Ai tmuise e soci si di-
chiaro soddisfatto; cosa pensa dà 
poveri mvactianti, che te cadano am
malati prendono solo tfo href Pensa 
forse di looiàeT ce* la ptnhiUìm* 
'Leon fabbricata daIPmJastria dei 
àg. Armenise, e ebe i mtedìci 
consigUanof 

Fraternamente saluta 

•covi, fri*»»*» • é>*-«o ealto todlear 
•ioni o* itwjiito coi mutante. 

^Ufa£"^tv-; 

- . i 

tiZiSit-*. 
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U L T I ME L Uni tà N O TIZIE 
i » 

I PARLAMENTARI IMPUTATI NON CONOSCONO LE ACCUSE! 

Processo militare segreto a Fnsan 
contro gli avversari di Si Man Ri 

i ii "• "•' • • • • • " »™ ••• *•" ' ' " ' ' ' • ' 

Stampa e pubblico rigorosamente esclusi — , ncora un ferito a Koje — 80.000 minatori scoz
zesi reclamano un patto di pace a cinque — // conservatore Baker contro le discriminazioni 

PAN MUN JON, 19 Davanti a 
un tribunale sudcoreano si è aper
to stamane a Fusan il processo con
tro undici deputati oppositori di 
Si Man Ri» accusati di «complotto 
oontro lo Stato» e arrestati, come 
si ricorderà, dopo poco la procla
mazione della legge marziale. 

Nessun giornalista e nessun cor
rispondente estero assiste al pro
cesso, dal quale è rigorosamente 
escluso il pubblico. Sono ammessi 
soltanto rappresentanti della « com
missione dell'ONU per la Corea», 
dell'ambasciatore americano, John 
Muccio, e delle delegazioni ingle
se e americana. Fino a ieri, Si 
Man Ri si era rifiutato di ammet
tere anche questi osservatori, e. 
di fronte alla decisione dei com
missari dell'ONU di assistere al 
processo anche senza invito, ave
va annunciato che il luogo del di
battimento sarebbe stato segreto. 
Solo le pressioni dell'ambasciata 
americana sono valse a far rien
trare questa decisione. 

Subito dopo l'apertura del pro-
aesso ci si è accorti tuttavia che 
non undici ma quattordici sono gli 
imputati. Tra essi figurano tette 
civili fino ad oggi non indicati co
me partecipanti al «complotto» « 

figutano invece solo sette dei de
putati tratti in arresto. Sulla sorte 
di questi ultimi, non si hanno no
tizie. x 

Gli imputa'ti hanno conosciuto 
solo oggi l'atto di accusa-. Essi sono 
difesi da avvocati designati da Si 
Man Ri. Il processo è stato rinviato 
al 21 giugno: entro tre giorni, 
quindi, gli imputati dovranno pre
parare la loro difesa. 

Le condizioni di aperta sopraf- , , , . . J . ..„ 
fazione in cui ha avuto inizio H l » m m e » s ° • °M» J. J e r , ìm Cun» d ' <T 

prigioniero, colpito da una raffi
ca partita — naturalmente .« per 
caso « — dall'arnia di una »*-n*i 

abolizione della legge marziale. Io 
tale occasiono Ri era stato accu* 
sato di avere fatto uccidere "cen
tinaia di cittadini innocenti" in 
occasione 'della • rioccupazione di 
Seul solamente perchè si temeva 
che essi avessero potuto apprende
re alcune teorie comuniste ». 

A Pan Mun lon. gli americani si 
sono rifiutati anche oggi di psrte-
cinarc alle sedute. 

A Koje, il generale Boatnrr ha 

procedimento ha provocato una vi 
gorosa reazione dell'Assemblea 
Questa, riunitasi stamane alla pre
senza di 111 deputati, ha approva
to due mozioni che chiedono ri
spettivamente che il processo sia 
pubblico e che una commissione 
parlamentare d'inchiesta esamini I* 
accuse mosse agli imputati. 

A Fusan, la polizia di Ri ha com
piuto intanto nuovi arresti. «Un 
professore e venti studenti dell» 
Università di Seul — riferisce la 
Reuter sono stati imputati d' 
complotto per rovesciare il gover 
no. Essi sono stati arrestati men
tre partecipavano alla riunione dei 
rappresentanti delle quattro mag
giori università sud corcane du
rante la quale era stata chiesta la 

nona 

Ha De Gasperì 
non risponde 

< 
Il compagno Togliatti, nel suo discorso alla Camera, ha denun

ciato il governo fantoccio di Si Man Ri come aggressore in Corca. 
Ecco una prova: la • lettera di Si Man Ri all'americano Robert 
Oliver, funzionario del Dipartimento di Stato, in data 30 settembre 
1949, cioè nove mesi prima dell'aggressione: 

* Sono fermamente convinto che questo sia il momento psicolo
gicamente pia propizio per intraprendere misure offensive e per. 
unirci con la parte a noi fedele dell'esercito comunista del nord, 
al fine di liquidarne il resto. Noi cacceremo una parte degli uomini 
di Kim Ir-sen nelle zone montuose dove ti faremo morire di fame. 
La nostra lìnea di difesa dovrà essere creata lungo i fiumi Tumy 
e Yaltt. La nostra posizione sarà allora migliorata al too per cento... 
Noi dobbiamo fare il nostro lavoro con calma: lei a Washington 
e a New York assieme ai nostri due ambasciatori e agli altri amici, 
e noi qui a Seul e a Tokio, avendo un solo obbiettivo: ottenere il 
permesso di ripulire il paese e di mettere ordine a casa nostra. Cito 
un'espressione che Churchill usò una volta: dateci i mezzi e noi 
faremo il lavoro ». 

NOVE MESI DOPO QUESTA LETTERA SCOPPIAVA LA 
GUERRA DI COREA: CHE COSA RISPONDE DE GASPERI 
A QUESTO DOCUMENTO? 

I minatori scozzesi 
per un patto a cinque 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19 — I delegati degli 
80 mila minatori dello Scozia, riu
niti nella loro conferenza annuale 
in preparazione della conferenza del 
Sindacato nazionale del minatori. 
hanno approvato Ieri, per acclama-
sUone, una risoluzione in favore di 
un incontro delle etnquo grandi po
tenze e per una riduzione nel pro
gramma britannico di armamenti. 

« Qualsiasi questione ci stia di 
fronte — ha detto nel BUO discorso 
di apertura Abe Moffat, presidente 
del minatori scozzesi — eia 11 pro
blema tedesco, la Corea, o la Ma
lesia, la abolizione della bomba ato
mica e della guerra batteriologica. 
la necessità di una drastica riduzio
ne del riarmo o quella di elevare 11 
livello di vita popolare, esse sono 
tutte direttamente collegate con la 
necessità di un'intesa fra le cinque 
grandi potenze ». E. quanto alla 
Corea. Moffat ha affermato che «co
me risultato dell'ostruzionismo eme
t tano allo scambio del prigionieri. 
anche 1 nostri ragazzi fatti prigio
nieri non possono ritornare a casa 
ed altri ragazzi inglesi continuali» 
a morire sul campo di battaglia 
coreano ». 

Alla Camera del Comuni .le no
tizie ufficiose che la missione di 
Alexander e di Seltvyn Lloyd lia fal
lito Il suo scopo di ottenere la par
tecipazione britannica alle tratta
tive di Pan Mun Jon, hanno pro
vocato una serie di Interrogazioni 
da parte della sinistra dei Labour 
Party. 

Sul Times continuano con profu 
alone di spazio, a comparire le let
tere sulla questione del prigionieri 
coreani e cinesi. 

II deputato conservatore Baker, 
che fu 11 .primo a scrivere al Times 
rivendicando l'applicazione integrale 
della convenzione di Ginevra, ha 

Inviato oggi una nuova lettera, nella 
quale ribadisce l suol argomenti. 
« Anoiie se la discriminazione dei 
prigionieri fosse stata onesta ed Im
parziale — scrive 11 deputato — non 
ci sarebbe per essa nessuna giusti
ficazione ma di fatto gli avvenimen
ti di Kojc provano che no» pub 
esservi stata ima discriminazione 
onesta. Era possibile visitare i pri
gionieri e tanto più quindi discri
minarli Individualmente, li più 
grande errore è stato quello di usare 
ufficiali e sostenitori di Clan Kal-
Scek per interrogare 1 prigionieri 
cinesi. Casi 1 rappresentanti di un 
governo e-sliiato e screditato, che 
l'Inghilterra non riconosce, sono 
stati impiegati per accertare la co-
6idetta opinione imparziale del pri
gionieri cinesi, cittadini di un Paese 
Il cui governo è da noi riconosciuto». 

F. C. 

Il caldo provoca in Sicilia 
2 morti e numerosi incendi 

^ % _ 

A Catania 41 gradi e mezzo — U ondata tropicale tende a dimi
nuire — Per oggi sonò previsti densi annuvolamenti e temporali 

L'ondata di caldo tropicale che 
da più giorni afflìgge le regioni 
centromeridionali del nostro pae
se tende gradatamente ad atte
nuarsi. La temperatura registra 
in generale una lieve tendenza 
alla diminuzione rispetto alle 
punte eccezionali raggiunte nei 
giorni scorsi, mentre le masse 
d'aria calda d'origine africana 
stanno dirigendosi lentamente 
verso i Balcani. Si prevedono per 
oggi annuvolamenti e deboli 
temporali. 

Frattanto anche nella giornata 
di ieri temperature altissime 
sono state registrate dai termo
metri di numerosi capoluoghi del 
Mezzogiorno: la calura più acu
ta si e verificata a Catania (41,3), 
ma non meno pesanti sono state 
le temperature a Palermo (35,5), 
Reggio Calabria (38,6). Napoli 
(34,4), Bari (37). Sono invece di
minuite le temperature massime 

di Roma, Bologna. Firenze, Ge
nova e Venezia. 

Mortali conseguenze ha avuto 
l'ondata di caldo in Sicilia. In 
provincia di Caltanissetta nella 
sola giornata di ieri si lamenta
no due morti per insolazione. Si 
tratta del contadino quarantenne 
Calogero Panzica, deceduto ver
so le 15,30 mentre si trovava in 
località Turba, e del bracciante 
cinquantenne Edoardo Dolores; 
quest'ultimo mentre lavorava al
ia riparazione della strada Rab-
bione-Serradifalco è caduto a 
terra ed è spirato quasi subito. 

Sempre in Sicilia numerosi de
positi di fieno e campi di grano 
hanno preso fuoco spontanea
mente sotto i raggi cocenti del 
sole. A Santa Venerina (Catania) 
il fuoco ha distrutto un deposito 
di fieno e la tenda dove abitiva 
il guardiano con la famiglia, si
nistrata dal terremoto dell'Etna. 

Analoghi incendi per autocombu 
stione si lamentano a Valverde 
(Catania), a Siracusa, a Vallone 
(Trapani), a Fiumegrande (Tra
pani) e a Comiso (Ragusa) cau
sando la perdita di migliaia di 
covoni di fieno e di attrezzi agri
coli per un valore complessivo di 
parecchi milioni. Presso Trapani 
infine. 35 ettari di terreno colti
vato a grano sono stati completa
mente bruciati dal fuoco appic
cato dai carboni accesi lanciati 
da una locomotiva. 

Riuscito attacco 
partigiano in Malesia 
IPOH ( Malesiaj. 19. — In un at

tacco partigiano organizzato ieri da 
patrioti malesi sull'altipiano del Ca-
meron, sono rimasti uccisi cinque 
soldati 'inglesi, due di colore ed un 
agente di polizia malese, mentre al
tri cinque soldati sono rimasti feriti. 

IN UNA LETTERA AL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA HERRTOT 

Jacques Duclos smaschera i nuovi falsi 
fabbricati da Pinay per giustificare l'arresto 

Il C.C. del P.C.F. approva il rapporto presentato da Fajon — Analisi degli aspetti negativi del lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I LAVORI DEL CONGRESSO NAZIONALE DELLA LEGA 

Oltre diecimila cooperative impegnate 
ned' azione di risanamento economico 

Cerreti TÌMCTA l'impegno dei 3 milioni e mezzo di cooperatori a lottare per la pace 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 19. — La seconda 
giornata del Congresso della Lega 
delle Cooperative e Mutue si è 
aperta con l'intervento del Presi
dente della Federazione Sarda, 
Motzo, sulle lotte dei cooperatori 
della Sardegna. 

Quindi, un gruppo di operai del
la Breda e della Marcili hanno 
ricordato le lotte svoltesi nelle -lo
ro fabbriche e l'assistenza delle 
cooperative al movimento demo-

. eratico, e hanno offerto, come pe
gno di pace e di amicizia con tut
ti i popoli del mondo, un appa
recchio radio al Presidente della 
Associazione Internazionale Coope
rative. 

Grandi applausi hanno salutato 
il sen. Bitossi, che a nome dei 5 
milioni di lavoratori organizzati 
nella CGIL, saluta il congresso, 
riafferma l'unita di intenti e la 
.fratellanza fra lavoratori e coo
peratori nelle lotte democratiche e 
ingrazia il movimento cooperati. 
v© per l'aasfatenza data in nume
rose occasioni ai lavoratori in lot
ta per salvare l e proprie fabbri 
ohe, difendere l'economia naziona
le e la pace. 

Bitossi ha quindi aggiunto che 
l'elevamento del tenore di vita dei 
lavoratori italiani, di tutto il po
polo italiano, il superamento della 
attuale situazione di crisi econo
mica per aprire al paese una nuo
va prospettiva di pace e di be
nessere sono gli scopi sia della 
grande organizzazione sindacale 
ur. ita ria, sia del movimento coo
perativo. 

Sono intervenuti, quindi, nella 
discussione Sacchi (Genova), Ma
gnani (Reggio Emilia), Belardinel-
li 'Genova), e numerosi altri. 

Nel trarre le conclusioni l'on.Ie 
Grazia ha affermato la necessità 
di unire sul piano nazionale tutto 
il movimento cooperativo per po
tenziarlo e metterle* meglio in gra
do di svolgere le sue funzioni. 
Franceccbelli ha concluso culla re
lazione amministrativa, quindi le 
due relazioni sono «tate approvate 
da! Congresso a maggioranza. 

Nel pomeriggio ha parlato a pre
ndente della Lega, Cerreti, il qua
l e ha esordito mostrando le ca-
aatteristiche del movimento coo
perativo italiano. 

Per precisare un programma di 
lavoro — egli ha quindi detto — 
bisogna prima precisare chi sia
mo e quale è il posto che do
vremmo occupare per essere utili 
al Paese. La CosperaTiooe italia
na si distingue, per la san n e 
varietà di forme, fra cooperative 

trici. La saga, ne ini oraaaanaat» 
11 con TI consorzi nazionali, con 
federazioni nazionali e tre mi 

lioni è mezzo di soci e un giro 
di affari complessivo di oltre 150 
miliardi di lire: deve quindi con
siderarsi un elemento permanente 
ed importante nell'azione di svi 
luppo sociale, economico e politico 
del nostro' Paese. L'azione sociale 
delle cooperative si esplica con la 
assistenza, il lavoro educativo. La 
ricreazione sportiva, l'azione di so
lidarietà verso i lavoratori in 
lotta. 

Ma il peso che abbiamo nel Pae 
se — ha proseguilo Cerreti — non 
è quello che ci spetterebbe per
che il nostro movimento è avver

to, ostacolato dal governo, che 
non riconosce la validità dell'art. 
45. L'azione del governo verso le 
cooperativa) è solamente di op
pressione e di liquidazione, là dove 
ci riesce. H movimento ha fatto 
di tutto per instaurare nuove re
lazioni con il Ministro del Lavo
ro, ma questo colloquio, per de
cisa volontà del governo, non ha 
mai potuto essere iniziato, e l'at 
teggiaznento vessatorio e fazioso 
dei poteri pubblici verso la Coope
razione continua. 

Lo sviluppo del movimento coo
perativo è anche ostacolato dalla 
politica di riarmo voluta dai gran
di monopoli che dominano sui 
mercati mondiali, politica di ste
rilizzazione economica. Passando a 
parlare della risvegliata tracotan
za fascista, Von. Cerreti ha così 
continuato: Noi dichiariamo di ri
manere fedeli a^li ideali dell'anti
fascismo. I cooperatori veglieran-
no, assieme a tutti i democratici. 
a qualunque fede appartengano. 
per la difesa della repubblica e 

per impedire la guerra come la 
Costituzione prescrive. Saremo 
sempre a fianco delle forze che 
lottano per la pace, per la liber
tà, e l'indipendenza del Paese. 

Cerreti ha rammentato quindi le 
condizioni di miseria del popolo 
italiano, mentre si profila un'ulte
riore compressione dei consumi — 
Le cooperative devono essere argi
ne a questo peggioramento della 
situazione — ha detto a questo 
proposito l'oratore — non è vero 
che la funzione del nostro movi
mento sia terminata: mai come ora 
essa è necessaria al Paese, al po
polo, ai diseredati, per attenuare! 

PARIGI. 19. — Dai carcere della 
Sante, il compagno Duclos ha in
viato oggi una nuova lettera al 
presidente dell'Assemblea nazio
nale. Herriot, per denunciare la 
gravità delle dichiarazioni fatte 
ieri dal ministro degli Interni, 
Brune, ad un banchetto offertogli 
da giornalisti americani e britan
nici. Brune ha cercato di giustifi
care il fatto che il segretario del 
P. C. sia trattenuto in prigione con 
elementi cosi radicalmente falsi 
che finora non si è creduto oppor
tuno di versarli nel dossier affi
dato ai magistrati per condurre 
l'istruttoria, e dei quali lo stesso 
Brune non aveva fatto prima d'ora 
il minimo cenno. 

Il ministro degli Interni ha com
pletamente abbandonato i pretesti 
invocati in un primo tempo; piccio
ni, radio, ecc. Oggi,, imitando passo 
per passo l'esempio di Goering, egli 
cerca di fabbricare nuovi elementi 
d'accusa: pretende cosi che l'auto
mobile di Duclos sia stata vista più 
volft» sui luoghi della manifesta
zione del 28 maggio, che un «piano 
d'azione del P.C. » sia stato ritro
vato non si sa dove e che i «do
cumenti compromettenti » 6iano 
stati sequestrati indosso a Jacques 
Duclos. 

Tutte queste asserzioni sono in
ventate di sana pianta. Non un 
rapporto della polizia, a più di 20 
giorni dalla manifestazione, ha an
cora potuto precisare quali sareb
bero stati gli spostamenti dell'au
tomobile. che rimase in permanenza! 
dinanzi alla sede del Comitato Cen 
trale. Nessun « piano » esiste, nes
suno iip ha mai parlato e Brune 
è sfidato a produrre quello a cui 
egli fa cenno adesso per la prima 
volta. Nessun foglio è stato seque
strato indosso al segretario del 
P.C.. come dimostrano i verbali di 
arresto e. quanto alla borea rubata 
dai poliziotti, essa non conteneva 
alcun documento che non fosse del 
tutto regolare. . 

Ma il ministro, che dirige le ope
razioni. conosce talmente la debo
lezza di queste sedicenti <prove» 
che egli prospetta adesso la possi
bilità di un processo a porte chiu
se davanti al . tribunale militare. 
Questi metodi, degni degli hitle
riani dell'epoca dell'incendio del 

libertà, il compagno Faion ha fat 
to ieri un esame critico, partico
larmente approfondito, della sua 
attività e di quella dei suoi orga
ni dirigenti. Egli ha indicato nel 
Fi'ttarismo il difetto più tenace 
dell'azione passata del partito, 
quella che « il Comitato Centrale 
ha il dovere di correggere vigo
rosamente... 

La pratica del settarismo porta 
a «dimenticare la necessità per la 
classe operaia di allearsi con stra
ti non 'proletari, a rischio, in caso 
contrarlo, di impotenza e di di
sfatta in ogni battaglia ». 

Per sviluppare l'analisi in que
sto difetto, il compagno Faion ha 
esaminato diverse sue manifesta
zioni, e in particolare quella ap
parsa nella stampa comunista e 
nella recente attività di alcuni 
compagni che 'dirigono alcuni sin
dacati in occasione dei recenti scio
peri per la liberazione di Duclos, 
sono state lanciate, a volte, parole 
d'ordine le quali non tenevano 
conto della reale possibilità di 

lotta delle masse di lavoratori 
a cui erano rivolte. Fedele alla 
pratica bolscevica dell'autocri
tica, il compagno Faion ha sot
tolineato come la principale re
sponsabilità di questi errori non 
ricada soltanto sui compagni che 
li hanno commessi (l'ottimo giorna
lista Courtade o i singoli dirigenti 
dei sindacati), ma sulla stessa di
rezione del Partito — a nome della 
quale egli presentava il suo rap
porto — che « ha tardato nel ve
dere questo scivolamento », con
trario alla giusta linea politica fis
sata dall'ultimo Congresso. Un re
cente, importante articolo, scritto 
a nome della Direzione dal compa
gno BiUoux, ha contribuito a cor
reggere certi difetti oportunisti, ma 
ha potuto essere male interpretato 
in un altro senso, solo perchè esso 
era « insufficientemente chiaro e 
incompleto ». 

Se il settarismo è ii principale 
pericolo, è necessario non trascu
rare neppure talune tendenze op-

La Corte di Aden conferma 
il sequestro dei Rose-Mary 

Vivo risentimento tra la popolazione a Teheran 

sempre più allargarsi a tutti i ceti 
sociali; esso non e un movimento 
chiuso o di parte e non accettia
mo limiti agli sviluppi e alle fun
zioni delle cooperative. Per questo 
andiamo d'accordo' con il movi
mento sindacale, per questo siamo 
andati-alla conferenza di Mosca. La 
nostra azione deve essere ampia e 
aliena da ogni faziosità. 

CABLO DE CTJGIS 

la miseria, per raggiungere que-j R e i c h» I a o - n °n impediranno tutta-
sti obiettivi il movimento deve v i a alla verità di trionfare. 

Difetti e pericoli 
11 Comitato Centrale del P.C.F. 

ha intanto approvato all'unanimi 
tà il rapporto presentato dal com
pagno Etienne Faion, sulla lotta 
dei comunisti per unire il popolo 
francese contro il pericolo di guer
ra, per la pace. 

«L'azione comune di milioni di 
francesi libererà Jacques Duclos 
spezzerà il complotto fascista, al
lontanerà il paese dall'abisso, re
staurerà l'indipendenza nazionale e 
creerà le condizioni per un go
verno di pace»: è questa la con
clusione con cui il compagno Fa
ion ha tracciato, nel suo rapporto, 
la grande prospettiva che si apre 
davanti al partito comunista fran
cese nella sua lotta alla testa del
le masse popolari. 

Perchè il partito sia pronto ad 
assolvere sempre meglio i compi
ti decìsivi che gli spettano neBa 
grande battaglia per la pace e la 
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PARIGI, 19. — La Oria ha orct-
n«to alla sua ddagaslone aH'ONTJ di 
chiedere un'immediata riunione stra
ordinaria dell'Assemblea Generale 
dell'otfU per prendere in esame la 
questione tunisina. La richiesta ha 
l'appoggio delie deteanatonl arsbo-
asiaticne. . 

LA LETTERA SMARRITA 
Avevamo chiesto al Tempo di 

citare tata tota dichiarazione cinO-
coreana che documentane * ' a / /* r ' 
mozione de. suo tnviato speciale, 
Giovanni Artieri, àrea l'autoriz
zazione ide i la conferenza di Pan 
Mun Jon» alle diecrimimKioni dei 
prigionieri, n Tempo non ha fia
tato. Appare damarne confermato 
che Artieri ho . sewpNeemente 
w t a j m ^ f 

Avevamo chiesto anche al Tem
po come ti conciliano le asserzio
ni di Artieri circa le . atrocità'ce-
umniste» a Koje con ti fatto che 
<i Koje chi muore sono i prigionie
ri fedeli alla Cina e alla Corea li
bera. Ed agii leggiamo, nei «eco*-
do aervitìe di Artieri, la deaeri' 
tiene della cattare del generale 
Dodd, dove si riconosce che que

st'ultimo fu trattato con ogni ri
guardo e che l'unica minaccia alla 
sua vita non venne dai sequestra
tori ma dall'intenzione americana 
di «irrompere con truppe e caTri 
armati oltre il filo apinato». 

II quadro che Artieri traccio, 
nonostante ovvie idiozie come ml% 
Soviet del campo» ecc., è quello 
di «omini aviti e leali che discu
tono con ti loro persccatore, im 
circostanze abbastanza eccezionali, 
con democrazia esemplare e col 
solo fine di far cessare le violenza 
americane 

Poi, il gjornoUsta atlantico dice 
che il testo della lettera di Colson, 
che con/ i— fé violenze america
ne cantra 4 prigionieri «non ha 
potuto leggerlo*. Ci dispiace per 
lui, ma le agenzie americane lo 

hanno trasmesso in lutto il mon
do. Noi che non ci siamo tnai mossi 
da Roma saremo ben lieti di far
glielo leggere al suo ritorno. 

Infine, Artieri dice; „Si crede
va che sui 170.000 prigionieri cino-
coreani almeno 70.000 avessero 
scelto la libertà, e? possibile che 
ciò sia in gran parte vero, ma or
mai lo si deve provare un'altra 
volta». 

In parole porgere, nuora ~ ceret
ta» con gli stessi sistemi, e nella 
speranza che stavolta vada meglio. 

Ebbene, no. Quello che gli ame
ricani debbono fare ora è rispetta' 
re la legge intemazionale, lascian
do liberi i prigionieri ai tornare 
a casa. 

ADEN, 19 — La Corte Supre
ma di Aden ha confermato l'or
dine di sequestro del carico di 
petrolio persiano a bordo della 
petroliera «Uose Mary». Nel
l'aula non sì trovava il capitano 
della nave Giuseppe Jafrate, ma 
i proprietari erano rappresentati 
dall'avvocate Kazì. Era presente 
anche l'agente a Aden Di Nicolò 
Rizzi, principale azionista della 
società proprietaria della nave. 
L'avvocato Kazi non ha sollevato 
obiezioni all'ordine dicendo di 
accettare che esso venga mante-
nulo In attesa di una decisione 
definitiva. L'udienza è durata so
lo 19 minuti. 

n giudice ha anche autorizza
to l'Aioc. die è rappresentata dal-
l'aw. John Megan e da altri le
gali giunti in aereo da Londra, 
a prelevare campioni dei petro
lio trasportato dalla petroliera 
per sottoporli ad analisi' 

A Teheran, il fermo della pe
troliera ha provocato un senso 
di delusione e di risentimento in 
tutto fi Paese. Tutu i giornali 
protestano violentemente contro 
ti fermo, sostenendo che in Tri
ternate che lo ha deciso è «imo 
«tramenio delFimp^riafiamo bri
tannico». 

LUR.S.S. risponde 
ai falsi svedesi 

STOCCOLMA. 19. — K Ministro 
degli Esteri sovietico Visciaski ha 
consegnato questa sera siTambaacia-
tose aieojaae a Mosca, una nota in 
cui al dJebiamv* che u contenuto del
ie note «vederi del 18 e 18 giugno 
6uK* violazione del territorio sovie
tico dm parta di un aereo attutare 

edeee * contrario tua realtà 
L'affermazione svedese secondo 

cut l'aereo e Catalina» stava sorvo
lando le acque intemazionali, tos
tano p*ù di 1$ miglia dal territo
rio sovietico — aggiunge la nota 
— non corrisponde a verità. La nota 
sottolinea che quando venne avvi
stato della caccia sovietica, l'aereo 
svedese volava quattro miglia entro 
1 confini territoriali dell'URSS. 

La nota prosegue dicendo che 
anche l'affermazione evedese secon
do cui l'apparecchio era disarmato. 
è fatta. 

• E' stato accertato — sottolinea 
la nota — che dopo «ver ignorato 
l'ordina di atterrar» pervenutogli 
daga aerei sovietici. VappareccWo 
svedese ha aperto « rocco contro 
l'aereo di testa sovietico. L'aereo 
svedese «1 e quindi «lontanato in 
direzione del mare dopo che l'aereo 
sovietico ha risposto ai fuoco. 

E Governo sovietico ritiene ne-
ssario attirate l'attenzione de; go

verno svedese sul fatto eh* l'avia

zione svedese ha violato la fron
tiera sovietica anche in precedenti 
occasioni » 

CHI americani laactina 
dorìfore in foratila 
BERLINO, 19. — L'Ageaoia 

«AJJ.N. » ha diramate stasera la 
•etisia che an aeree america**, ha 
lanciata aleani giorni sr ss*», sa 
dee villaggi dell* Germania demo
cratica, scalale contenesti dorifore, 
Insetti ebe distragges* i raccolti. 

I / A g e n t e tafana» che la pesi
sta pepslare « gli abitanti dada se
na di 
la sena di 

lanciare le scitela le dorifore 

portuniste che si sono manifestate 
in alcune organizzazioni, sopratut
to « con un certo scivolamento nel 
tran tran quotidiano, con l'indebo
limento dello spirito di classe, con 
l'incapacità a collegare tutte le 
azioni, piccole e grandi, all'obiet
tivo centrale del momento: il cam
biamento nell'orientamento della 
politica francese nel scenso della 
pace e deli'indipenderi7a nazio
nali* ». 

A fronte alta 
Sulla base di questa autocritica, 

il compagno Fajon ha dato un cer
to numero di indicazioni per il la
voro futuro del Partito- Innanzitut
to: lottare a fronte alta, combatte
re ogni tendenza a ripiegare su se 
stessi e a isolarsi nel proprio cir
colo. Ciò non esclude la vigilanza, 
tanto più necessaria dopo l'arresto 
di Jacques Duclos che ha colto di 
sorpresa il Partito, il che spiega 
«perchè si sia fatto poco, di gran 
lunga troppo poco, per protegger
lo contro gli attentati del a polizia 
di Pinay ». 

Inoltre i comunisti continueranno 
a battersi con sangue freddo, evi
tando gli oltranzismi inutili; essi 
aumenteranno la diffusione della 
loro stampa, intensificheranno il 
reclutamento, che già in questi 
giorni ha preso un promettente 
sviluppo e miglioreranno i' lavoro 
di ogni cellula" e di ogni organizza
zione di base, come pure il livello 
ideologico di ogni iscritto. E' certo 
che questa critica seria delle de
bolezze manifestatesi nella passata 
attività del Partito contribuirà in 
modo deciso allo svi'uppo della 
sua azione e alla conquista di quei 
successi che sono necessari per 
salvare la stessa Francia 

I comunisti, com'è noto, non te
mono la critica: essi ne fanno, anzi, 
uno dei principi fondamentali del 
loro lavoro. Anziché essere segno 
di debolezza, questo sforzo com
piuto dai compagni francesi per 
scoprire i difetti della loro azione 
è prova di forza e di vitalità, di 
cui i ' partigiani sinceri della pace 
e i democratici si rallegrano, poi
ché il grande Partito di Maurice 
Thorez dimostra cosi, una volta 
di più, di essere capace di assolve
re la sua funzione storica, alla 
testa del popolo francese nella bat
taglia in difesa della pace 
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Le dimissioni 
di Dejlicola 
(Contlauasloas dalla prima pagina) 

to che risulti più forte. La deter
minazione esatta del sistema elet
torale che più convenga alla D.C. 
non è però impresa tanto facile. 
Essa richiederà mesi di discussio
ni, di intrighi, di trattative all'in
terno della D.C. e tra la D.C. e i 
partiti di centro, i cui capi già si 
sono incontrati nei giorni scorsi e 
già hanno mostrato di temere — 
attraverso dichiarazioni di Villa-
bruna e dei repubblicani — che 
la D.C. li ponga dinanzi al fatto 
compiuto. 

Due punti sono comunque chia
ri fin da ora. n primo è che i di
rigenti clericali se ne infischiano 
di ogni considerazione sulla demo
craticità o meno del sistema da 
adottare e-solo si preoccupano di 
conservare il potere distorcendo 
la volontà popolare e i risultati 
elettorali. La ricerca di una logge 
elettorale truffaldina, che dia un 
nuovo e duro colpo al regime de
mocratico e parlamentare, è un 
aspetto essenziale della politica 
che si fonda sulle minacciate leg
gi fasciste, sulla repressione anti
popolare, sulla vendita dell'indi
pendenza nazionale, e che i e len
cali conducono nella illusione ,V 
elùdere i problemi fondamenta!: 
della Nazione e di rafforzare il 
terreno che vacilla sotto i loio 
piedi. 

n secondo punto'ehiaro è il pro
posito clericale di rinviare le ele
zioni politiche al 1954. Come è no
to, le elezioni della nuova Camera 
dovrebbero aver luogo, a termini 
della Costituzione, nella primavera 
del 1953. mentre quelle per il Se
nato dovrebbero aver luogo un an
no dopo. 

Le voci di un abbinamento del'e 
elezioni della Camera e del Sena
to significano appunto che i cle
ricali intendono tenere in vita un 
anno di più quella maggioranza 
truffaldina da essi conquistata al
la Camera con le elezioni del 18 
aprile. In questo senso si sono e-
spressi Ieri, in seno al gruppo d.c, 
numerosi deputati fra cui Artale. 
Lombardi, Fascetti, Pecoraro. An
che questa impresa, tuttavia, è tut-
t'altro che facile da realizzarsi sia 
dal punto di vista costituzionale 
sia per il sommovimento che ne 
deriverebbe nell'opinione pubblica. 

Anche l'Esecutivo socialdemo
cratico al occuperà a sua volta og
gi della legge elettorale, e i tre 
partiti minori si riuniranno saba
to per esaminare insieme la situa
zione. Nessuno però pensa clip 
esca da queste riunioni una de
cisione qualsiasi. 

Quanto alla visita compiuta dal 
generale Rideway alle truppe ita
liane nel Friuli — ultima tappa 
del viaggio del generale straniero 
nel nostro Paese — è stato notato 
che essa ha avuto luogo senza che 
v, partecipasse il generale De Ca-
stiglìonì. che di quelle truppe è 
il comandante. Il generale itali?-
no. i! cui .siluramento segna la 
p^lwìnne d*»iVTta7?a Ha otm'> in
fluenza nel Mediterraneo atlantvr-
zato. sì è limitato a inviare i n 
messaggio, essendo trattenuto lon
tano — cosi si afferma — da «UT 
incidente d'auto*.. Nella sua ispe
zione. il generale straniero ha fat
to per conto suo numerose dichia
razioni, cercando di spiegare a' 
soldati italiani perchè fosse un 
generale americano, anziché un 
italiano, ad ispezionarli. "Eviden
temente il generale della peste 
non deve avere una intelligenza 
molto brillante, re ha. noi conclu
so uno dei suoi discorsi afferman
do che «la prossima volta che tor
nerò fra voi sarà non più per par
lare. ma per vedere, oer ascoltale 
e. se è possìbile, anche per capi
re». A noi sembra infatti che il 
oopòlo abbia parlato in questi 
giorni un linguaggio estremamente 
chiaro contro 1 padroni stranieri. 
per la difesa deTl*indipendenza e 
della pace. 
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